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IL PIÙ 
PRECISO I 


IL PIÙ 
COMPLETO ! 


resistenze 


upertester 680 

BREVETTATO. Sensibilità: 20.000 

Con scala a specchio e STRUMENTO A NUCLEO MAGNETICO 
schermato contro i campi magnetici esterni!!! 
Tutti i circuiti Voltmetrici e Amperometrici in C.C. 
e C.A. di questo nuovissimo modello 680 E montano 
speciali tarate con la PRECISIONE ECCEZIONALE OEUO 0.5% !! 


IO CAMPI DI MISURA 

VOLTS C.C 


7 portate: 
VOLTS C.A.: 6 portate: 


AMP. C.C.: 
AMP. C.A.: 
OHMS: 
Rivelatore di 
REATTANZA: 
CAPACITA*. 

FREOUENZA: 
V. USCITA: 
DECIBELS: 


G portate: 

5 portate: 
G portate: 

1 portata: 

4 portate: 

2 portate: 

6 portate: 

5 portate: 


con sensibilità di 20.000 Ohms per Volt- 100 mV 
SO V. - 200 V. . 500 V. e 1000 V. C.C. 
con sensibilità di 4.000 Ohms per Volt: 2 V - 10 
250 V. - 1000 V. e 2500 Volts C.A. 

50 p.A - 500 (.l A - 5 mA ■ 50 mA - 500 mA e 5 A. C.C. 
250 jlA 2.5 mA 25 mA 250 mA e 2.5 Amp C A. 

il : 10 - fìxl - il x 10 - il x 100 - il x 1000 - il x 10000 

(per letture da 1 decimo di Ohm fino a 100 Megaohms). 
da 0 a 10 Megaohms. 

da 0 a 5000 e da 0 a 500.000 pF - da 0 a 20 e da 0 a 
200 Microfarad. 

0 -r- 500 e 0 h- 5000 Hz. 

2 V. ■ 10 V. - 50 V. - 250 V. - 1000 V. e 2500 
da — 10 dB a + 62 dB. 


la possibilità di estendere ancora maggiormente le prestazioni 
E con accessori appositamente progettati dalla I.C.E. 


volt 


Ampères C.A. 
-Transtest» 662 ICE. 

50 e 100 Ampères C.C. 
altissima sensibilità. 


del Supertestei 

I principali sono: 

Amperometro a Tenaglia modello « Amperclamp .. per Corrente Alternata 
Portate: 2.5 - 10 - 25 - 100 - 250 e 500 

Prova transistori e prova diodi modello 
Shunts supplementari per 10 25 

Volt ohmetro a Transistore di 

Sonda a puntale per prova temperature da —30 a + 200 °C. 
Trasformatore mod 616 per Amp C A Portate: 250 mA - 
1 A ' SA t 25 A - 100 A C.A. 

Puntale mod. 18 per prova di ALTA TENSIONE 25000 V. C.C. 

Luxmetro per portale da 0 a 16.000 Lux. mod. 24. 

IL TESTER MENO INGOMBRANTE (mm 126 x 85 x 321 
CON LA PIU' AMPIA SCALA (mm 85 x 65) 

Pannello superiore interamente in CRISTAL 
antiurto: IL TESTER PIU' ROBUSTO PIÙ- 

SEMPLICE. PIU' PRECISO! 

Speciale circuito elettrico Brevettato 
di nostra esclusiva concezione che 
unitamente ad un limitatore statico 
permette allo strumento indica¬ 
tore ed al raddrizzatore a lui 
accoppiato, di poter sopportare 
sovraccarichi accidentali od 
erronei anche mille volte su¬ 
periori alla portata scelta! 

Strumento antiurto con spe¬ 
ciali sospensioni elastiche. 

Scatola base in nuovo ma¬ 
teriale plastico infrangibile. 

Circuito elettrico con spe¬ 
ciale dispositivo per la com 
pensar ione degli errori dovuti 
■gli sbalzi di temperatura IL 
TESTER SENZA COMMUTATORI 
e quindi eliminazione di guasti 
meccanici, di contatti imperfetti, 
e minor facilità di errori nel 
passare da una portata all'altra. 

IL TESTER DALLE INNUMEREVOLI 
PRESTAZIONI: IL TESTER PER I RADIO 
TECNICI ED ELETTROTECNICI PIU' ESIGENTI ! 


Richiedere Cataloghi gratuiti a: 


PREZZO 

eccezionale per elettrotecnici' 
radiotecnici e rivenditori 

LIRE 12.500 ! ! 

franco nostro Stabilimento 

Per pagamento alla- conségna 

omaggio del relativo astuccio !!! 

Altro Tester Mod. 60 identico nel formato 
e nelle doti meccaniche ma con sensibilità 
di 5000 Ohms x Volt e solo 25 portate Lire 8.200 
franco nostro Stabilimento. 



VOLTMETRI 

AMPEROMETRI 

WATTMETRI 

COSFIMETRI 

FREQUENZIMETRI 

REGISTRATORI 

STRUMENTI 

CAMPIONE 


PER STRUMENTI 
DA PANNELLO, 
PORTATILI 

E DA LABORATORIO 
RICHIEDERE 
IL CATALOGO I.C.E. 
8- D. 

















ENTE Al/TOWOMO POfìOENONt 


SU PROV D» POROEnONE 


IX FIERA NAZIONALE 
DEL RADIOAMATORE 
E DELL'ELETTRONICA 

PORDENONE 17.18.19 MARZO 71 


ZETA ELETTRONICA 



24100 BERGAMO 
Via Lorenzo Lotto 1 
Tel. 035/222258 


nuovo modulo AP12S 

amplificatore stereo 12+12 W 

completo di preamplificatore e alimentatore 



CARATTERISTICHE 


Alimentazione 
Impedenza out 
Potenza 

Assorbimento cor¬ 
rente 


Risposta di fre¬ 
quenza 

Sensibilità ingressi 


22 V c.a. 

8Q 

12 + 12W continui 
PL = 0 W 30 mA (per ca¬ 
nale) 

PL= 12 W 600 mA (per ca¬ 
nale) 

20-60.000 Hz (+ 1,5 dB) . 

1° 3 mV rivel. magnetico 
2° 100 mV rive!, piezo 
3° 300 mV radio a.l. 


Distorsione 


1 kHz e 8 W < 0,5% 
1 kHz e 12 W < 1% 


Impiega 


17 semic. sìlicio + 3 se- 
mic. germanio 


CONCESSIONARI 

ELMI, via Balzac 19, Milano 20128 
ACM, via Settefontane 52, Trieste 34138 
MARK, via Lincoln 16, ab. Carpi 41012 
AGLIETTI & SIENI, via Lavagnini 54, Firenze 
50129 


DEL GATTO, via Casilina 514, Roma 00177 
ELET. BENSO, via Negrettì 30, Cuneo 12100 
A.D.E.S., v.le Margherita 21, Vicenza 36100 
L’ELETTRONICA, via Brigata Liguria 78/80, 
R. Genova 16121 

TELSTAR, via Gioberti 37/d, Torino 10128 


Montato e collaudato L. 22.500 

TR 40 (220/22-40 VA) L. 3.200 

Telaio L. 3.500 

Mobile L. 6.000 

Pannello L. 1.500 

Kit minuterie L. 5.000 
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IL RICALO 

lln laboratorio 

sempre 

in funzione 

tutti gii aspetti teorie, 
dell'elettronica applicata 
vengono verificati 
praticamente ed 
immediatamente con la 
costruitone di vari 
apparecchi interessanti e 
soprattutto utili. 


Un insegnante 

sempre 

a disposizione 

tutti i concetti 
fondamentali 
dell'elettronica, dalla 
bassa all'alta frequenza, 
spiegati con parole 
piane e chiare. 

Le istruzioni per i 

mon*ag9 l »"• « r 

da numerose fotografie 
e disegni esplicativi. 


Un fornitissimo 
negozio 
sempre apert 

rsissrs? w 

abbia un minimo di 

conoscenza 
dell'elettronica, sono 
offerti in scatola di 
montaggio: nessu "* 
difficoltà per la ricerca e 

l'acquisto dei componenti. 
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L'ABBONAMENTO PER IL 1974 

COSTA SOLO 5000 LIRE DONO COMPRESO 

□ Abbonatemi □ Rinnovate il mio abbonamento 

per un anno con inizio dal mese di ... 

Riceverò gratis il volume «Corso di Elettronica». 

Il pagamento l'ho effettuato a mezzo ........ 

Cognome... Nome .. 

Età . Professione ..... 

Via.....N... 

Codice..Città.Provincia.™. 

Data .. Firma ......... 


















CORSO W EUTJROWCA 

...... H 
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come abbonarsi 
faiìwSto il volume 

, i I:_nctn nnninc 


Utilizza il tagliando di questa pagina. 

Se preferisci, invia u'"J°^°porto 

un assegno opp 0/43137 intestato Q a 

' a 5 Ss Kofe P s Xa dei tempo ubero S p A 


Radio Elettronica 

ETAS KOMPASS 

PERIODICI DEL TEMPO UBERO S.p.A. 

Via Visconti di Modrone 38 

20122 MILANO 



tagliando e 
spediscilo subito, 
OGGI STESSO, 
in busta 
chiusa 



* 
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6 NOVITÀ’ IN BREVE 


18 SUL MERCATO: 

AMPLIFICATORE IC 6W 

Un compatto modulo BF impiegante 
il circuito integrato TAA 611/C. 


22 TX 144 PER LA CW 

Progetto per la costruzione di un 
piccolo trasmettitore telegrafico ido¬ 
neo per entrare attivamente nel 
mondo del radiantismo. 



30 GENERATORE SQT 

Circuito oscillante in grado di pro¬ 
durre segnali sinusoidali, quadri e 
triangolari. 
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38 LADROBLOCK 

Antifurto elettronico a circuito inte¬ 
grato per la protezione di apparta¬ 
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NUOVA TECNICA 
C-MOS 

GENERAL INSTRUMENT 

La General Instrument Euro¬ 
pe ha deciso di entrare in certi 
settori del mercato dei C-MOS 
con una famiglia di prodotti da 
applicarsi nel campo delle co¬ 
municazioni analogiche e del 
multiplexing. 

Questa nuova produzione ver¬ 
rà ad affiancarsi alla già vastissi¬ 
ma gamma di Mosfets e multi- 
plexers attualmente commercia¬ 
lizzata dalla General Instrument. 

Il primo componente della 
nuova famiglia, già disponibile, 
è un multiplexer quadruplo, clas¬ 
sificato con la sigla MEM 4016. 

Il MEM 4016 è composto da 
quattro commutatori bilaterali 
indipendenti, integrati su una 
piastrina monolitica di silicio. 
Ciascun commutatore è formato 
di transistori MOS a canale P ed 
N con una « source » comune ed 
uscite/drain. Per ciascun com¬ 
mutatore è sufficiente un solo se¬ 


gnale di comando. Il circuito a 
canale N è direttamente connes¬ 
so al segnale di comando mentre 
un invertitore effettua il coman¬ 
do per il circuito a canale P. 

Il segnale di comando pone 
simultaneamente in posizione 
« ON » e « OFF » i circuiti a 
canale P e N. Il commutatore 


C-MOS accetta delle tensioni di 
comando e delle variazioni del 
segnale d'entrata eguali al tota¬ 
le della tensione d'alimentazio¬ 
ne. 

Il MEM 4016 è disponibile in 
contenitore plastico o ceramico 
a 14 piedini « Dual-in-line » o 
« fiat pack ». 


t 


L’ELETTRONICA PER LA MECCANICA DI PRECISIONE 


Il dispositivo riprodotto nel¬ 
l'immagine consente una accura¬ 
ta verifica continua delle dimen¬ 
sioni di pezzi meccanici con ri¬ 
soluzione di 0,01 mm. 

Nella foto vedete il captatore 
e il visualizzatore utilizzati per 
il controllo del diametro di un 
conduttore elettrico appena que¬ 
sto esce dalla macchina utensi¬ 
le impiegata per la sua produ¬ 
zione. 
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NUOVE ANTENNE 
PER I CB ITALIANI 



L'organizzazione commerciale 
Commant, Casa importatrice per 
i prodotti statunitensi HF, ha co¬ 
municato che sono immediata¬ 
mente disponibili tutte le anten¬ 
ne per ricetrasmittenti a 27 MHz 
della linea HF. Nella panorami¬ 
ca dei prodotti importati dalla 
Commant vi è una vasta gamma 
di antenne per stazione fissa e 
per auto; i CB che incontrasse¬ 
ro difficoltà tecniche per la si¬ 
stemazione dell'elemento di ae¬ 
reo potranno rivolgersi all'uffi¬ 
cio tecnico e commerciale mes¬ 
so a disposizione del pubblico 
per la risoluzione di ogni pro¬ 
blema. Riportiamo, per infor¬ 
mazione, l'indirizzo della ditta 
Commant presso il cui recapito 
è funzionante il summenziona¬ 
to ufficio tecnico: Commant, via 
Diotti 11 - 43100 Parma. 


UN NUOVO CINESCOPIO 
PER IL FUTURO 

Nel rispetto della tradizione 
che la vuole protagonista nel 
campo elettronico, la ITT Stan¬ 
dard ha presentato il nuovo cine¬ 
scopio « Precision in line » per 
televisori a colori durante un 
simposio presso l'Hotel Hilton 
di Milano. 

Erano presenti i giornalisti del 
settore ed i più importanti co¬ 


struttori italiani di televisori. 

I tecnici dei laboratori di ap¬ 
plicazione della ITT di Esslingen 
hanno messo in rilievo le tecni¬ 
che per la realizzazione dei cine¬ 
scopi « Precision in line » e i 
vantaggi derivanti dal loro im¬ 
piego. 

I tecnici presenti si sono mo¬ 
strati molto interessati alle no¬ 
vità ed hanno a lungo discusso 
i vantaggi di questi cinescopi con 
gli esperti della ITT. 


MATERIALE 
PER CABLAGGIO 
DAGLI USA 

La Tromas & Betts, la nota 
società americana fondata nel 
1895, è ora arrivata in Italia do¬ 
ve ha costituito la Thomas & 
Betts S.p.A. 

Oggi è quindi possibile di¬ 
sporre in Italia delle seguenti li¬ 
nee di prodotti per l'allestimen¬ 
to di impianti elettrici: 

TAY-RAP - sistema integrato 
per cablaggio. Il sistema com¬ 
prende ogni tipo possibile di fa¬ 


scette autobloccanti per utilizza¬ 
zioni standard e speciali, acces¬ 
sori per la identificazione ed al¬ 
lacciamenti a superfici di fasci, 
cavi, guaine, tubi e attrezzature 
manuali o semiautomatiche per 
facilitare ogni tipo di lavorazio¬ 
ne; 

CABLE-SCAN - identificatore 
elettronico per cablaggi in grado 
di identificare, in meno di 5 se¬ 
condi, un filo tra altri 200; 

E-Z-CODE - marcatili auto¬ 
adesivi con linguetta, disponibili 
in tutte le combinazioni possibi¬ 
li di numeri, lettere e simboli; 


E-Z-CODER - identificatori 
portatili di circuiti elettrici. 

SHIELD-KON - sistemi di 
connessione a massa per cavi 
schermati funzionanti a compres¬ 
sione autoavvolgente; 

CESOIE tranciacavi che, gra¬ 
zie alla speciale forma delle la¬ 
me, assicurano un taglio netto di 
cavi fino a 500 mm 2 di sezione; 

RACCORDI a tenuta stagna 
per guaine flessibili; 

PRESSACAVI a tenuta stagna 
in cui l'impermeabilità è ottenu¬ 
ta mediante compressione di neo¬ 
prene. 











□ Amplificatore 1,5 Watt 12 Volt 

□ Amplificatore 12 Watt 32 Volt 

□ Amplificatore 20 Watt 42 Volt 

□ Preamplificatore mono 
D Alimentatore 14,5 Volt 1A 

□ Alimentatore 24 Volt 1A 


□ Alimentatore 32 Volt 1A 

□ Alimentatore 42 Volt 1A 

□ Alimentatore da 9 - 18 Volt 1A 

□ Alimentatore da 25 - 35 Volt 2A 

□ Alimentatore da 35 - 45 Volt 2A 

□ Alimentatore da 45 - 55 Volt 2A 
















MULTI METRO ANALOGICO ITT 



Il nuovo Multimetro Metrix 
« MX 220 A » ha parecchie ca¬ 
ratteristiche originali che sono 
di grosso interesse per i tecnici 
di laboratorio e dei servizi di ri¬ 
parazione. 

Compatto, solido presenta le 
seguenti maggiori caratteristiche: 

— Protezione ultra-rapida ai 


sovraccarichi su tutte le gamme, 
ottenuta con un circuito di nuo¬ 
va produzione, per cui una ten¬ 
sione di 220 V AC può essere 
applicata al multimetro su qual¬ 
siasi portata senza causare dan¬ 
ni allo strumento, eccetto forse 
l'interruzione del fusibile. 

— L'interruttore di protezio¬ 


ne non può essere resettato men¬ 
tre il sovraccarico è connesso al 
multimetro, e si autoprotegge. E' 
prevista la possibilità di control¬ 
lare il corretto funzionamento 
della protezione senza applicare 
un sovraccarico allo strumento. 

— Sensibilità 40.000 fì/V, 
portata 50 mV, movimento a 
banda tesa, specchio antiparal¬ 
lasse e scala lineare comune per 
AC e DC mostrano la qualità di 
questo robusto ed affidabile stru¬ 
mento. 

— Le cinque usuali funzioni 
sono misurate su un totale di 27 
differenti portate coprenti le gam¬ 
me 50 mV - 1000 V, 25/txA - 
10 A e IH - 50 Mn in cinque 
gamme. 

— La sua linea, il suo volu¬ 
me,la posizione dei controlli etc. 
sono stati tutti progettati per ren¬ 
dere lo strumento conveniente e 
facile da usare. 

Questo strumento, MX 220 A, 
ha prezzo conveniente per la sua 
classe e qualità, ed è disponibile 
immediatamente in tutta Italia. 



COMPONENTI ELETTRONICI 
A PARIGI IN PRIMAVERA 


Posto sotto il patrocinio della 
Federazione Nazionale delle In¬ 
dustrie Elettroniche (F.N.I.E.) e 
dei Sindacati di Componenti, or¬ 
ganizzato dalla S.D.S.A., il Salo¬ 
ne Internazionale dei Componen¬ 
ti Elettronici si terrà a Parigi da 
lunedì 1 a sabato 6 aprile 1974 
compreso, al Parco delle Esposi¬ 
zioni della Porta di Versailles. 

Occuperà i 60.000 metri qua¬ 
drati del monumentale capanno¬ 
ne e sarà strutturato in 4 sezio- 

Elementi riscaldanti prodotti 
negli stabilimenti Siemens dii Bad 
Soden, il più grande complesso 
industriale della Repubblica 
Federale di Germania. Gli elementi 
sono impiegati per applicazioni 
industriali e domestiche. 


ni: 

— Componenti elettronici 

— Misura 

— Materiali speciali elaborati 
per l'industria elettronica 

— Attrezzature e prodotti spe¬ 
cifici della fabbricazione e 
della messa in opera dei com¬ 
ponenti. 

L'esposizione sarà completata 
da diverse azioni: comunicazioni 
tecniche, conferenze, ricevimen¬ 
ti di organizzazioni professiona¬ 
li, ecc. 

Il Salone 1974 contribuirà co¬ 
sì efficacemente allo sviluppo di 
un mercato in costante evoluzio¬ 
ne che soltanto una manifestazio¬ 
ne di questa importanza permet¬ 
te di afferrare e di analizzare. 


io 



















i_> elettroplaccaggio galvanico alla vostra portata 

CIRCUITO STAMPATO - CONNETTORI ■ CONTATTI 

Una placcatura d’argento 1„000 nelle radiofrequenze 
aumenta l’indice di conducibilità riducendo l’effetto pellicolare, 
che ora potrete FARE DA VOI con... 


IL LABORATORIO PORTATI¬ 
LE DI GALVANO PLASTICA 

INDISPENSABILE PER: 
automobilisti-famiglie-artigiani 

DECORATORI-ARTISTI-MODELLISTI 
RADIO TECNICI-CLINICHE ecc. ecc. 

LABO-CROM è un piccolo laboratorio di 
GALVANOPLASTICA per uso familiare e arti¬ 
gianale con il quale può essere eseguita ogni 
genere di placcatura GALVANICA, in pochi 
minuti, su oggetti metallici, anche senza bi¬ 
sogno di smontare quelli fissi. 

CROMARE-NtCMELARE-RAMARE^DORARE-ARGENTARE ecc. 


Si ottengono gli stessi risultati che finora 
solo i classici bagni GALVANO-PLASTICI pro¬ 
fessionali potevano fornirvi — anzi meglio, 
poiché potrete decidere e regolare Voi lo 
spessore di placcatura che vorrete. 


LABO-CROM funziona su 220 V - trasforma¬ 
tore/raddrizzatore incorporato completo di 
ogni accessorio e dei liquidi galvanici ne¬ 
cessari per l'uso immediato. 

INDISPENSABILE PER CHI VUOLE CON- 1 
SERVARE L’AUTOMEZZO COME NUOVO 


E’ UNA NOVITÀ' MONDIALE CHE HA 
RISCOSSO ENORME SUCCESSO ALLE 
FIERE DI MILANO - PARIGI - FRANCO¬ 
FORTE. 


SELDIS 

P.za Duca D'Aosta 12 
Milano 


Tel. 27.65.34. 




Spedire il tagliando a: Ditta SELDIS - P.za Duca D’Aosta 12 - Milano 

Prego farmi pervenire gratis e senza impegno per me la documentazione completa e listi¬ 
no prezzi del Laboratorio portatile di Galvanoplastica LABO-CROM. 

COGNOME .... : ... 


NOME .. 

INDIRIZZO . 

CITTA' .. CAP 


LABO-CROM 
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DISPLAY MONITOR MULTICANALE 


Per lo esigenze delle grandi 
industrie un monitor di control¬ 
lo per ogni unità di produzione 
o per ogni funzione significativa 
cui si deve assolvere costituisce 
una dispendiosa soluzione. Un 
monitor multicanale è quindi 
una vantaggiosa soluzione che 
consente di osservare da un uni¬ 
co schermo vari punti. 

La Metra di Mountain View, 
California è ora in grado di rea¬ 
lizzare un videovisualizzatore a 
cui collegare 80 segnali elettrici 
con la possibilità di lettura digi¬ 
tale del valore assoluto di un se¬ 
gnale prescelto oppure del livel¬ 
lo di allarme di minima o di mas¬ 
sima di quello stesso segnale. 

Questo strumento visualizza, 
gli 80 segnali generati da tra¬ 


sduttori elettrici su uno schermo 
di 20 pollici permettendo alf ope¬ 
ratore di seguire su un unico 
monitor tutti i parametri di suo 
interesse. 

Al nuovo Metrascope possono 
essere collegati segnali di uscita 
di trasduttori con fondo scala da 
5 mV a 5 V corrente continua 
ed inoltre la Metra è in grado di 
fornire necessari sistemi di con¬ 
dizionamento del segnale per ren¬ 
derlo adatto al collegamento con 
il Metrascope. 

. Lo strumento può essere pre¬ 
disposto con allarmi di minima 
e di massima con il punto di pre¬ 
disposizione dell'allarme regola¬ 
bile per ciascun canale: la condi¬ 
zione di allarme viene visualiz¬ 
zata attraverso lampeggiamento. 


FIERA NAZIONALE 
DEL RADIOAMATORE 
E DELL’ELETTRONICA 

_ Portiamo a conoscenza che nei 
giorni 17-18-19 marzo 1974, avrà 
svolgimento a Pordenone la 9 a 
Fiera Nazionale del Radioamato¬ 
re e dell'Elettronica. 

L'iniziativa, promossa dall'En¬ 
te Autonomo Fiera Nazionale di 
Pordenone, gode della collabora¬ 
zione della sezione provinciale 
dell'A.R.I. - Associazione Radio- 
tecnica Italiana. 

La Rassegna merceologica spe¬ 
cialistica si è sempre più qualifi¬ 
cata in questi ultimi anni sul pia¬ 
no organizzativo e dell'assisten¬ 
za agli Espositori, determinando, 
dei un lato, una maggiore atten¬ 
zione degli stessi a questo mer¬ 
cato e, dall'altro, divenendo oc¬ 
casione di un flusso sempre più 
crescente di operatori economici 
del settore. 

L interesse della Rassegna è 
arricchito dall'esposizione di mo¬ 
derno materiale elettronico di im¬ 
piego industriale, mentre è atte¬ 
sa anche quest'anno la parteci¬ 
pazione delle attrezzature elet¬ 
troniche in dotazione all'Eserci¬ 
to e ^all'Aeronautica militare. 

E' in preparazione, d'intesa 
con la Federazione Italiana Edi¬ 
tori Televisione Cavo, un conve¬ 
gno di larghissimo interesse sui 
problemi delle nuove reti televi¬ 
sive. Vi collabora Téleregione 
del Friuli-Venezia Giulia. 

Per tutte le informazioni è ne¬ 
cessario rivolgersi alla segreteria 
generale della Fiera in via Moli- 
nari 37, Pordenone, teL 22233 - 
23831. 

COMUNICATO 

Avvertiamo i lettori, che i 
prezzi degli apparecchi Dyna 
Com 3A, 12A e 23A apparsi nei 
mesi di gennaio e febbraio nel¬ 
l'annuncio « GLI SPORTIVI » 
sono errati. 

Ci scusiamo riservandoci di 
comunicare i nuovi prezzi appe¬ 
na possibile. 

Marcucci S.p.A., via F.lli Bron- 
zetti 37 - Milano. 
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DISTRIBUTRICE 
ESCLUSIVA PER L’ITALIA 



cb 27MHz TS-624S il favoloso IO W 24 canali 

tutti quarzati 


(i * M >, 
fi* * * 



caratteristiche tecniche 

Segnale di chiamata - in¬ 
dicatore per controllo S/ 
RF - limitatore di disturbi 
- controllo di volume e 
squelch - presa per an¬ 
tenna e altoparlante ester¬ 
no - 21 transistori 14 dio¬ 
di - potenza ingresso sta¬ 
dio finale 10 W - uscita 
audio 3 W - alimentazione 
12 Vc.c. - dimensioni: 
150x45x165. 


per auto e natanti.... 


....e il 


new 


TS-5024P 



per stazioni fisse 


caratteristiche tecniche |( 

24 canali equipaggiati di quarzi - orologio digitale incorporato che permette di predisporre I accensione 
automatica - mobile in legno pregiato - limitatore di disturbi, controllo volume e squelch - indicatore 
S/Meter - segnale di chiamata (1750-HZ) - presa per microfono, cuffia, antenna . 28 transistori, 19 diodi, 
1 SOR. - potenza ingresso stadio finale senza modulazione: 36 W - potenza uscita RF senza modulazione: 
10 W potenza uscita RF con modulazione 100%: 40 W P.E.P. - potenza uscita audio max: 5 W alimen¬ 
tazione 220 Vc.a. 50 Hz - dimensioni 365x285x125. 



























AMPLIFICATORI COMPONENTI 
ELETTRONICI INTEGRATI 

Viale E. Martini, 9 ■ 20139 MILANO - Tel. 53.92.378 


CONDENSATORI 

ELETTROLITICI 


TIPO 

LIRE 

1 

mF V 12 

70 

1 

mF V 25 

70 

1 

mF V 50 

70 

2 

mF V 100 

100 

2,2 

mF V 16 

50 

2,2 

mF V 25 

60 

4,7 

mF V 12 

50 

4,7 

mF V 25 

70 

4,7 

mF V 50 

80 

8 

mF V 300 

140 

10 

mF V 12 

50 

10 

mF V 25 

60 

25 

mF V 12 

50 

25 

mF V 25 

70 

32 

mF V 12 

60 

32 

mF V 50 

80 

32 

mF V 300 

300 

32 + 32 mF V 330 

450 

50 

mF V 12 

70 

50 

mF V 50 

80 

50 

mF V 50 

120 

50 

mF V 300 

350 

50 + 50 mF V 300 

550 

100 

mF V 12 

80 

100 

mF V 25 

100 

100 

mF V 50 

130 

100 

mF V 300 

520 

100+100 mF V 300 

800 

150 

mF V 16 

100 

200 

mF V 12 

100 

200 

mF V 25 

140 

200 

mF V 50 

180 


220 

250 

250 

300 

400 

470 

500 

500 

500 

640 

1000 

1000 

1000 

1500 

2000 

2000 

2000 

4000 

4000 

5000 


mF V 12 
mF V 12 
mF V 25 
mF V 12 
mF V 25 
mF V 16 
mF V 12 
mF V 25 
mF V 50 
mF V 25 
mF V 16 
mF V 25 
mF V 50 
mF V 25 
mF V 12 
mF V 25 
mF V 50 
mF V 25 
mF V 50 
mF V 50 
200+100 + 50 + 25 mF 

V 300 

100 + 200 + 50 + 25 mF 

V 300 


110 

120 

140 

120 

150 

120 

130 

170 

250 

200 

200 

230 

400 

300 

250 

350 

700 

550 

800 

950 

1050 

1050 


RADDRIZZATORI 

TIPO 

B30-C250 

B30-C300 

B30-C400 

B30-C750 

B30-C1200 

340-01000 

B40-C2200 

B40-C3500 

B80-C3200 

B120-C2200 

B200-C1500 

B400-C1500 

B100-C2200 

B200-C2200 

B400-C2200 


LIRE 

220 

240 

260 

350 

400 

450 

700 

800 

850 

1000 

550 

650 

1000 

1300 

1500 


L. 8.000 
L. 10.000 


ALIMENTATORI stabilizzati con protezione elettronica anticircuito, regolabili: 
da 1 a 25 V e da 100 mA a 2A 
da 1 a 25 V e da 100 mA a 4,5 A 

e'registrato^ 'd^ognT marca aU *° da 6 0 7 ’ 5 0 9 V ^1 lizzati con 2N 4231 per mangiaci 

gia'i^strt-registrato^i TT'lensio^"6^1-I^V 3 ' 06 ' 030 '^''' PS ‘' rradiette ? er mangiadischi-ma^ 
MOTORINI Lenco con regolatore tensione L 2 000 

coppia^ ^ regìstrazìone e cancellazione per le marche Lesa-Geloso-Castelli-Europhon alla 
TESTINE per K7 alla coppia 
MICROFONI tipo Philips per K 7 e vari 
POTENZIOMETRI perno lungo 4 o 6 cm 
POTENZIOMETRI con interruttore 
POTENZIOMETRI micron con interruttore 
POTENZIOMETRt micron 
POTENZIOMETRI micromignon con interruttore 
TRASFORMATORI DI ALIMENTAZIONE 
600 mA primario 220V secondario 6V 
600 mA primario 220V secondario 9V 
600 mA primario 220V secondario 12V 

primario 220 V secondario 9 e 13 V 
primario 220 V secondario 16 V 
primario 220 V secondario 36 V 
primario 220 V secondario 16 V 
primario 220 V secondario 18 V 
primario 220 V secondario 25 V 
primario 220 V secondario 50 V 


1 A 

1 A 

2 A 

3 A 
3 A 

3 A 

4 A 

OFFERTA 

Resistenze-Stagno-Trimmer-Condensatori 

Busta da 100 resistenze miste 

Busta da 10 trimmer misti 

Busta da 100 condensatori pF valori vari 

Busta da 50 condensatori elettrolitici 

Busta da 100 condensatori elettrolitici 

Busta da 5 condensatori a vitone od a baionetta a 2 o 3 capacità a 350 V 
Busta da 30 gr. di stagno 
Rocchetto stagno da 1 Kg. al 63% 

Microrelais Siemens e Iskra a 2 scambi 
Microrelais Siemens e Iskra a 4 scambi 
Zoccoli per microrelais a 4 scambi 
Zoccoli per microrelais a 2 scambi 
Molle per microrelais per 


L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L, 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 


2.000 

3.000 

2.000 

180 

230 

220 

180 

120 

1.000 

1.000 

1.000 

1.600 

1.600 

3.000 

3.000 

3.000 

3.000 

5.500 


B600-C2200 

B100-C5000 

B200 C5000 

B100-C6000 

B200-A25 

B100-A40 


SCR 


TIPO 

1,5 A 100 V 

1.5 A 200 V 
3 A 200 V 
8 A 200 V 

4.5 A 400 V 

6.5 A 400 V 
6,5 A 400 V 
8 A 400 V 
8 A 600 V 


1600 

1200 

1200 

1600 

3000 

3200 


LIRE 

500 

600 

900 

1100 

1200 

1400 

1600 

1500 

1800 


due tipi 

10 A 400 V 

1700 

10 A 600 V 

2000 

10 A 800 V 

2500 

12 A 800 V 

3000 

25 A 400 V 

4500 

25 A 600 V 

6200 

55 A 400 V 

8000 

55 A 500 V 

9000 

90 A 600 V 

28000 

120 A 600 V 

45000 

340 A 400 V 

50000 

340 A 600 V 

70000 

TRIAC 


TIPO 

LIRE 

3 A 400 V 

900 

4,5 A 400 V 

1200 

6,5 A 400 V 

1500 


500 

800 

1.500 
1.400 

2.500 
1.200 

170 

3.800 

1.400 

1.500 
300 
220 

40 


8 

8 

10 

10 

15 

15 

25 

25 

40 

100 


6,5 A 600 V 
A 400 V 
A 600 V 
A 400 V 
A 600 V 
A 400 V 
A 600 V 
A 400 V 
A 600 V 
A 600 V 
A 800 V 


1800 

1600 

2000 

1700 

2200 

3000 

3500 

14000 

15000 

38000 

60000 


UNIGIUNZIONI 


TIPO 

2N1671 

2N2646 

2N4870 

2N4871 


LIRE 

1600 

700 

700 

700 


ATTENZIONE: 

Al fine di evitare disguidi nell'evasione degli ordini, si prega di scrivere in stampatello nome 
tà e C.A.P., in calce all ordine. 

Non si accettano ordinazioni inferiori a J_. 4..000; escluse le spese di spedizione 

Richiedere qualsiasi materiale elettronido, anche se non pubblicato nella presente pagina. 

PREZZI SPECIALI PER INDUSTRIE - Forniamo qualsiasi preventivo, diètro versamento anticipato di L 1 000 
CONDIZIONI DI PAGAMENTO: 

a) invio, anticipato a mezzo assegno circolare o vaglia postale dell’importo globale dell’ordine 
di un minimo di L. 450 per C.S.V. e L. 600/700, per pacchi postali 

b) contrassegno con le spese Incluse nell’importo dell’ordine 


ed indirizzo del committente, 


maggiorato delle spese postali 




































CIRCUITI INTEGRATI 


TIPO LIRE 

CA3018 1600 

CA3045 1400 

CA3065 1600 

CA3048 4200 

CA3052 4200 

CA3055 3200 

ijlA702 1200 

^A703 700 

ulA709 700 

P-A711 1°°° 

P-A723 1000 

nA741 850 

M-A747 2000 

P-A748 900 

SN7400 300 

SN74H00 500 

SN7402 300 

SN74H02 500 

SN7403 450 

SN7404 450 

SN7405 450 

TIPO LIRE 

SN7407 450 

SN7408 500 

SN7410 300 

SN7413 800 

SN7420 300 

SN7430 300 

SN7432 800 

SN7415 800 

SN7416 800 

SN7440 400 

SN7441 1100 

SN74141 1100 

SN7442 1100 

SN7443 1400 

SN7444 1500 

SN7447 1700 

SN7448 1700 

SN7451 450 

SN7473 1100 

SN7475 1100 

SN7476 1000 

TIPO LIRE 

SN7490 100° 

SN7492 110° 

SN7493 1200 

SN7494 1200 

SN7496 2000 

SN74013 2000 

SN74154 2000 

SN74181 2500 

SN74191 2000 

SN74192 2000 

SN74193 2000 

TBA120 110° 

TBA231 1600 

TBA240 2000 

TBA261 1600 

TBA271 550 

TBA400 1300 

TBA550 2000 

TBA641 2000 

TBA780 1500 

TBA790 2000 

TIPO LIRE 

TBA80G 1800 

TBA810 1600 

TBA820 1600 

TAA121 2000 

TAA300 1600 

TAA310 1600 

TAA320 800 

TAA350 1600 

TAA435 1600 

TAA450 2000 

TAA550 800 

TAA570 1600 

TAA611 1000 

TAA611B 1200 

TAA611C 1600 

TAA621 1600 

TAA661A 1600 

TAA661B 1600 

TAA700 2000 

TAA775 2000 

TAA861 1600 

TIPO LIRE 

EAA91 650 

DY51 750 

DY87 750 

DY802 750 

EABC80 700 

EC86 800 

EC88 830 

EC92 650 

EC93 850 

ECC81 700 

ECC82 670 

ECC83 700 

ECC84 700 

ECC85 630 

ECC88 850 

ECC189 850 

ECC808 900 

ECF80 820 

ECF82 800 

ECF83 750 

ECH43 800 

ECH81 780 

ECH83 750 

ECH84 850 

ECH200 850 

ECL80 850 

ECL82 800 

ECL84 800 

IECL85 850 

ECL86 850 

EF80 600 

EF83 800 

EF85 600 

EF86 7Q0 

EF89 600 

EF93 600 

EF94 600 

EF97 800 

EF98 800 

EF183 600 

VALV 

TIPO . LIRE 

EF184 600 

EL34 1600 

EL36 1600 

EK41 1200 

EL83 900 

EL84 780 

EL90 700 

EL95 800 

EL504 1500 

EM81 800 

EM84 800 

EM87 100° 

EY83 700 

EY86 700 

EY87 700 

EY88 700 

EZ80 600 

EZ81 600 

PABC80 700 

PC86 850 

PC88 900 

PC92 620 

PC93 800 

PC900 900 

PCC84 720 

PCC85 700 

PCC88 900 

PCC189 900 

PCF80 820 

PCF82 820 

PCF200 870 

FCF201 850 

PCF801 900 

PCF802 850 

PCF805 900 

PCH200 900 

PCL82 800 

PCL84 800 

PCL805 880 

PCL86 840 

OLE 

TIPO LIRE 

PCL200 1000 

PFL200 1300 

PL 36 1600 

PL81 10°° 

PL82 900 

PL83 900 

PL84 800 

PL95 900 

PL504 1500 

PL508 2300 

PL509 3000 

PY81 670 

PY82 670 

PY83 770 

PY88 770 

PY500 2200 

UBF89 700 

UPC85 700 

UCH81 750 

UBC81 750 

UCL82 850 

UL84 800 

UY85 700 

1B3 700 

1X2B 750 

5U4 750 

5X4 700 

5Y3 700 

6X4 600 

6AX4 720 

6AF4 1000 

6AQ5 700 

6AT6 . 700 

6AU6 700 

6AU8 800 

6AW6 700 

6AW8 800 

6AN8 1100 

6AL5 700 

6AX5 700 

TIPO LIRE 

6BA6 600 

6BE6 600 

6BQ6 I 550 

6BQ7 800 

6BE8 800 

6EM5 750 

6CB6 650 

6CS6 700 

6SN7 800 

6T8 700 

6DE6 700 

6U6 600 

6CG7 750 

6CG8 800 

6CG9 850 

12CG7 800 

6DT6 650 

6DQ6 1600 

9EA8 750 

12BA6 600 

12BE6 600 

12AT6 650 

12AV6 650 

12DQ6 1600 

12AJ8 700 

17DQ6 1600 

25AX4 750 

25DQ6 1600 

35D5 700 

35X4 650 

50D5 650 

50B5 650 

E83CC 1400 

E86C 2000 

E88C 1800 

E88CC 1800 

E180F 2500 

EC810 2500 

EC8100 2500 

E288CC 3000 


ALIMENTATORI 

STABILIZZATI 


TIPO 

LIRE 

Da 2,5 a 12V 

4200 

Da 2,5 a 18V 

4400 

Da 2,5 a 24V . 

4600 

Da 2,5 .a 27V 

4800 

Da 2,5 a 38V 

5000 

Da 2,5 a 47V 

5000 

amplificatori 


TIPO 

LIRE 

Da 1,2 W a 9V 

1300 

Da 2 W a 9V 

1500 

Da 4 W a 12V 

2000 

Da 6 W a 24V 

5000 

Da 10 W a 18V 

6500 

Da 30 W a 40V 

16000 

Da 30 + 30W a 40V 

25000 

Da 30 + 30 W a 40V 

con 

preamplificatore 

28000 


Da 5 + 5 

W a 16V com- 

pleto di 

alimentatore e- 

sciuso trasformatore 

12000 

Da 3 W 

a blocchetto 

per auto 

2000 

DIODI 

TIPO 

LIRE 

BA100 

120 

BAI 02 

200 

BA127 

80 

BA128 

80 

BA130 

80 

BAI 36 

350 

BA148 

160 

BA173 

160 

BAI 82 

400 

BB100 

350 

BB105 

350 

B106 

350 


TIPO 

LIRE 

BB109 

350 

BB122 

350 

BB141 

350 

BY114 

200 

BY116 

200 

BY118 

1300 

BY126 

280 

BY127 

200 

BY133 

200 

BY103 

200 

TV6,5 

450 

TV11 

500 

TV18 

600 

TV20 

650 

IN4002 

150 

IN4003 

150 

IN4004 

150 

IN4005 

160 

IN4006 , 

180 

IN4007 

200 


ZENER 


TIPO 

LIRE 

Da 400 mW 

200 

Da 1 W 

280 

Da 4 W 

550 

Da 10 W 

SCO 

DIAC 


TIPO 

LIRE 

Da 400 V 

400 

Da 500 V 

500 

F E T 


TIPO 

LIRE 

SE5246 

600 

SE5247 

600 

BF244 

600 

BF245 

600 

MPF102 

700 

2N3819 

600 

2N3820 

1000 


























































TIPO 

LIRE 

TIPO 

LIRE 

AC116K 

300 

AF201 

250 

AC117K 

300 

AF202 

250 

AC121 

200 

AF239 

500 

AC 122 

200 

AF240 

550 

AC125 

200 

AF251 

500 

AC126 

200 

AF267 

900 

AC127 

200 

AF279 

900 

AC128 

200 

AF280 

900 

AC128K 

280 

AL112 

650 

AC130 

300 

AL113 

650 

AC132 

200 

ASY26 

400 

AC135 

200 

ASY27 

450 

AC136 

200 

ASY28 

400 

AC137 

200 

ASY29 

400 

AC138 

200 

ÀSY37 

400 

AC138K 

280 

ASY46 

400 

AC139 

200 

ASY48 

500 

AC141 

200 

ASY75 

400 

AC141K 

300 

ASY77 

500 

AC142 

200 

ASY80 

500 

AC142K 

300 

ASY81 

500 

AC151 

200 

ASZ15 

900 

AC153K 

300 

ASZ16 

900 

AC160 

220 

ASZ17 

900 

AC161 

220 

ASZ18 

900 

AC162 

220 

AU106 

2000 

AC175K 

300 

AU107 

1400 

AC178K 

300 

AU110 

1600 

AC179K 

300 

AU111 

2000 

AC180 

250 

AU113 

1700 

AC180K 

300 

AUY21 

1500 

AC181 

250 

AUY22 

1500 

AC181K 

300 

AUY27 

1200 

AC183 

200 

AUY34 

1200 

AC184 

200 

AUY37 

1200 

AC 185 

200 

BC107 

200 

AC187 

240 

BC108 

200 

AC187K 

300 

BC109 

200 

AC188 

240 

BC113 

200 

AC188K 

300 

BC114 

200 

AC193 

240 

BC115 

200 

AC193K 

300 

BC116 

200 

AC194 

240 

BC117 

300 

AC194K 

300 

BC118 

200 

AC191 

200 

BC119 

240 

AC192 

200 

BC120 

300 

AD130 

700 

BC125 

200 

AD139 

600 

BC126 

300 

AD142 

600 

BC134 

200 

AD143 

600 

BC135 

200 

ADI 45 

700 

BC136 

300 

ADI 48 

600 

BC137 

300 

AD149 

600 

BC138 

300 

AD150 

600 

BC139 

300 

AD161 

370 

140 

300 

ADI 62 

370 

BC141 

300 

AD262 

500 

BC142 

300 

AD263 

550 

BC143 

300 

AF102 

450 

BC144 

350 

AF105 

300 

BC147 

200 

AF106 

270 

BC148 

200 

AF109 

300 

BC149 

200 

AF114 

300 

BC153 

200 

AF115 

300 

BC154 

200 

AF116 

300 

BC157 

200 

AF117 

300 

BC158 

200 

AF118 

500 

BC159 

200 

AF121 

300 

BC160 

350 

AF124 

300 

BC161 

380 

AF125 

300 

BC167 

200 

AF126 

300 

BC168 

200 

AF127 

300 

BC169 

200 

AF134 

200 

BC171 

200 

AF135 

200 

BC172 

200 

AF136 

200 

BC173 

200 

AF137 

200 

BC177 

220 

AF139 

400 

BC178 

220 

AF149 

300 

BC179 

230 

AF150 

300 

BC181 

200 

AF164 

200 

BC182 

200 

AF165 

200 

BC183 

200 

AF166 

200 

BC184 

200 

A FI 69 

200 

BC187 

250 

AF170 

200 

BC188 

250 

AF171 

200 

BC201 

7Q0 

AF172 

200 

BC202 

700 

AF178 

450 

BC203 

700 

AF181 

500 

BC204 

200 

AF186 

600 

BC205 

200 

AF200 

250 

BC206 

200 


SEMICONDUTTORI 


TIPO 

LIRE 

TIPO 

LIRE 

BC207 

200 

BF117 

350 

BC208 

200 

BF118 

350 

BC209 

200 

BF119 

350 

BC210 

300 

BF120 

350 

BC211 

300 

BF123 

220 

BC212 

220 

BF139 

450 

BC213 

220 

BF152 

250 

BC214 

220 

BF153 

240 

BC225 

200 

BF154 

240 

BC231 

300 

BF155 

450 

BC232 

300 

BF156 

500 

BC237 

200 

BF157 

500 

BC238 

200 

BF158 

320 

BC239 

200 

BF159 

320 

BC251 

220 

BF160 

200 

BC2S8 

200 

BF161 

400 

BC267 

220 

BF162 

230 

BC268 

220 

BF163 

230 

BC269 

220 

BF164 

230 

BC270 

220 

BF166 

450 

BC286 

320 

BF167 

320 

BC287 

320 

BF169 

320 

BC288 

600 

BF173 

350 

BC297 

230 

BF174 

400 

BC300 

400 

BF176 

220 

BC301 

350 

BF177 

300 

BC302 

400 

BF178 

350 

BC303 

350 

BF179 

400 

BC304 

400 

BF180 

500 

BC307 

220 

BF181 

550 

BC308 

220 

BF184 

300 

BC309 

220 

BF185 

300 

BC315 

300 

BF186 

300 

BC317 

200 

BF194 

220 

BC318 

200 

BF195 

220 

BC319 

220 

BF196 

220 

BC320 

220 

BF197 

230 

BC321 

220 

BF198 

250 

BC322 

220 

BF199 

250 

BC327 

220 

BF200 

450 

BC328 

230 

BF207 

300 

BC340 

350 

BF208 

350 

BC341 

400 

BF222 

280 

BC360 

400 

BF233 

250 

BC361 

400 

BF234 

250 

BC384 

300 

BF235 

250 

BC395 

200 

BF236 

250 

BC396 

200 

BF237 

250 

BC429 

450 

BF238 

250 

BC430 

450 

BF241 

250 

BC441 

600 

BF242 

250 

BC461 

600 

BF254 

260 

BC595 

230 

BF257 

400 

BCY56 

300 

BF258 

400 

BCY58 

300 

BF259 

450 

BCY59 

300 

BF261 

400 

BCY71 

300 

BF271 

400 

BCY72 

300 

BF272 

400 

BCY77 

300 

BF302 

300 

BCY78 

300 

BF303 

300 

BCY79 

300 

BF304 

300 

BD106 

1100 

BF305 

350 

BD107 

1000 

BF311 

280 

BD111 

1000 

BF332 

250 

BD112 

1000 

BF344 

300 

BD113 

1000 

BF333 

250 

BD115 

700 

BF345 

300 

BD116 

1000 

BF456 

400 

BD117 

1000 

BF457 

400 

BD118 

1000 

BF458 

450 

BD124 

1500 

BF459 

450 

BD135 

450 

BFY46 

500 

BD136 

450 

BFY50 

500 

BD137 

450 

BFY51 

500 

BD138 

500 

BFY52 

500 

BD140 

500 

BFY56 

500 

BD142 

900 

BFY57 

500 

BD157 

600 

BFY64 

500 

BD158 

BD159 

600 

600 

BFY74 

500 

BD162 

600 

BFY90 

1100 

BD163 

600 

BFW10 

1200 

BD221 

600 

BFW11 

1200 

BD224 

600 

BFW16 

1100 

BD433 

800 

BFW30 

1400 

BD434 

800 

BFX17 

1000 

BDY19 

1000 

BFX40 

600 

BDY20 

1000 

BFX41 

600 

BDY38 

1500 

BFX84 

700 

BF115 

300 

BFX89 

1100 


TIPO 

LIRE 

TIPO 

LIRE 

BSX24 

250 

2N1987 

450 

BSX26 

250 

2N2048 

450 

BSX51 

250 

2N2160 

1500 

BUI 00 

1500 

2N2188 

450 

BU102 

1800 

2N2218 

350 

BUI 04 

2000 

2N219 

350 

BU105 

4500 

2N2222 

300 

BU107 

2000 

2N2284 

380 

BU109 

2000 

2N2904 

300 

BUY13 

1500 

2N2905 

350 

BUY14 

1000 

2N2906 

250 

BUY43 

1000 

2N2907 

300 

OC23 

700 

2N2955 

1300 

OC30 

800 

2N3019 

500 

OC33 

800 

2N3020 

500 

OC44 

400 

2N3053 

600 

OC45 

400 

2N3054 

800 

OC70 

200 

2N3055 

850 

OC71 

200 

2N3061 

450 

OC72 

200 

2N3232 

1000 

OC74 

230 

2N3300 

600 

OC75 

200 

2N3375 

5800 

OC76 

200 

2N3391 

220 

OC169 

300 

2N3442 

2600 

OC170 

300 

2N3502 

400 

OC171 

300 

2N3702 

250 

SFT206 

350 

2N3703 

250 

SFT214 

900 

2N3705 

250 

SFT239 

650 

2N3713 

2200 

SFT241 

300 

2N3731 

2000 

SFT266 

1300 

2N3741 

550 

SFT268 

1400 

2N3771 

2200 

SFT307 

200 

2N3772 

2600 

SFT308 

200 

2N3773 

4000 

SFT316 

220 

2N3790 

4500 

SFT320 

220 

2N3792 

4500 

SFT322 

220 

2N3855 

220 

SFT323 

220 

2N3866 

1300 

SFT325 

200 

2N3925 

5100 

SFT337 

240 

2 N4001 

450 

SFT352 

200 

2N4031 

500 

SFT353 

200 

2 N4033 

500 

SFT367 

300 

2N4134 

420 

SFT373 

250 

2N4231 

800 

SFT377 

250 

2N4241 

700 

2N172 

850 

2N4348 

3000 

2N270 

300 

2N4347 

3000 

2N301 

600 

2N4348 

3000 

2N371 

320 

2N4404 

550 

2N395 

250 

2N4427 

1300 

2N396 

250 

2N4428 

3800 

2N398 

300 

2N4429 

9000 

2N407 

300 

2N4441 

1200 

2N409 

350 

2N4443 

1500 

2N411 

800 

2 N4444 

2200 

2N456 

800 

2N4904 

1200 

2N482 

230 

2N4912 

1000 

2N483 

200 

2N4924 

1300 

2N526 

300 

2N5016 

16000 

2N554 

700 

2N5131 

300 

2N696 

400 

2N5132 

300 

2N697 

400 

2N5177 

12000 

2N706 

250 

2N5320 

600 

2N707 

400 

2N5321 

650 

2N708 

300 

2N5322 

700 

2N709 

400 

2N5589 

12000 

2N711 

450 

2N5590 

12000 

2N914 

250 

2N5656 

250 

2N918 

300 

2N5703 

16000 

2N929 

300 

2N5764 

15000 

2N930 

300 

2N5858 

250 

2N1038 

700 

2N6122 

650 

2N1100 

5500 

MJ340 

640 

2N1226 

350 

IVÌJE2801 

800 

2N1304 

350 

MJE2901 

900 

2N1305 

400 

IVIJE3055 

900 

2N1306 

450 

TIP3055 

1000 

2N1307 

450 

40260 

1000 

2N1308 

400 

40261 

1000 

2N1338 

1100 

40262 

1000 

2N1565 

400 

40290 

3000 

2N1566 

450 

PT4544 

12000 

2N1313 

280 

PT4555 

24000 

2N1711 

300 

PT5649 

16000 

2N1890 

450 

PT8710 

16000 

2N1893 

450 

PT8720 

16000 

2N1924 

450 

T101C 

16000 

2N1925 

400 

B12/12 

B25/12 

8500 

16000 

2N1983 

450 

B40/12 

24000 

2N1986 

450 

1714/1002 

2200 





























































ita moderna meccanica di in- 
nto giungerete, ora per ora, 
tutta la radio. Proprio tutta? 
per poter seguire pubblicazioni spe¬ 
cializzate. Sì, per poter interpretare 
progetti elettronici, ma soprattutto per 
ater realizzare da soli, con soddisfa- 
ie, apparati più o meno complessi, 
altri hanno potuto affrontare dopo 
e pesante studio. 


L'ELETTRONICO DILETTANTE è un ma¬ 
nuale suddiviso in cinque capitoli. Il 
primo capitolo è completamente dedi¬ 
cato ai ricevitori radio, il secondo agli 
amplificatori, il terzo a progetti vari, 
il quarto ad apparati trasmittenti e il 
quinto agli apparecchi di misura. Ogni 
progetto è ampiamente descritto e 
chiaramente illustrato con schemi teo¬ 
rici e pratici. 


DUE LIBRI, ILLUSTRATI E COMPLETI IN OGNI DETTAGLIO, VENGONO 
ERTI AL PREZZO STRAORDINARIO DI LIRE 2.000 COMPLESSIVE. 


LA RADIO IN 36 


Per le ordinazioni, effettuare versamen 
glia, assegno circolare, o conto corr 
Radioelettronica • Via Visconti di Modroi 


2ooo 


con va- 
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,n 


INSIEME 


























SUL MERCATO 



a cura di 
Sandro Reis 


UN COMPATTO MODULO BF 
IMPIEGANTE IL CIRCUITO INTEGRATO TAA 611/C 


AMPLIFICATORE 
AUDIO 6 WATT 


CARATTERISTICHE 

TECNICHE 

Tensione di alimentazione: 

15 Vc.c. max 

Resistenza di carico: 8H 

Potenza di uscita: 6 W di picco 

Potenza di uscita 

per distorsione 3%: 2,7 W 

Sensibilità ingresso «1» a 
1000 Hz, distorsione 3%: 

200 mV 

Sensibilità ingresso «2» a 
1000 Hz, distorsione 3%: 

230 mV 



Risposta di frequenza 

(—3 dB): 50-M 5000 Hz 

Impedenza d’ingresso 

«1» a 1000 Hz: 150 kO 

Impedenza d’ingresso 

«1» a 100 Hz: 220 kH 

Impedenza d’ingresso 

«2» a 1000 Hz: 220 Idi 

Corrente assorbita: 270 mA max 


Nei numeri precedenti di Radio Elettronica abbiamo esaminato 
diverse apparecchiature di laboratorio fornite agli sperimentatori in 
kit dalla ditta Amtron. Questo mese, sempre della medesima Casa 
costruttrice, vi presentiamo un amplificatore di bassa frequenza a 
circuito integrato. 

La scatola di montaggio, completa di tutte le parti meccaniche 
ed elettriche, è posta in vendita presso tutti i punti di vendita della 
GBC. In allegato al kit viene fornito un completo piano di cablaggio 
che consentirà, anche ai meno esperti, l’esecuzione di un perfetto 
montaggio con procedimento piano. Procediamo ora, come nostro 
solito, analizzando il prodotto dai punti di vista circuitale e co¬ 
struttivo. 
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ANALISI DEL CIRCUITO 


L’amplificatore UK 270 si basa essenzialmen¬ 
te sull’impiego del circuito integrato TAA 611/ 
C/del tipo monolitico, che è stato espressamente 
studiato per essere utilizzato quale amplificatore 
in qualsiasi circuito di bassa frequenza dove sia 
richiesta una bassa corrente di riposo ed una 
buona risposta in frequenza. 

Il TAA 611/C, il cui schema elettrico è ripor¬ 
tato in figura 1, presenta la particolarità di po¬ 
ter essere alimentato con una gamma di tensio¬ 
ni compresa fra 4,5 V e 15 V. 

La tensione di alimentazione, ovviamente, in¬ 
fluisce direttamente sulla potenza di uscita e, 
pertanto, le migliori prestazioni, sotto questo 
punto di vista, si ottengono con la tensione di 


14 V con la quale si ottiene una potenza di usci¬ 
ta di picco di 6 W. 

Il circuito elettrico delTUK 270, riportato in 
figura 2, oltre al circuito integrato TAA 611/C, 
richiede un numero ridotto di componenti ester¬ 
ni. Essi sono costituiti da pochi condensatori e 
resistori di accoppiamento e da due potenzio¬ 
metri per la regolazione del volume e della to¬ 
nalità. 

La descrizione logica dell’amplificatore, il 
quale dispone di due ingressi distinti, l’ingresso 
piezo 1 e l’ingresso ausiliario 2, verrà eseguita 
contemporaneamente alle istruzioni per il mon¬ 
taggio dei singoli componenti. 



19 









































































amplificatore audio 6 watt 



Basetlta e disposizione serigrafica 
dei componenti. 


COMPONENTI 


RI — 150 Kohm 
R2 = 150 Kohm 
R3 = 150 Kohm 
R4 — 100'Ohm 
Pi = ino Kohmi 
P2 = 200 Kohm 
CI = 2,2 nF 
C2 = 2,2 nF 
C3 ss elettr. 20 piF 
C4 = eletti-. 100 ^xF 
C5 = 82 pF 

C6 = 1,5 nF 
C7 = 0,1 jjlF 
C8 = elettr. 1000 piF 
INT = interruttore 
CI = TAA 611/c 
Nella confezione sono compre¬ 
se, oltre al contenitore, tutte le 
parti meccaniche ed elettriche 
necessarie al completamento 
del kit. 


Come per tutti i kit della serie 
Amtroru- il montaggio deH’am- 
plifìcatore UK 270, è facilitato 
dalla presenza di fotografìe, 
dalla riproduzione serigrafica 
del circuito stampato e da 
esplosi di montaggio. 
Attenendoci alle indicazioni 
riportate nell’opuscolo di cui 
è corredata la scatola di 


montaggio, abbiamo proceduto 
al montaggio dell’amplificatore 
nel nostro laboratorio. 

Il tempo mediamente richiesto 
per l’assemblaggio delle parti 
è risultato decisamente ridotto. 
Riteniamo infatti che uno 
sperimentatore con un minimo 
di esperienza possa procedere 
al completamento del circuito 




di amplificazione per bassa 
frequenza in un periodo di 
circa tre ore procedendo con la 
massima calma. Difficoltà 
degne di nota non se ne sono 
rilevate. Possiamo quindi 
affermare che anche chi 
intendesse prendere contatto 
con il mondo dell’elettronica 
per mezzo di questo kit potrà 



Indicazioni per il montaggio 
del piano di dissipazione. 


Prototipo pronto 
per la sistemazione della 
iastirai di dissipazione 
per l'integrato. 
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Presa per le connessioni esterne 
posta sul retro del UK 270» 


Vista dei retro dell’apparecchio 
prima dell'Inscatolamento. 


procedere con moto piano e 
con la garanzia di un sicuro 
successo a costruzione ultimata. 
A quanti intraprendessero la 
costruzione dell’amplificatore 
UK 270, consigliamo di seguire 
con la massima scrupolosità 
le istruzioni accluse al kit 
perché, considerata la facilità 
di assiemaggio, può capitare 
che si sottovaluti l’operazione 
con il risultato di dimenticare, 
o di invertire, alcuni dei ca¬ 
blaggi a filo che devono essere 
eseguiti per consentire l’accop- 
piamento elettrico fra i 
potenziometri di regolazione 
ed il circuito stampato su cui 
sono fissate tutte le altre parti. 
Come facilmente potrete com¬ 
prendere un simile errore 


porterebbe inevitabilmente al 
riscontro di un mancato funzio¬ 
namento oppure, migliore 
delle ipotesi, ad un cattivo 
modo di amplificare. 

Quando la realizzazione della 
struttura elettrica è stata 
ultimata si può procedere al 
montaggio del mobile di cui 
è fornito il kit di montaggio. 
Questa operazione risulta 
enormemente facilitata se si 
tiene sott'occhio la figura 
relativa nella quale si può 
osservare che il circuito 
stampato deve essere fatto 
scorrere nelle guide laterali 
del mobiletto. Il fissaggio deve 
essere effettuato mediante vite 
autofilettante che passa per la 
squadretta porta potenziometri. 


Si sceglierà poi la mascherina 
che più si adegua per il pro¬ 
prio uso, cioè verticale oppure 
orizzontale, fissandola con due 
viti autofilettanti. 

Le possibilità di utilizzazione 
di questo minuscolo amplifica¬ 
tore sono molteplici poiché si 
presta ai più svariati impieghi. 
Se lo sperimentatore vorrà 
attenersi all'uso più corrente 
dell'apparecchio potrà disporre 
di un modulo di amplificazione 
BF con una potenza di uscita 
dell’ordine di 6 Watt. Per la 
sua alimentazione, il complesso 
BF, potrà convenientemente 
essere accoppiato con l’alimen¬ 
tatore UK 600 anch’esso 
fornito in kit dalla Amtron. 
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Progetto per la costruzione di un piccolo 
trasmettitore per telegrafia idoneo per entrare 
attivamente nel mondo del radiantismo con una 
modesta, ma valida, stazione radio autocostruita. 
Aliai realizzazione possono accedere tutti coloro 
che hanno compiuto almeno qualche montaggio 
di circuiti elettronici operanti in alta frequenza 
e che sappiano condurre la sperimentazione 
con la dovuta precisione. 





Il D.P.R. del 25 settembre 1967, n. 1525, ed 
il D.P.R. del 5 agosto nota X/7532, 122, del 10 
giugno 1972, hanno reso agibile la gamma dei 
144 MHz a chiunque non sia un brigante concla¬ 
mato. Infatti, oggi basta un semplicissimo esame 
per conseguire la « Patente speciale di radioope- 
ratore », senza lungaggini burocratiche e con una 
spesa modestissima. 

L'effetto di tale liberalizzazione si è indubbia¬ 
mente sentita, sui « due metri ». Decine di mi¬ 
gliaia di stazioni CB, a quel che risulta, si sono 
riversate nelle VHF, che nelle grandi città mi¬ 
nacciano di divenire la banda più « querremma- 
ta » di tutto lo spettro. 

Fortunatamente, v'è un angolino ancora libe¬ 
ro, in questo tratto di frequenza, ed è quello ri¬ 
servato alla grafia. Quivi è ancora possibile, nel 
generale bailamme, farsi udire con limitatissime 
potenze, ed ottenere risposte garbate, controlli 
precisi. I pochi canali disponibili sembrano un 
Club inglese paragonato al mercato del pesce, 
se ci si passa il raffronto. Descriviamo quindi un 
trasmettitore per i veri ... « sportivi » della fre¬ 
quenza; è telegrafico, ovvio, ma forse vale la pe¬ 
na di provarlo. 

Se un tempo la gamma dei 144 MHz era una 
specie di sepolcrale cripta monopolizzata da su¬ 
per-saputi ricercatori, che parlavano solo della 
Trasformata di Laplace, oggi, chiunque accenda 
un ricevitore sintonizzato tra 144,400 e 145 MHz 
ode un chi acchericcio fitto che viene d’ognidove. 
Centinaia di stazioni dialogano, disputano, ten¬ 
dono a sopraffarsi sui relativamente pochi canali 
a disposizione. La famosa « battaglia dei linea¬ 
ri », un tempo tipica della CB, oggi si è sposta¬ 
ta sui « due metri » con le relative implicazioni 
di difficile frequentabilità. 

Molti sostengono che questo fenomeno deriva 
dalla liberalizzazione delle licenze, e che troppi 
CB sono passati a « far cagnara » tra i 144,250 
e 144,975 MHz; forse perché nella loro banda 
di origine non venivano più accolti volentieri. 
Questo non è il nostro pensiero, ma chiedete agli 
OM che utilizzavano da sempre la gamma, e sen¬ 
tirete. Abbiamo quindi ora due gamme . .. fra¬ 
cassone, quella dei 27 e l'altra, la nuova, dei 
144 MHz. 
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ANALISI DEL CIRCUITO 

Il trasmettitore impiega due transistori eguali 
che sono del ben noto modello 2N2222. Questo, 
è un NPN al Silicio costruito dalla Philips, dal¬ 
la Intermetall, dalla Texas Instruments e da al¬ 
tre Case. E’ quindi facilissimamente reperibile e 
grazie alla concorrenza costa appena sette-otto¬ 
cento lire. 

A questo basso prezzo non fa’ certo riscontro 
una qualità del pari modesta; anzi. Il 2N2222 
ha una frequenza di taglio che supera i 300 MHz, 
un guadagno compreso tra 100 e 300; una po¬ 
tenza di 0,5 W: una notevole tensione VCbo, 
75 V, ed altre caratteristiche di rilievo. 

E’ in sostanza un transistore buono e robusto. 

Nel nostro circuito il primo transistore (TRI) 
è impiegato come oscillatore overtone e l’altro 
come amplificatore finale, che al tempo triplica 
la frequenza d’ingresso: TR2. 

L’apparecchio, non prevedendo modulazione 
funziona quindi in « Classe A-l » quella che i 
« puristi » del CW preferiscono. Per ottenere la 
manipolazione del segnale, il tasto è inserito sul¬ 
l’alimentazione generale. Se è premuto (chiuso) 
dà luogo all’emissione del segnale RF. Contraria¬ 
mente ad altri circuiti, questo, se ben regolato, 
non ha alcuna incertezza nell’entrare in funzione. 

Vediamo ora i dettagli dello schema. 

TRI ha la più classica delle connessioni per 
oscillatori funzionanti in armonica. « Q » è colle¬ 
gato tra il collettore del TRI e la base, mentre la 
LI con C2 e C3 formano un accordo risonante 
sulla frequenza del cristallo. La polarizzazione 



del TRI, è studiata per la massima stabilità ter¬ 
mica e dinamica dello stadio: R1-R2 formano il 
noto partitore, mentre R3 completa l’azione del¬ 
le precedenti. CI è l’ovvio by-pass di quest’ulti- 
ma. 

Con questa classica disposizione, che nulla 
lascia al caso, l’oscillatore è veramente ben « fer¬ 
mo »: in un arco di oltre 50 °C, lo stadio non 
mostra alcun slittamento apprezzabile, né ha 
« salti » di assorbimento. Come si è detto, C3 e 
C2 formano con la LI il circuito oscillante; nello 
stesso tempo, però, la coppia forma anche un 
adattatore di impedenza utile a trasferire la mag¬ 
gior potenza possibile allo stadio che segue, sen¬ 
za per questo dover eseguire noiose prese sull’av¬ 
volgimento. Questo adattamento deriva dal fatto 
che C2 è assai più « grande » del C3. 

Lo stadio finale lavora a base comune; TR2. 
Questa figurazione è stata scelta perché consen¬ 
te un più facile adattamento all’antenna, senza 
il tramite di complicati accoppiatori. 

Come si vede, inoltre, R4 serve per chiudere 
il circuito di emettitore in CC. La base del tran¬ 
sistore, per essere effettivamente a massa è bi- 


L 3 



Schema elettrico dell'unità telegrafica di trasmissione. 
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passata dal C4, che a 144 MHz non ha alcuna 
reattanza apprezzabile. 

La polarizzazione è situata da R5 ed R6. Co¬ 
me abbiamo detto, questo stadio riceve all’in¬ 
gresso un segnale eguale ad un terzo di quello 
che deve uscire. Non precisiamo quale sia, per¬ 
ché chi legge, può preferire la banda 144,000 - 
144,080 MHz, oppure 144,100 - 144,150 MHz. 

Nel primo caso, il cristallo « Q » potrà avere 


una frequenza di 48,000 MHz, ed a seguire fino 
a 48,026 MHz. Nel secondo 48,3 - 48,05 MHz 
o similmente per il punto desiderato. E’ da nota¬ 
re, comunque, che tutta la banda è compresa in 
poco più di 150 KHz, quindi è possibile tarare 
il trasmettitore con un cristallo qualunque tra 
quelli adottabili, poi se ne può inserire un altro, 
se la frequenza è fortemente interferita. 

Proseguiamo. 


TX 144 CW 




l 

MONTAGGIO 



Il circuito stampato a lato 
riprodotto può essere 
richiesto dietro versamento 
di L. 1.000. La basetta 
fornita è in vetronite. 













C5 ed L2 saranno tarati allora per il centro 
banda. Ed L3-C6 a cosa servono? Presto detto, 
sono un filtro trappola per la seconda armonica. 
Questo trasmettitore non ha una potenza mo¬ 
struosa, d’accordo, ma come abbiamo visto, in 
buone condizioni di propagazione può essere udi¬ 
to assai lontano. Se non si prevedesse un filtro, 
anche la seconda armonica sarebbe captata, e 
sfortunatamente su 288 MHz e frequenze simili 


lavorano sistemi di comunicazione che non pos¬ 
sono essere assolutamente disturbati; di qui 1 esi¬ 
genza di ottenere una emissione « pulita ». E 
da dire peraltro che L3-C6 non attenuano asso¬ 
lutamente il segnale a 144 MHz, risonando così 
lontano dalla fondamentale. 

C7 è un semplice accordatore di antenna che 
sarà regolato in sede di prova per ottenere il 
massimo campo irradiato dall’antenna. 


Questa stazione trasmittente, 
tasto e pile ovviamente esclusi, 
ha un ingombro non maggiore 
di un normale pacchetto di si¬ 
garette, o inferiore. Tutte le 
parti, con una certa cura, pos¬ 
sono essere allogate su di una 


basetta stampata che misuri 
solamente 50 per 70 mm. 

Le « piste » di tale circuito 
stampato sono riportate nel di¬ 
segno ove si nota anche la còl- 
locazione-tipo di ogni compo¬ 
nente. 


Tra questi, le sole bobine 
non sono reperibili già pronte 
in commercio; il lettore deve 
prepararle da sé; ed ecco i dati: 

LI: sarà da 10 spire di filo 
in rame smalatto da 0,45 oppu¬ 
re 0,5 mm. L’avvolgimento sa- 


COMPONENTI 


Resistenze 

RI = 3,3 Kohm V 2 W 10% 

R2 = 10 Kohm V 2 W 10% 

R3 = 1 Kohm V 2 W 10% 

R4 = 68 Ohm V 2 W 10% 

R5 « 1 Kohm V 2 W 10% 

R6 = 4,7 Kohm V 2 W 10% 

Condensatori 

CI = ceramico a disco 4,7 KpF 
C2 « ceramico a tubetto 68 pF 


C3 = ceramico a tubetto 33 pF 
C4 = ceramico a disco o tubet¬ 
to 1,5 KplF 

C5 = variabile ceram. 3 4-15 pF 
C6 = variabile cer. 1,5 4-10 pF 
C7 = variabile ceram. 34-40 pF 
C8 = ceramico a disco 4,7 KpF 
C9 = ceramico a disco 4,7 KpF 

Varie 

Q = quarzo 48 MHz (v. testo) 


TRI = 2N2222 
TR2 = 2N2222 
T = tasto telegrafico 
LI = vedi testo 
L2 = vedi testo 
L3 = vedi testo 
Al = 12-13,5 V 
Ant = antenna per 144 MHz da 
52 Ohm d’impedenza 



Prototipo a montaggio ultimato. Si noti il dissipatore applicato ad uno dei semiconduttori 
per una maggior protezione da sovratemperature. 













rà accostato. Lo si può incolla¬ 
re mediante Q/Dope o simili 
mastici per RF ed impiegarlo 
senza supporto, impanandovi 
un nucleo ferromagnetico. Noi 
consigliamo però la classica so¬ 
luzione del supporto in plasti¬ 
ca. Il diametro di questo, o il 
diametro interno dell'avvolgi- 
mento sarà 6 mm. 

L2: questa avrà 5 spire di fi¬ 
lo in rame argentato da 1,5 
mm. Il diametro esterno del¬ 
iba wolgimento sarà 10 mm. Le 
spire saranno spaziate quanto 
basta per ottenere un buon ac¬ 
cordo; in linea di massima l'av¬ 
volgimento risulterà lungo cir¬ 
ca 25 mm, o qualcosa di meno, 
e sarà in aria. 

L3: per questa bobina basta¬ 
no due spire dì filo in rame ar¬ 
gentato da 1 mm di diametro. 
L'avvolgimento avrà un diame- 

V 


tro di 7 mm; anche questa sa¬ 
rà avvolta in aria, ovvero sen¬ 
za alcun supporto. La spazia¬ 
tura tra le spire sarà notevole; 
circa 10 mm, con una lunghez¬ 
za totale per l'avvolgimento di 
15 mm. 

Dato che non sono previste 
prese, Link, bifilari e simili, la 
realizzazione delle bobine ri¬ 
sulterà semplicissima. 

Passiamo al cablaggio. 

Per il cristallo si impieghe¬ 
rà uno zoccolino in plastica; 
« Q » potrebbe essere anche 
saldato direttamente, ma in tal 
modo si perderebbe la possibi¬ 
lità di sostituirlo se è necessa¬ 
rio. 

Le altre parti, eccettuati i 
transistori, non hanno partico¬ 
lari necessità di cure: ovvia¬ 
mente, poiché i compensatori 
hanno tre terminali, due dei 




quali fanno capo allo statore 
ed uno al rotore, si dovrà evi¬ 
tare di collegare questi in cor¬ 
tocircuito. 

Relativamente ai transistori 
valgono le note e solite precau¬ 
zioni di saldatura: i reofori non 
debbono essere accorciati in 
eccesso, non più corti di 5-8 
mm. Lo stagno dovrà essere ap¬ 
plicato velocemente, dopo aver 
ben pulito le zone ramate del 
circuito: in sostanza, meno 
tempo si impiega per saldare, 
meglio è. 

Sul TR2 dovrà essere infila¬ 
to un radiatorino a stella. Que¬ 
sto è quanto, di base: ci pare 
inutile richiamare altri dettagli 
che tutti conoscono, come la 
cura degli isolamenti reciproci, 
l'accorciamento dei terminali 
degli altri pezzi, che dovrà es¬ 
sere massimo. 


Bobine» della sezione oscillante. La loro costruzione 
deve essere operata con la massima cura, 
pena il mancato funzionamento del TX. 


































VANTAGGI DELLA TELEGRAFIA 



Mentre per i 27 MHz, v’è ben 
poco da fare, se non munire il 
proprio ricevitore di un filtro Col¬ 
lins a 2.000 Hz ed il trasmetti¬ 
tore di una efficace antenna, sui 
144 v’è ancora un angolino ri¬ 
servato, ove si possono condurre 
esperienze e dialoghi senza es¬ 
sere presi a male parole e senza 
che sia necessario fuggire verso 
le onde decametriche o le proi¬ 
bitive SHF. Si tratta dei seg¬ 
menti 144,000 - 144;080 MHz; 
ovvero 144,100 - 144,150 MHz. 
Questi due tratti sono dedicati 
(e riservati) alle trasmissioni te¬ 
legrafiche; in effetti, non è solo 
la proibizione ad impiegarli per 
la fonia, che tiene lontani i 
« Pariaforte » (traduzione libera 
del « Rag/Chewer » USA) dai 
tratti. E’ piuttosto la reazione no¬ 
tevole che i grafìsti esercitano su 
chi sconfina; chi si azzarda a fa¬ 
re CQ su queste frequenze, a vi¬ 
va voce, solitamente è immedia¬ 
tamente sommerso da un irato e 
fortissimo trillìo di: « dididi-da- 
di-da », che sarebbe come a dire 
« piantala, chiudi, break, spe¬ 
gni » ecc. 

Contrariamente, il « neo-grafi- 
sta » chi si affaccia in questi ca¬ 
nali, con il tasto ancora malsicu¬ 
ro, compiendo qui e là qualche 
svarione di battuta, è sempre 
benvenuto. Gli esperti conside¬ 
rano con benevolenza le ripeti¬ 
zioni del povero neofita che si 
« arrangia », ed anche se spesso 
rispondono un po’ velocemente, 
un po’ troppo, ai QTC, rispon¬ 
dono sempre e con cortesia. 

Si può dire, quindi, che oggi 


come oggi, se si vuole un con¬ 
trollo abbastanza fidato, o si de¬ 
sidera chiaccherare di cose tec¬ 
niche senza essere disturbati, 
Tunica possibilità sia impiegare 
il tasto nelle frequenze dette. 

Dopo tutto la telegrafia non è 
la « bestia nera » che qualcuno 
reputa, in genere si ritiene che 
bastino sulle venti ore di allena¬ 
mento (il tempo libero di una 
settimana) per divenire buoni 
manipolatori, memori del codi¬ 
ce Morse, svincolati dal bisogno 
di consultare tabelle e cifrari. 

Orbene, in questa luce, voglia¬ 
mo presentare a chi ci segue un 
trasmettitorino microscopico, ma 
di buona qualità. Ovviamente 
funziona sulle bande CW (que¬ 
sto simbolo significa telegrafia), 
ed ha caratteristiche e qualità 
tali da soddisfare chiunque. Ab¬ 
biamo detto « microscopico »; 
tale è la potenza infatti, se com¬ 
parata con certe « Superstation » 
(per altro illegali) che lavorano 
con 2 KW di picco, come acca¬ 
de. 

Per altro la . . . «microscopia» 
non è assoluta, ma relativa; il 
complessino ha circa 500 mW 
di assorbimento. Con una poten¬ 
za del genere, un nostro amico 
in tre mesi, sui 144, ha collezio¬ 
nato QSL (cartoline di risposta 
e conferma) venienti da 57 na¬ 
zioni! Asia ed America compre¬ 
se. 

Naturalmente, tale amico era 
un esperto del Morse e del traf¬ 
fico radiantistico, operava di not¬ 
te ed aveva un eccellente ricevi¬ 
tore. 



Transìstor e relativo 
dissipatore. 



Particolare del prototipo costruito 
con basetta in vetronite per 
eliminare perdite di radiofrequenza. 



Unità convertitrice premontata 
idonea per ricevere i 144 MHz 
nella gamma 26-28 MHz. 
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SIMBOLISMI! 
ABBREVIATI (codice Q) 


Sdu n er ? aVOre d , ammi un controllo di frequenza (O la tua frequenza è .. .) 
UKH: Il mio segnale slitta come frequenza? (Oppure; il tuo segnale slitta) 
URL: Sono occupato. Sei occupato? (a terzi). 

QRM: Sono disturbato? Sei disturbato. Vi è del disturbo in frequenza. 
oivV n! CC ° a P° tenza - Devo calare la potenza? Cala la potenza! 
r^rnV 5 6VO smettere - Smetto di trasmettere. Smetti di trasmettere!! 

OKU: Hai messaggi per me? Non ho messaggi per te. 

QRV: Sei pronto? Io sono pronto! 

QRX: Messaggio in seguito; messaggio alle ore . . . ; Resto in ascolto. 

QRY: Quando stà a me? Il tuo turno è . . . 

QRZ: Chi mi chiama? Ti chiamano sul canale, o sulla frequenza 

QSA: Come arrivo? Ora ti dico come arrivi; Chiedo un controllo in codice. 

UStì: Il segnale e evanescente? Il segnale è evanescente, varia 

QSD: Il segnale arriva solo in parte; frasi spezzettate; incomprensibile. 

UoL: Invio cartolina; Cartolina; Risposta scritta; Scritto. 

QSM: Devo ripetermi? Per favore ripeti! 

QSN: Mi senti sulla frequenza di ... ? Ti ho sentito su . . . Mhz. 

QSO: Colloquio; Collegamento; Puoi parlare con me su . . . Mhz? 

Scv n 110 - far da pont ^ ? Posso fare da P onte tramite o direttamente . . . 
USX: Puoi vedere se mi ascolti sulla frequenza, o sul canale 

rvrT : Cambi< ? fre T uenz a. Cambia frequenza; Mi sposto di frequenza, 
rvr/^ P evo ritenere nulla la comunicazione? La comunicazione ... è nulla, 
rvrrj t ° un rness a ggio; il messaggio è ... ; hai niente da dirmi? Dimmi . . . 

L f mia s , tazione è ( zona > cit tà ecc.). Domicilio. Residenza. 

QTR: Che ora è? L'ora esatta è ... ; Dalle tue parti l'ora . . . 

QRI: Com’è il tono della mia modulazione? Il tono della tua modulazione (per 
stazioni telegrafiche) è: 1) pessimo, urtante. 2) cattivo. 3) non c’è male. 
4) buono. 5) ottimo. 

QRK: Come mi senti? Oppure, ti sento ... ; 1) In modo impossibile. 2) Male. 

Non male. 4) Bene. 5) Come se trasmettessi in questa stanza. 

URO: Devo aumentare la mia potenza? Trasmetti più forte. 

QRQ. Devo manipolare più svelto? Svelto, svelto, avanti sbrigati!! 

QRS: Devo andare più piano? Vai più piano per favore! Calma! 

QTB: E) accordo sul conteggio totale delle parole trasmesse e registrate (o scrit¬ 
te)? Hai sbagliato il conteggio, non hai scritto (capito, registrato) qual¬ 
cosa. 


IL CODICE 
MORSE 


L apprendimento del codice Morse non è difficile. Con un’ora di allenamento 
al giorno, per un mese di seguito, si può diventare degli esperti manipolatori 
ed intranprendere con successo l’arte della trasmissione telegrafica. 

Per facilitare quanti vogliono accostarsi al radiantismo, presso le sedi 
dell ARI (Associazione Radioamatori Italiani), vengono organizzati 
corsi collettivi che consentono di apprendere la tecnica della manipolazione 
sotto la guida delle mani esperte di radioamatori che da anni ripetono 
con sicurezza punto-linea-linea-punto ... 

Per chi si trovasse in difficolta nel recarsi a corsi pratici di telegrafia, 
consigliamo di acquistare un manuale di telegrafia corredato da disco oppure 
da. nastro magnetico che consentiranno di abituarsi alla ricezione 
jfl se ?“ ali C ^\ E ’ importante tenere presente come si incontrino maggiori 
difficoltà nella ricezione piuttosto che nella trasmissione. 
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LA TARATURA 



Dopo una accurata regolazione del TX 
operata tramite le bobine ed i compensatori 
variabili si potrà collegare l’antenna ed il tasto 
telegrafico per effettuare il primo viaggio 
nell’etere. 



Per regolare l’oscillatore senza l’ausilio di par¬ 
ticolari strumenti, si può semplicemente tagliare 
momentaneamente il circuito stampato nel pun¬ 
to indicato allo schema elettrico come « A ». Qui 
si inserirà un Tester commutato per misurare 
correnti, 10 oppure 15 mA fondo scala. Ruotan¬ 
do il nucleo della LI, si noterà che ad un certo 
punto, l’assorbimento, a riposo di 3-4 mA, sale 
verso i 10 mA, e li supera se la LI ha un buon 
fattore di merito ed il cristallo è di qualità ele¬ 
vata. Ciò segnala che l’oscillatore è innescato. 
Il nucleo verrà quindi lentamente aggiustato si¬ 
no a verificare una corrente assorbita leggermen¬ 
te inferiore alla massima. 

Questo procedimento non può andare bene 
per la L2 ed il relativo C5; si correrebbe il ri¬ 
schio di accordare sulla seconda armonica, anzi¬ 
ché sulla terza. Occorre quindi un ondametro 
sintonizzato su 144 MHz. Il captatore di questo 
(bobina, antenna) sarà accostato alla L2, quindi 
si porterà a mezza corsa C5 e si comprimeranno 
e si stireranno le spire sino a notare la massima 
segnalazione sull’indicatore. La lenta ed accura¬ 
ta manovra del compensatore (da farsi mediante 
una chiave in plastica) perfezionerà l’accordo 
per quanto possibile. 

L3 e C6 devono essere portati alla risonanza 
sulla seconda armonica mediante un grid-dip. 

Si potrà ora collegare l’antenna all’uscita, e 
regolato C7 per il « massimo tiraggio » come di¬ 
cono alcuni, ovvero per il massimo campo irra¬ 
diato, rilevabile con l’ondametro impiegato in 
precedenza, si potrà misurare la corrente com¬ 
plessiva; l’assorbimento dell’apparecchio. Per fa¬ 
re ciò, non occorre tagliare o interrompere alcun¬ 
ché, basta applicare i puntali del Tester ai ter¬ 
minali del tasto (aperto). Qui dovrebbe leggersi 
una corrente di circa 45-50 mA; un valore mol¬ 
to più basso denota un cattivo allineamento, un 
cristallo poco efficiente, un TR2 scadente o sur¬ 
riscaldato. 

Un valore più alto è invece pericoloso per l’in¬ 
tegrità dello stadio finale, quindi, se lo si rileva, 
conviene sregolare leggermente C5. Ed ora siete 
pronti per il vostro primo « Da di dit - da da di 
dah », come dire il « CQ » che vi procurerà si¬ 
curamente qualche nuovo amico, corretto e ri¬ 
spettoso dell’altrui come lo sono tutti i grafisti. 

Il contatto con questo nuovo mondo sarà cer¬ 
tamente positivo e vedrete che, di lì a poco, in¬ 
traprendere la’ costruzione di una completa sta¬ 
zione telegrafica a per le bande 10, 20, 40, 80: 
le decametriche. Su queste lunghezze d’onda si 
rinnoverà il primo felice incontro con il tasto te¬ 
legrafico scambiando, magari, un breve messag¬ 
gio con un corrispondente dalla Terra del Fuoco. 
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ad oscillare 
sono gli integrati 


Il generatore di bassa frequenza in grado di 
fornire in uscita segnali sinusoidali, rettangolari 
e triangolari a frequenza variabile, è uno fra i 
più utili e versatili strumenti di laboratorio in 
quanto consente, in breve tempo, di eseguire di¬ 
versi tipi di prove e verifiche sulle più disparate 
apparecchiature elettroniche, dairamplificatore di 
bassa frequenza all’orologio digitale al ricevito¬ 
re radio. 

Purtroppo, la realizzazione di siffatto genera¬ 
tore con componenti discreti (transistori, diodi, 
resistenze, condensatori ecc. . . .) è alquanto com¬ 
plessa e, anche prescindendo dal lato economi¬ 
co, richiede necessariamente una notevole espe¬ 
rienza nel campo elettronico e la disponibilità 
di una strumentazione completa. Quando poi la 
forma d’onda del segnale di uscita deve essere 
particolarmente indistorta o la gamma di fre¬ 
quenza molto estesa, il compito diventa arduo 
anche per il più preparato e attrezzato dilettan¬ 
te. In particolare, è molto diffìcile ottenere dei 
segnali sinusoidali e triangolari con delle carat¬ 
teristiche (distorsione, linearità della rampa, am¬ 
piezza, ecc. . . .) apprezzabili. Fortunatamente, le 
ricerche e gli studi che si compiono nel campo 
elettronico così come in altri campi, portano a 
dei risultati che, se da un lato richiedono lo 
sfruttamento di tecniche sempre più avanzate e 
rendono obsolescenti quelle che fino a poco tem¬ 
po prima sembravano sofisticate apparecchiatu¬ 
re, dall’altro lato comportano semplificazioni cir¬ 


cuitali notevoli e permettono di ottenere dei risul¬ 
tati pari a quelli ottenuti in passato con apparec¬ 
chiature molto più complesse. Così è stato per i 
trasmettitori e i ricevitori che operano su fre¬ 
quenze elevatissime (10-20 GHz) e per i circuiti 
e le tecniche digitali; così è accaduto recentemen¬ 
te anche con i generatori di segnali sinusoidali, 
rettangolari e triangolari. Il generatore di segnali 
che vi presentiamo infatti, è in grado di fornire 
contemporaneamente queste tre forme d’onda 
impiegando unicamente 7 condensatori, 4 resi¬ 
stenze e un circuito integrato. Quest’ultimo, di 
recente produzione, è del tipo ICL 8038 della 
Intersil. Le prestazioni e la semplicità di questo 
apparecchio sono veramente notevoli, tali da reg¬ 
gere il confronto con qualsiasi apparecchiature 
professionali di costo elevato. La gamma di fre¬ 
quenza fornita dal nostro generatore infatti, va 
da 0,1 Hz a 100 KHz in sei scale; l’ampiezza 
del segnale d’uscita è elevata e la distorsione del 
segnale sinusoidale è inferiore all’uno per cento. 
Le possibilità di impiego sono vastissime e in 
seguito ne descriveremo dettagliatamente le più 
importanti. Ricordiamo, prima di passare all’ana¬ 
lisi del circuito, che l’apparecchio da noi realiz¬ 
zato è soltanto un prototipo e come tale potrà 
essere completato da numerosi piccoli accorgi¬ 
menti quali la regolazione dell’ampiezza del se¬ 
gnale d’uscita, la regolazione fine della frequen¬ 
za ecc.. . . 










ANALISI DEL CIRCUITO 


Come abbiamo già accennato, il « cuore » del 
generatore di segnali è l’integrato ICL 8038 del¬ 
la Intersil il quale è anche, come si può vedere 
dallo schema elettrico, l’unico elemento attivo di 
tutto l’apparecchio. Lo schema interno di tale 
componente è molto complesso e le soluzioni 
adottate assai sofisticate: non riteniamo perciò 
utile addentrarci in un’analisi del circuito inter¬ 
no di questo integrato. Cercheremo, invece, di 
analizzare quali funzioni espletano i diversi com¬ 
ponenti e quali alterazioni (di frequenza, di am¬ 
piezza ecc. . . .) subisce il segnale al variare del 
valore di essi. 

I sei condensatori Cl, C2, C3, C4, C5 e C6 
determinano, insieme alle due resistenze RI e 
R2, il periodo deiroscillazione ovvero il valore 
della frequenza dei tre segnali d’uscita. Cl e C2 
sono due condensatori elettrolitici da 30 V; C3 
e C4 sono condensatori poliestere e C5 e C6 so¬ 
no del tipo pin-up. Il potenziometro deve esse¬ 
re del tipo a variazione lineare in modo da con¬ 
sentire una variazione della frequenza d’uscita 
che abbia questo tipo di andamento. Mediante 
una semplice formula, f = 1/2HRC, si ricava fa¬ 
cilmente il valore della frequenza del segnale 
d’uscita. I simboli R e C rappresentano rispetti¬ 
vamente il valore della resistenza di R1+R2 e 



Schema elettrico del circuito. 
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quello del condensatore inserito dal commutato¬ 
re SI nel circuito in quel preciso istante. Median¬ 
te questa formula è anche possibile ricavare le 
gamme di frequenza corrispondenti ai vari con¬ 
densatori; queste frequenze sono riportate nella 
seguente tabella: 


CAPACITA’ 

FREQUENZA 

CI 

0,1 - 1 Hz 

C2 

1 - 10 Hz 

C3 

10 - 100 Hz 

C4 

100- 1000 Hz 

C5 

1 - 10 KHz 

C6 

10 - 100 KHz 

- _i 


Un oscillatore sinusoidale interno al microcir¬ 
cuito impiegante appunto come elementi tempo¬ 
rizzatori i condensatori e le resistenze citate, ge¬ 
nera un segnale sinusoidale di ampiezza notevo¬ 
le e con un basso livello di distorsione. Questo 
segnale, che può essere prelevato sul piedino 2, 
viene squadrato e il segnale così ottenuto è pre¬ 
sente sul piedino 9. La resistenza R4 da 3,3 
Kohm rappresenta appunto la resistenza di cari¬ 
co del circuito squadratore. Successivamente il 
segnale rettangolare viene (tutto questo succede 
sempre all’interno del microcircuito) convertito 
in un segnale triangolare avente ovviamente la 
stessa frequenza del segnale rettangolare e di 
conseguenza anche di quello sinusoidale. Il trim- 



generatore 

SQT 


IL 

MONTAGGIO 




Il cablaggio dei componenti 
del generatore non comporta 
difficoltà di sorta. Come si può 
vedere dalle illustrazioni, per il 
montaggio del prototipo speri¬ 
mentale da noi realizzato si è 
fatto uso di un supporto di ba¬ 
chelite a strisce ramate; questo 
tipo di montaggio offre indub¬ 
bi vantaggi solamente quando 
l'apparecchio da cablare è un 


prototipo sperimentale sul qua¬ 
le apportare continua modifiche 
e migliorie oppure è un circui¬ 
to particolarmente semplice; 
pertanto, al lettore che intende 
intraprendere la costruzione di 
questo apparecchio consiglia¬ 
mo di adottare una soluzione 
più razionale in grado di offri¬ 
re una maggiore affidabilità. La 
soluzione ottimale per questo 


La basetta per ia costruzione 
del generatore può esserci 
richiesta dietro versamento 
di L. 750, anche in francobolli. 


Disposizione delle parti 

sulla basetta per rendere operativo 

il piccolo generatore. 

come per la maggior parte dei 
circuiti elettronici consiste 
quindi nella realizzazione di 
una basetta stampata sulla qua¬ 
le montare quasi tutti i compo¬ 
nenti. Una basetta adatta a que¬ 
sto scopo è stata da noi proget¬ 
tata ed il disegno dì questa è 
riportato nelle illustrazioni; ov¬ 
viamente ogni appassionato po¬ 
trà progettare da sé il circuito 













































mer R3 viene impiegato per ridurre al minimo la 
distorsione della forma d’onda d’uscita; con una 
attenta regolazione di tale componente è stata 
ottenuto un segnale sinusoidale con una distor¬ 
sione inferiore all’uno per cento. I tre segnali 
d’uscita sono simultanei; in altri termini, è pos¬ 
sibile prelevre i tre segnali contemporaneamen¬ 
te. La resistenza d’uscita del generatore è ugua¬ 
le, per tutte le uscite, a circa 1 Kohm. Tale va¬ 
lore è più che sufficiente per la maggior parte 
delle numerose possibili applicazioni. 

Comunque, per ridurre il Valore della resisten¬ 
za d’uscita del generatore è sufficiente fare se¬ 
guire l’uscita da uno stadio adattatore facilmen¬ 


te realizzabile con un solo transistore. Le am¬ 
piezze dei segnali d’uscita sono molto elevate; 
a 1000 Hz e con una tensione di alimentazione 
di 20 volt, l’ampiezza del segnale sinusoidale e 
quella del segnale triangolare presenta un valore 
di poco inferiore a 5 Vpp mentre l’ampiezza del¬ 
l’onda quadra raggiunge addirittura 18 Vpp. La 
tensione di alimentazione non è affatto critica: 
essa può essere compresa fra 10 e 30 volt. 

Fra le caratteristiche di questo generatore c’è 
ancora da sottolineare la elevata stabilità di fre¬ 
quenza e, per quanto riguarda il segnale trian¬ 
golare, l’elevata linearità della rampa (dell’ordi¬ 
ne dello 0,1%). 






Esemplare realizzato 
nel nostro laboratorio facendo 
uso di basetta per montaggi 
sperimentali. Da questa prima 
stesura si à passati alla 
progettazione dello stampato 
riprodotto nella pagina adiacente. 


RI = 10 Kohm % W 
2 = 100 Kohm pot. lineare 

R3 = 100 Kohm trlmmer 
R4 = 3,3 Kohm Va W 
CI » 15 pF 30 VI c, elettr. 
C2 = 1,5 pF 30 VI c. elettr. 


COMPONENTI 

C3 = 0,115 pF c. poliestere 
C4 = 15 pF c. poliestere 
C5 = 1500 pF c. pin-up 
C6 — 150 pF c. pin-up 
C7 = 100 pF 30 VI c. elettr. 
$1 = commutatore 1 V. 6 p. 


IC1 = ICL 8038 

(Intersil Ine., 10900 
IN. Tantau Ave., 
Cupertino, C.A. 95014 
USA) 

Batt. = 10-30 Volt 





















Dall'immagine si nota come, per preservare l’integrato da possibili 
surriscaldamenti, si sia provveduto alla sua collocazione su zoccolo. 


stampato. Quest'ultimo, tenen¬ 
do presente l’elevata precisione 
richiesta, è opportuno che ven¬ 
ga realizzato con il metodo del¬ 
la fotoincisione che notoria¬ 
mente offre i migliori risultati 
da questo punto di vista. A que¬ 
sto punto bisogna procurarsi i 
vari componenti che sono tutti 
facilmente reperibili ad eccezio¬ 
ne del circuito integrato che, 
qualora non fosse reperito in 
Italia, può essere richiesto di¬ 
rettamente alla Casa Costruttri¬ 
ce. L’indirizzo è il seguente: 
Intersil Ine., 10900 N. Tantau 
Ave., Cupertino, CA 95014 
USA. Dopo aver provveduto al¬ 
la pulizia delle piste del circui¬ 
to stampato, si incomincerà a 
saldare i componenti passivi 
ovvero le resistenze ed i con¬ 
densatori; tre di questi ultimi, 
di tipo elettrolitico ad elevata 
capacità, possono essere sosti¬ 
tuiti dai più piccoli e più pre¬ 
cisi condensatori al tantalio il 
cui costo, particolarmente ele¬ 
vato- fino a pochi anni fa, è og¬ 
gigiorno leggermente superiore 
a quelli dei condensatori elet¬ 
trolitici di pari capacità. En¬ 
trambi questi tipi di condensa- 
tori sono elementi polarizzati 


e pertanto devono essere inse¬ 
riti sulla basetta rispettando le 
polarità previste nello schema 
elettrico del generatore. Dopo i 
componenti passivi si provve¬ 
der alla saldatura dell’integra¬ 
to o dello zoccolo a 14 piedini; 
quest’ultima soluzione per il 
montaggio dell’integrato è la 
più raccomandabile in quanto 
la possibilità che il circuito in¬ 
tegrato possa essere danneggia¬ 
to è nulla; inoltre, con l’adozio¬ 
ne di uno zoccolo, l’integrato 
può essere facilmente sostitui¬ 
to in caso di guasti o impiegato 
in altre apparecchiature. 

Gli unici componenti che non 
vengono montati sulla basetta 
sono il potenziometro per il 
controllo della frequenza ed il 
commutatore per la scelta del¬ 
la gamma. Questi componenti, 
insieme alle boccole di uscita, 
andranno sistemati sul pannel- 
lino frontale del contenitore 
dentro al quale dovrà essere al¬ 
loggiato il circuito stampato. Il 
contenitore può essere di qual¬ 
siasi tipo, al limite anche auto¬ 
costruito; la sua funzione è e- 
sclusivamente quella di fornire 
al nostro generatore una valida 
veste estetica. In commercio 


generatore 

SQT 



esistono numerosi tipi di con¬ 
tenitori che si adattano a que¬ 
sto scopo: non c’è che l’imba¬ 
razzo della scelta. Dopo aver si¬ 
stemato i componenti sul fron¬ 
tale non rimane che collegare, 
con degli spezzoni di filo di 
diversi colori, i terminali dei 
componenti montati sul pannel- 
lino frontale alla rispettiva pi¬ 
sta dello stampato. 

Infine, per quanto riguarda 
l’alimentazione, le soluzioni che 
possono essere adottate sono 
numerose; la più pratica consi¬ 
ste nel collegare due batterie da 
9 volt in serie ottenendo così 
una tensione totale di 18 volt. 
E’ anche possibile impiegare un 
piccolo alimentatore funzionan¬ 
te alla tensione di rete il quale 
dovrà essere in grado di forni¬ 
re una tensione stabilizzata 
compresa fra 10 e 30 volt; per 
ottenere un buon funzionamen¬ 
to del generatore, specialmente 
per quanto riguarda la distor¬ 
sione della forma d’onda del se¬ 
gnale di uscita, è necessario pe¬ 
rò che la tensione fornita da ta¬ 
le alimentazione abbia una com¬ 
ponente alternata residua (rip- 
ple) molto ridotta. Il ripple si 
ripercuote sulla purezza d’onda. 










Il COLLAUDO 


Prima di iniziare il collaudo e di dare tensio¬ 
ne al circuito, è opportuno controllare attenta¬ 
mente il cablaggio del generatore confrontando¬ 
lo sia con lo schema teorico sia con quello pra¬ 
tico; controllate anche le saldature, in partico¬ 
lare quelle dell’integrato : l’elevato numero di 
piedini e le distanze fra piedino e piedino ca¬ 
ratteristiche di questi componenti comportano 
sovente corto circuiti o saldature fredde. Un con¬ 
trollo attento e scrupoloso evita di incorrere in 
spiacevoli inconvenienti e a perdite di tempo pro¬ 
vocate appunto da banalissimi errori o da salda¬ 
ture fredde. A questo punto date tensione al cir¬ 
cuito; esso deve funzionare di primo acchitto; 
Tunica regolazione che occorre effettuare consi¬ 
ste nel trovare il giusto valore del trimmer R3 
al quale corrisponde il minimo grado di distor¬ 
sione del segnale d’uscita. A rigore, per effettua¬ 
re questa operazione, sarebbe necessario avere 
a disposizione un distorsiometro con il quale ri¬ 
levare, con un’ottima precisione, il grado di di¬ 
storsione del segnale. Tuttavia, non disponendo 
di questo strumento, è possibile effettuare una 
prova « ad occhio »; un occhio abbastanza alle¬ 
nato infatti, riesce a determinare dalla forma del 
segnale visualizzato da un oscilloscopio il grado 
di distorsione o perlomeno a distinguere, fra di¬ 
verse forme d’onda, quella che presenta la mi¬ 
nore distorsione. Questa prova andrà effettuata 
con Tonda sinusoidale a frequenza intermedia 
cioè a 1000 Hz. Ricordiamo, che con una rego¬ 
lazione attenta del trimmer abbiamo ottenuto dal 
nostro prototipo un segnale sinusoidale con una 
distorsione inferiore all’uno per cento. 


Vediamo ora in dettaglio alcune fra le più si¬ 
gnificative prove che possono essere effettuate 
con l’ausilio di questo generatore. 

Questa prova andrà effettuata applicando al¬ 
l’ingresso delTamplificatore di bassa frequenza 
un segnale sinusoidale di ampiezza tale da non 
saturarne gli ingressi; la frequenza di tale segna¬ 
le dovrà essere di 1 KHz in modo da determina¬ 
re il valore del guadagno a centro banda. In usci¬ 
ta, ovvero ai capi del collettore nel caso si trat¬ 
ti di un amplificatore a transistori oppure ai capi 
dell’anodo nel caso si tratti di un amplificatore 
a valvole, misureremo con un voltmetro in c.a. 
il valore dell’ampiezza del segnale amplificato. 

Il rapporto fra le due ampiezze dei segnali 
(quello di uscita e quello di ingresso) rappresen¬ 
ta l’amplificazione in tensione dello stadio; in ul¬ 
tima analisi, il valore ottenuto da questo rappor¬ 
to, ci indica di quante volte il segnale di ingres¬ 
so è stato amplificato. Conoscendo i valori della 
impedenza di ingresso e di quella di uscita del¬ 
lo stadio nonché il valore del guadagno appena 
determinato, è possibile stabilire anche il guada¬ 
gno in potenza delTamplificatore. 

I circuiti a soglia, molto diffusi in elettronica, 
sono dei dispositivi che generalmente presenta¬ 
no un livello di uscita (solitamente una tensio¬ 
ne) che può variare fra due soli valori e che di¬ 
pende dal livello della tensione di ingresso; se 
quest’ultima tensione supera il valore caratteri¬ 
stico del circuito (tensione di soglia), l’uscita 
passa da uno stato all’altro. Per verificare il fun¬ 
zionamento di tali circuiti che non sono esclusi¬ 
vamente di tipo elettronico ma possono essere 


La miglior verifica 
del funzionamento del generatore 
consiste certamente nel 
prelevare il suo segnale 
ed immetterlo airingresso 


di un oscilloscopio 
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KEN KP-202 

RICETRASMETTIT ORE 

FM-144 MH 2 
2 WATT 



Il più versatile e compatto 2 metri FM/UKW 
oggi sul mercato. Portatile, leggero, autono¬ 
mo, con antenna telescopica e presa per 
antenna esterna, con presa per ricaricare 
le batterie al NI-CAD inseribili. 
Caratteristiche: 31 transistors, 1 FET, 8 dio¬ 
di, 2 Zener, 2 Quarzi. Ricezione-trasmissio¬ 
ne su 6 canali di cui due già forniti di quarzi. 
Sensibilità: 1 mV a 20 dB G.S. Potenza in 
B.F. Alimenazione: 12 Volt. Dimensioni: 
214x 72 x42 mm. Peso: 0,900 Kg a vuoto. 
Si effettuano spedizioni dirette, con paga¬ 
mento al ricevimento (Lire 800 spese spe¬ 
dizione) : 


edg IMPEUROPEK s.r.l. 

04100 Latina (Italy) 

Corso della Repubblica, 297/1 
Tel. (0773) 431,89 

SI FORNISCONO I RIVENDITORI 



Segnale di forma quadra visualiczato 
aHoscilloscopio. 


anche di tipo elettromeccanico (tipico dispositi¬ 
vo elettromeccanico a soglia è il relè) e per de¬ 
terminare la tensione di soglia, occorre applica¬ 
re airingresso un segnale triangolare. La frequen¬ 
za di questo segnale dovrà essere molto bassa 
(10-20 Hz) nel caso l’apparecchio in prova sia 
di tipo elettromeccanico. Sul primo ingresso di 
un oscilloscopio a doppia traccia applicheremo 
lo stesso segnale triangolare inviato all’ingresso 
del circuito in prova; il segnale di uscita di que¬ 
st’ultimo (generalmente di tipo rettangolare) an¬ 
drà applicato al secondo ingresso dell’oscillosco¬ 
pio. In corrispondenza del fronte di salita del 
segnale rettangolare ricaveremo, sovrapponendo 
l’onda triangolare a quella rettangolare, il valore 
tensione di soglia all’attracco; in corrispondenza 
del fronte di discesa, la tensione di soglia al ri¬ 
lascio. 

La misura della banda passante può essere ef¬ 
fettuata oltre che sugli amplificatori anche sili 
filtri; ovviamente nel secondo caso il guadagno 
sarà tutt’al più uguale all’unità. Nel caso di un 
amplificatore di bassa frequenza, invieremo al¬ 
l’ingresso di questo un segnale di ampiezza co¬ 
stante tale da non saturare gli stadi di ingresso; 
la frequenza del segnale dovrà essere variata da 
valori molto bassi (5-10 Hz) a valori molto alti 
(100 KHz). Il valore delLampiezza del segnale 
di uscita alle varie frequenze andrà riportato sul¬ 
le ordinate di un piano cartesiano mentre sulle 
ascisse dovrà essere riportata la frequenza. Il 
grafico ottenuto in questo modo rappresenta la 
larghezza di banda dell'amplificatore. 
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TRIO TX 599 

ì rasmettitore sulla banda dei radioamatori 

Completamente in Solid-State ad eccezione delle 2 valvole fina 

all’ultimo stadio. Uscita RF 6146B. Filtro TVI. 



TRIO JR 599 

Ricevitore sulle bande per radioamatori. 

Completamente in solid-state, monta transistor a effetti di camp< 
come amplificatori in R.F. e miscelatori. VFO transistors a effet 
to di campo. Monta una precisa scala parlante demoltiplicata ir 
modo di avere ogni giro completo della manopola 25 KHz. 



S.p.A. 

Via F.tli Bronzetti. 37 
20129 MILANO - Tel 73.860.51 







I furti negli appartamenti la¬ 
sciati temporaneamente incusto¬ 
diti sono, ovunque, in costante 
aumento. Nelle grandi città, ma 
anche nei piccoli centri, ormai 
in ogni periodo dell'anno e non 
solo durante gli esodi festivi, si 
susseguono le razzie dei topi 
d'appartamento; così vengono 
comunemente chiamati gli auto¬ 
ri di queste incursioni ladresche. 
Il numero di questo genere di 
furti è talmente elevato da ren¬ 
dere pressoché vana la speranza 
che i tutori dell'ordine riescano 
ad individuare i responsabili e a 
recuperare la refurtiva. Questo 
tipo di reato è infatti, insieme al. 
furto d’auto, quello che occupa 
il primo posto nella classifica dei 
reati impuniti. 

Di fronte a questi fatti, a que¬ 
ste allarmanti statistiche, non re¬ 
sta che premunirci individual¬ 
mente in modo adeguato, consi¬ 
derando anche il fatto che gli 
obiettivi dei topi d'appartamen¬ 


to non sono più unicamente le 
ville dei ricchi industriali o dei 
professionisti affermati come suc¬ 
cedeva una volta, ma si estendo¬ 
no anche agli appartamenti po¬ 
polari, ai caseggiati di periferia, 
alle case di campagna. Tutti 
quindi, ricchi o poveri, siamo 
delle possibili vittime. Sorgono 
spontaneamente, a questo punto, 
alcuni interrogativi. Come pos¬ 
siamo difenderci da queste azio¬ 
ni ladresche? Come possiamo e- 
vitare che i nostri beni, frutto di 
anni di duro lavoro, ci vengano 
in pochi minuti sottratti? Le li¬ 
nee di condotta possano, essere 
di diverso tipo. La più ovvia è di 
non lasciare mai incustodito l'ap¬ 
partamento, ma, se ciò fosse pra¬ 
ticamente possibile, non si verifi¬ 
cherebbero più furti negli appar¬ 
tamenti. Una seconda linea di 
condotta un po' meno aleatoria, 
consiste nel stipulare una poliz¬ 
za assicurativa contro i furti. 
Tuttavia, anche senza considera¬ 


re l'onere finanziario che una ta¬ 
le soluzione comporta, coloro 
che, assicurati, hanno subito un 
furto sanno quante pratiche oc-' 
corra espletare affinché la socie¬ 
tà assicuratrice conceda il rim¬ 
borso e quanto tempo passa fino 
a quando tale rimborso viene ef¬ 
fettivamente pagato. Questo par¬ 
ziale rimborso inoltre, non può 
mai compensare la perdita di 
particolari oggetti che, pur aven¬ 
do uno scarso valore veniale, 
hanno un grande valore dal pun¬ 
to di vista affettivo in quanto ri¬ 
cordano persone care o determi¬ 
nati momenti felici del passato. 

La soluzione migliore quindi 
consiste nell'evitare che i ladri 
entrino in casa o, qualora fosse¬ 
ro riusciti ad entrare, nel met¬ 
terli in fuga. 

Tutto ciò è possibile — senza 
dover trasformare la propria abi¬ 
tazione in una specie di Fort 
Knox in miniatura — impiegan¬ 
do degli efficaci sistemi elettro- 
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nici di allarme. L’apparecchio 
che vi presentiamo rappresenta 
appunto un valido strumento 
non solo per la difesa della pro¬ 
pria abitazione ma anche quella 
della propria automobile, di un 
magazzino ecc. . . . L’impiego di 
questo apparecchio — a patto 
che l’installazione venga effettua¬ 
ta nella maniera più opportu¬ 
na — offre le più ampie garan¬ 
zie di sicurezza. La costruzione 
e l’installazione non presentano 
particolari difficoltà anche se, 
specialmente per quanto riguar¬ 
da l’installazione, occorre segui¬ 
re criteri ben precisi sui quali ci 
soffermeremo in seguito, criteri 
necessari per evitare che il la¬ 
dro riesca ad individuare e neu¬ 
tralizzare il dispositivo. L’appa¬ 
recchio è di facile impiego in 
quanto i comandi si riducono ad 
un solo interruttore. 

Lo schema elettrico è di conce¬ 
zione abbastanza semplice, non 
si basa cioè sulle recenti tecni¬ 


che che sfruttano l’effetto Dop- 
pler né impiega il tradizionale e 
scarsamente pratico sistema a 
raggi luminosi; molto più sem¬ 
plicemente il nostro dispositivo 
impiega dei microscopici elettro¬ 
di opportunamente sistemati su 
una porta o su una finestra la 
cui chiusura o apertura provoca 
il contatto dei due elettrodi e 
quindi l’entrata in funzione del¬ 
l’allarme. L’uso di questo siste¬ 
ma di allarme è molto semplice 
e non richiede particolari atten¬ 
zioni. 

Dopo avere installato l’appa¬ 
recchio ed effettuato tutti i col- 
legamenti, non dovrete fare al¬ 
tro che azionare l’interruttore: 
avrete 15-20 secondi di tempo 
per uscire prima che l’apparec¬ 
chio entri in funzione. Quando 
rientrerete, l’apertura della por¬ 
ta provocherà un brevissimo con¬ 
tatto fra i due elettrodi che de¬ 
terminerà, entro 15-20 secondi, 
l’entrata in funzione di una si¬ 


rena o di un qualsiasi altro tipo 
di avvisatore acustico. Questo 
breve intervallo di tempo, che ci 
permette di disinserire l’allarme 
prima che questo entri in funzio¬ 
ne, non consente al ladro che e- 
ventualmente fosse entrato né di 
individuare il sistema d’allarme 
né di asportare alcun oggetto. Si 
potrà utilizzare un qualsiasi tipo 
di avvisatore acustico funzionan¬ 
te a 6-9 volt; il nostro antifurto 
comunque, è già provvisto di una 
piccola sirena elettronica per 
rendere operativa la quale occor¬ 
re collegare ai morsetti d’uscita 
un altoparlante. Tutta l’apparec¬ 
chiatura è contenuta in una sca¬ 
toletta plastica la quale dovrà 
essere mimetizzata nel migliore 
dei modi per evitare che possa 
essere facilmente individuata e 
neutralizzata. Di questo proble¬ 
ma e di come rendere quanto 
più possibile efficace il sistema 
d’allarme ci occuperemo in se¬ 
guito. Passiamo ora all’analisi 
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ANALISI DEL CIRCUITO 


Come si può vedere dallo schema elettrico, 
l'antifurto è di tipo statico cioè non impiega com¬ 
ponenti elettromeccanici quali relè ma, esclusi¬ 
vamente, componenti allo stato solido ovvero 
diodi, transistori, SCR ecc. . . . Viene anche im¬ 
piegato un circuito integrato digitale (quadrupla 
porta NAND del tipo SN 7400) che si svolge 
una funzione molto importante. Vediamo ora di 
analizzare a grandi linee il circuito elettrico del¬ 
l'antifurto per passare poi ad una più dettaglia¬ 
ta analisi. Quando, mediante razionamento del 
doppio interruttore generale, viene data tensione 
al circuito, il potenziale del piedino 2 dell'inte- 
grato presenta un valore prossimo allo zero e 
quindi anche se i due elettrodi di comando ven¬ 
gono messi in corto (facendo passare il poten¬ 
ziale del piedino 1 ad un livello alto) l'uscita ge¬ 
nerale del circuito logico rimane ad un livello 
basso. Dopo un certo periodo di tempo (15-20 
secondi) per effetto della carica del condensato- 
re Cl, la tensione presente sul piedino 2 dell'in¬ 
tegrato presenta un livello elevato; se i due elet¬ 
trodi vengono cortocircuitati, anche per una fra¬ 
zione di secondo, l'uscita generale dell'integrato 
(piedino 6) passa da un livello prossimo allo ze¬ 
ro ad un livello elevato facendo entrare in con¬ 
duzione il primo SCR che rimane stabilmente in 
questo stato fino a quando non si provvede a to¬ 
gliere la tensione d'alimentazione. La conduzio¬ 
ne di questo SCR provoca dopo altri 15-20 se¬ 
condi (attraverso il circuito ritardatore compo¬ 
sto da R8, C2 e TR3) anche la conduzione del 
secondo SCR e quindi l'entrata in funzione del¬ 
l'allarme collegato fra l'anodo di questo compo¬ 
nente e il polo positivo della tensione di alimen¬ 
tazione. Il nostro circuito d'allarme è composto 
da un semplice oscillatore di bassa frequenza che 
impiega due transistori. Tuttavia un qualsiasi al¬ 


tro avvisatore acustico funzionante a 6-9 volt po¬ 
trà essere impiegato al posto di questo circuito 
elettronico. L'impiego di un avvisatore elettro- 
acustico è particolarmente consigliato in quanto 
consente di ottenere una potenza sonora note¬ 
vole. Vediamo ora di analizzare più dettagliata- 
mente il funzionamento del circuito. 

Il circuito composto da TRI e da TR2, entram¬ 
bi del tipo BC 108, forma uno stadio adattatore 
necessario per il corretto accoppiamento fra lo 
stadio temporizzatore composto da RI e Cl e 
l’ingresso del primo NAND dell'integrato. Se 
non fosse stato adottato questo stadio si sarebbe 
dovuto impiegare (per ottenere lo stesso ritardo) 
un condensatore elettrolitico di valore almeno 
cento volte maggiore di quello impiegato. 

La resistenza d'ingresso dello stadio adattatore 
ha un valore superiore a 10 Mohm. Inizialmente, 
come abbiamo già detto, la tensione presente ai 
capi del condensatore Cl ha un valore nullo; il 
tempo di carica di questo componente è dato 
dalla funzione T = RC. Quando la tensione rag¬ 
giunge un livello uguale alla cosiddetta tensione 
di soglia, la tensione ai capi del piedino due pas¬ 
sa bruscamente da zero volt ad un valore corri¬ 
spondente al livello logico « uno ». Il diodo DI 
ha il compito di elevare il livello della tensione 
di soglia e quindi anche il ritardo nell'entrata in 
funzione del dispositivo. La tensione di soglia 
infatti, è uguale alla somma fra la tensione base- 
emettitore dei due transistori TRI e TR2 e la 
tensione di conduzione del diodo DI. Quando la 
tensione di soglia viene raggiunta e superata, un 
eventuale corto fra i due elettrodi provoca la 
commutazione del segnale di uscita del circuito 
logico (piedino 6) che passa da livello « zero » 
a livello « uno ». Le due resistenze R4 e R5 for¬ 
mano un partitore di tensione che ha il compito 
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di impedire che la tensione presente sul piedino 
1 non superi mai la tensione massima applica¬ 
bile a tale piedino, tensione fornita dal costrut¬ 
tore. La tabella della verità del circuito logico 
formato dalle due porte NAND è la seguente; 


Ingresso 1 
(piedino 1) 

Ingresso 2 
(piedino 2) 

Uscita 
(piedino 6) 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

i 

i 

1 


Dalla tabella si comprende facilmente quanto 
già detto a proposito di questo circuito: la con¬ 
dizione necessaria per avere un livello elevato 
in uscita (indispensabile per l’accensione del pri¬ 
mo SCR) è che entrambi gli ingressi presentino 
un livello alto. La commutazione del sistema lo¬ 
gico (cioè il passaggio da una tensione di uscita 
bassa ad una tensione elevata) provoca l’accen¬ 
sione del primo SCR. La resistenza R6 limita la 
corrente di gate mentre il diodo D2 protegge l’in- 
tegrato in quanto, per effetto del carico (rappre¬ 
sentato da R7) applicato fra il catodo e la mas¬ 
sa, la tensione di gate presenta, dopo la commu¬ 
tazione, un livello prossimo alla tensione di ali¬ 
mentazione che potrebbe danneggiare l’integrato. 
Il ritardo nell’accensione del secondo SCR è do¬ 
vuto al circuito temporizzatore composto da R8 
e C2; il transistore TR3, del tipo BC108, viene 


impiegato come adattaotre di impedenza fra il 
circuito temporizzatore stesso e il circuito di ga¬ 
te del secondo SCR. 

Anche in questo caso il diodo D4 è utilizzato 
per elevare la tensione di soglia del secondo SCR; 
quando la tensione presente ai capi di C2 rag¬ 
giunge tale tensione, il diodo controllato entra 
in conduzione mettendo in funzione il circuito 
d’allarme che è un semplice oscillatore a due 
transistori. Per aumentare il tempo di ritardo si 
può agire sul valore del condensatore C2 aumen¬ 
tandolo; è sconsigliabile invece aumentare il va¬ 
lore della resistenza R8. L’oscillatore produce 
una nota a frequenza acustica riprodotta dal¬ 
l’altoparlante da 8 Ohm. Il valore delPimpeden- 
za dell’altoparlante impiegato non deve essere 
inferiore a tale valore in quanto ciò- comporte¬ 
rebbe il passaggio attraverso la bobina e quindi 
anche attraverso la giunzione C-E di TR5 di una 
corrente troppo elevata che potrebbe distrugge¬ 
re il transistore. Il condensatore di reazione C3, 
così come C4, deve essere del tipo poliestere. La 
potenza del suono prodotto dalla sirena non è 
molto elevata ma, per effetto della frequenza mol¬ 
to acuta, il suono si diffonde molto lontano. Qua¬ 
lora si intendesse impiegare un avvisatore di po¬ 
tenza più elevata, basterà collegare i terminali di 
questo dispositivo all’anodo di D5 e al polo po¬ 
sitivo della tensione di alimentazione. Se questo 
avvisatore assorbisse più di 1 ampère, si rende¬ 
rà necessario sostituire D5 — la cui corrente 
massima è dell’ordine di 1 ampère — con un 
SCR più robusto. La tensione di alimentazione è 
fornita da due pile piatte da 4,5 volt collegate 
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in serie. In questo modo è anche possibile ave¬ 
re a disposizione la tensione di alimentazione 
occorrente per il funzionamento dell’integrato 
senza altre complicazioni circuitali. Questa so¬ 
luzione per l’alimentazione dell’antifurto è la 
più pratica in quanto, la prima cosa che proba¬ 
bilmente fanno i « soliti ignoti » entrati in un 
appartamento consiste-nel togliere la tensione di 
rete mettendo così fuori uso eventuali sistemi di 
allarme che utilizzassero tale tipo di alimenta¬ 
zione. Inoltre, considerato il limitato consumo 
dell’apparecchio, l’alimentazione tramite la ten¬ 
sione di rete non è conveniente neppure dal pun¬ 
to di vista economico. Mantenendo costantemen¬ 
te in funzione l’apparecchio, la durata delle pile 
è superiore a tre mesi. Comunque, per coloro che 
intendenssero utilizzare la tensione di rete, for¬ 
niamo lo schema di un alimentatore adatto allo 
scopo. Nello schema elettrico di questo alimen¬ 
tatore, si nota la presenza di una batteria tam¬ 
pone che entra in funzione qualora venga meno 
la tensione di rete; la tensione necessaria per 
l’alimentazione dell’integrato è ottenuta median¬ 
te un partitore ohmico a basso valore. Il diodo 
viene impiegato per evitare che la batteria sia 
attraversata dalla corrente erogata dall’alimenta- 
tore; la tensione d’uscita dell’alimentatore infat¬ 
ti, deve essere leggermente superiore alla tensio¬ 
ne nominale della batteria. 

Ultimato il montaggio si può incominciare a 
verificare il funzionamento delle varie sezioni 
del circuito elettronico. L’unico strumento ne¬ 
cessario per tale scopo è il comunissimo tester 
con il quale effettueremo esclusivamente misure 
di tensione. Azionato l’interruttore, si dovrà ve¬ 
rificare come prima cosa che sul piedino 14 del¬ 
l’integrato sia effettivamente presente la tensione 
di alimentazione di 4,5 volt. Si passerà quindi a 
misurare la tensione presente sul piedino 2 del¬ 


l’integrato; questa tensione, come sappiamo, de¬ 
ve essere inizialmente uguale a zero volt e, dopo 
15-20 secondi deve salire bruscamente ad un li¬ 
vello di circa 2-2,5 volt. A questo punto, met¬ 
tendo in corto i due terminali che fanno capo 
agli elettrodi di comando, dovremo verificare 
che la tensione presente sul piedino 6 dell’inte¬ 
grato e quella presente sul catodo del primo SCR 
raggiungano un livello elevato, 4,5 volt per il 
primo e 8 volt per il secondo; togliendo il corto, 
la tensione presente sull’uscita dell’integrato (pie¬ 
dino 6) deve ritornare a zero mentre quella pre¬ 
sente sul catodo del primo SCR deve rimanere 
al livello appena raggiunto (8 volt). Dopo altri 
15-20 secondi dall’accensione del primo SCR, an¬ 
che il secondo diodo controllato deve entrare in 
conduzione mettendo in funzione il circuito di 
allarme formato da TR4 e TR5. Questo fatto può 
essere messo in evidenza controllando la tensio¬ 
ne di anodo di SCR 2, tensione che deve passa¬ 
re da un livello prossimo alla tensione di alimen¬ 
tazione ad un livello abbastanza vicino allo zero. 
Per aumentare il tempo dei due ritardi si può 
agire sulle capacità CI e C2. Raddoppiando ! va¬ 
lori di questi due condensatori, i tempi raggiun¬ 
gono quasi il minuto. A questo punto si potran¬ 
no effettuare i collegamenti fra l’apparecchio e 
l’altoparlante e fra l’apparecchio e gli elettrodi 
sistemati in prossimità della porta o della fine¬ 
stra sotto controllo. Come elettrodi noi abbia¬ 
mo impiegato due piccoli chiodini posti a breve 
distanza fra loro (3-5 mm) fìssati sullo stipite 
della porta o della finestra. Sulla porta, in cor¬ 
rispondenza dei due chiodini abbiamo fissato 
una puntina da disegno la quale, a porta chiusa, 
non tocca i due chiodini. Quando la porta viene 
aperta, la puntina da disegno tocca entrambi i 
chiodini stabilendo così una continuità elettrica 
che mette in funzione il circuito d’allarme. Que¬ 
sta soluzione si è rivelata estremamente sempli¬ 
ce e facilmente realizzabile. Naturalmente, que¬ 
sta soluzione non è tassativa, anzi, ogni lettore 
potrà fare ricorso alla propria fantasia per rea¬ 
lizzare un sistema ancora più semplice. In com¬ 
mercio esistono dei dispositivi (microinterrutto¬ 
ri, interruttori magnetici) che si adattano benis¬ 
simo a questo circuito e che possono prendere il 
posto dei nostri sistemi « artigianali ». Un’ulti¬ 
ma raccomandazione. Il filo elettrico che dai due 
elettrodi raggiunge il dispositivo d’allarme deve 
essere quanto più possibile sottile in modo da es¬ 
sere facilmente mimetizzato. A questo scopo par¬ 
ticolarmente adatto si rivela il filo di rame smal¬ 
tato comunemente impiegato nella costruzione di 
bobine radio. Un diametro compreso fra 0,20 e 
0,30 millimetri rappresenta il migliore compro¬ 
messo fra la robustezza e la necessità che il filo 
sia abbastanza sottile per essere quanto più fa¬ 
cilmente mimetizzabile. 
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Ladroblock: la basetta, dietro versamento di L, 750, 
può essere richiesta alla segreteria di Radio Elettronica. 


ladroblock 


Tutti i componenti, fatta ec¬ 
cezione per l’altoparlante o la 
sirena, sono sistemati all’inter¬ 
no di una piccola scatoletta pla¬ 
stica delle dimensioni di 160 x 
90 x 60 mm che può essere ac¬ 
quistata presso i più impor¬ 
tanti rivenditori di materiale 
elettronico. Naturalmente po¬ 
tranno essere impiegati anche 
contenitori di diverso tipo e 
di dimensioni leggermente dif¬ 
ferenti; non fate però come 
quel lettore che, evidentemen¬ 


te affascinato da un nostro pro¬ 
getto corse ad acquistare nel 
più vicino negozio un conteni¬ 
tore metallico simile a quello 
da noi impiegato. Simile in tut¬ 


to fuorché nelle dimensioni: 
nella fretta infatti, aveva di¬ 
menticato di prendere le esat¬ 
te dimensioni (o forse aveva 
confuso i millimetri con i cen- 


Piano generale per la disposizione dei componenti sul circuito stampato. 
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Mei contenitore, oltre al circuito stampato con i relativi componenti, 
sono [racchiuse Ics batterie per l'alimentazione di sicurezza. 



COMPONENTI 


Rt = 330 Kohm 
R2 = 560 ohm 
R3 Kohm 

R4 = 680 ohm 
R5 = 470 ohm 
R6 — 220 ohm 
R7 = 220 ohm 
R8 = 22(3 Kohm 
R9 — 1 Kohm 

RIO = 47 Kohm 

RII = 47 ohm 

R12 = 100 ohm 
CI — 100 pJF c. elettr. 

C2 = 250 piF c. elettr. 

C3 =r 10 nF c. poliestere 
C4 = 47 nF c;. poliestere 

W = IODI IR 

D2 = IODI IR 

»3 = 106A IR (SCR) 

D4 = IODI IR 

D5 - 106A IR (SCR) 

D6 = come D4 

TRI = BClOfii 
TR2 = BC108 
TR3 = BC108 
T!R4 = BC108 
TR5 = BC304 
IC1 = SN7400 
AP = 8 ohm 
B1 = 4,5 V 
B2 = 4,5 V 

TI = trasformatore 20 W 
sacond. 7/9 V 
PI = B30-C1000 



Durante l’operazione di montaggio si raccomanda di utilizzare 
un saldatore di potenza limitata per evitare 
li danneggiamento dell’integrato. 



I semiconduttori della International Rectifìer impiegati 

nel progetto dispongono di dissipatore: l'apparecchio non presenterà 

quindi anomalie di funzionamento dovute alla deriva termica. 



























timetri) per cui acquistò un 
contenitore dentro al quale, ol¬ 
tre al nostro apparecchio, a- 
vrebbe potuto trovare posto 
perlomeno l’enciclopedia Trec¬ 
cani. Per convincerlo che non 
occorreva quella specie di bau¬ 
le (che tra l’altro gli era costa¬ 
to un occhio della testa) per 
contenere i pochi componenti 
impiegati, abbiamo dovuto far¬ 
gli vedere il prototipo. 

Chiudiamo questa parentesi 
e ritorniamo al montaggio. 

Questo dovrà essere esegui¬ 
to seguendo le più importanti 
regole pratiche dettate dall’e¬ 
sperienza è dalle caratteristi¬ 
che tecniche dei componenti; 
le varie parti dell’apparecchio 
(basetta stampata, pile, mor¬ 
setti e interruttore) dovranno 
essere disposte razionalmente 
all’interno del contenitore e le 
connessioni dovranno essere ef¬ 
fettuate con la dovuta precisio¬ 
ne e con il massimo ordine. Pri¬ 
ma di incominciare il cablag¬ 
gio dei componenti tuttavia, si 
deve realizzare la basetta stam¬ 
pata necessaria per un cablag¬ 
gio rapido ed ordinato. Sulla 
basetta sono sistemati tutti i 
componenti elettronici. Il dise¬ 
gno del circuito stampato del 
nostro prototipo potrà essere 
preso come esempio per la rea 



Catodo Anodo Porta o Gate 

Disposizione dei terminali 
degli SCR impiegati. 

lizzazione della basetta stam¬ 
pata che potrà essere anche ri¬ 
chiesta alla nostra organizza¬ 
zione. Sulla basetta andranno 
sistemati per primi i resistor^ 
poi i condensatori ed infine i 
semiconduttori. Come al soli¬ 
to, nel montare questi compo¬ 
nenti bisogna prestare la mas¬ 
sima attenzione per evitare che 
essi vengano scambiati fra lo¬ 
ro o, come nel caso dei conden¬ 
satori elettrolitici e dei diodi, 
che vengano montati con le po¬ 
larità invertite. Nel saldare i 
semiconduttori occorre fare uso 
di un saldatore di potenza non 
eccessiva dotato di una punta 


ben pulita; la saldatura andrà 
effettuata nel minor tempo pos¬ 
sibile. 

Come abbiamo già accenna¬ 
to in precedenza, questo anti¬ 
furto dispone di un circuito e- 
lettronico che provvede alla ge¬ 
nerazione del segnale d’allar¬ 
me, segnale che viene riprodot¬ 
to da un altoparlante. Tuttavia 
è anche possibile impiegare un 
qualsiasi altro avvisatore elet¬ 
troacustico. In questo caso, il 
ponticello che si vede sullo 
schema pratico dovrà essere e- 
liminato e di conseguenza si 
potrà anche non montare i 
componenti dell’oscillatore che 
provvede alla generazione del 
segnale d’allarme. I due termi¬ 
nali dell’avvisatore acustico an¬ 
dranno collegati l’uno al polo 
positivo della pila, l’altro al¬ 
l’anodo del secondo diodo con¬ 
trollato. 

Nel caso invece si intendes¬ 
se impiegare la sirena elettro¬ 
nica, i due terminali provenien¬ 
ti dall’altoparlante andranno 
collegati l’uno all’anodo di SCR 
2, l’altro al collettore di TR4 
come del resto è chiaramente 
indicato sia nello schema teori¬ 
co sia in quello pratico. Ulti¬ 
mato il cablaggio della basetta 
si provvederà a forare opportu¬ 
namente la scatoletta plastica 



Esempio di protezione di una 
porta mediante il nostro antifurto. 
La scelta del sensore da impiegare 
è ovviamente condizionata 
dalle necessità reali 
della situazione. 



































































Ladroblock 

IL 

MONTAGGIO 


dentro la quale si sistemeran¬ 
no tutti i componenti. 

A questo punto, il nostro 
consiglio di impiegare una sca¬ 
toletta plastica troverà la sua 
spiegazione: un contenitore pla¬ 
stico infatti può essere forato 
in brevissimo tempo anche sen¬ 
za l’uso di un trapano. Sul pan- 
nellino frontale del contenitore 
andrà fatto un sol foro del dia¬ 
metro di 10 mm per il fissag¬ 
gio delhinterruttore generale; 
su un lato andranno fatti i fo¬ 
ri per il fissaggio dei morsetti e 
sul retro quelli necessari per il 
fissaggio della basetta che altri¬ 
menti, essendo libera di muo¬ 


versi all’interno del contenito¬ 
re, potrebbe causare qualche 
corto circuito. 

Le due pile piatte per l’ali¬ 
mentazione sono sistemate al¬ 
l’interno di un portapile plasti¬ 
co che deve essere provvisto di 
tre terminali d’uscita: 0, 4,5 e 
9 volt. A questo punto andran¬ 
no effettuati i collegamenti fra 
la basetta, l’interruttore, le pi¬ 
le e i morsetti; gli spezzoni di 
filo impiegati per questi colle¬ 
gamenti non dovranno essere 
né troppo corti né troppo lun¬ 
ghi. Successivamente la basetta, 
l’interruttore e i morsetti an¬ 
dranno fissati al contenitore. 


La basetta dell'apparecchio 
da noi realizzato può essere 
ulteriormente miniaturizzata 
sistemando resistenze e condensa* 
tori in posizione verticale. 

Unica avvertenza: attenzione 
alle polarità dei semicònduttori 
e degli elettrolitici. 



Come si vede dall'immagine, il ladroblock, è auto- 
sufficiente. Ne| contenitore sono raccolte le batterie 
per l'alimentazione del dispositivo antifurto. 
L'altoparlante, rivelatore di allarme, 
può essere posto anche a distanza dall'unità 
di azionamento. Con questo sistema 
si possono proteggere locali molto distanti 
dal sensore. 






Il MONDO A PORTATA DI VOCE CON 


JUMBO IL SUPERSONICO 

dei CJJ. 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Frequence couverages . 
Amplification mode 
Antenna impedence 
Piate power imput 
Piate power output 

Minimum R.F. drive required 
Maximum R.F. drive required 
Tube complement 
Power sources . . 

Dimension. 

Peso . ■ 

Garanzia . 

Prezzo netto . 


26,8 - 27,3 MHz. 

AM - SSB 
45 - 60 Ohm. 

507 Watt 
AM 200 Watt 
SSB 385 Watt PeP 
2 Watt 
8 Watt 

EL 34 - 2 X EL 509 
220 Volt 50 Hz. 

300x200x110 H. 

Kg. 10,200 

MESI SEI - valvole escluse 
LIRE 200.000 


COSTRUZIONI TECNICO ELETTRONICHE 

Via Valli, 16 - 42011 BAGNOLO IN PIANO (Reggio Emilia) - Tel. 61397 -61411 



















RACCOLTA DI SCHEMI DI 
UTILIZZAZIONE DEI 
SEMICONDUTTORI BIPOLARI. 



0 LO ZENER COME 
W ELEMENTO DI 
POLARIZZAZIONE PER I 
TUBI ELETTRONICI 


! 


f 


Il diodo è un semiconduttore 
bipolare che si ritrova più o 
meno in tutti i circuiti elet¬ 
tronici. 

Le funzioni assolte nei diversi 
schemi di applicazione sono 
molteplici: raddrizzatore, 
rivelatore, duplicatore, stabi¬ 
lizzatore e così via dicendo. 
Generalmente, compiendo 
Tanalisi del circuito, vengono 
considerate altre significative 
funzioni a discapito del diodo. 
Per evitare che il diodo possa 
essere erroneamente consi¬ 
derato un semiconduttore 
di secondaria importanza, 
vediamo quante possibilità 
ci sono offerte con una sua 
adeguata inserzione nella più 
complesso trama circuitale 
di altri progetti. 

Nelle pagine che seguiranno 
vedremo quindi una serie 
di sette applicazioni più o 
meno insolite dei diodi che 
potrete convenientemente 
accoppiare ad altre vostre 
realizzazioni. 

La costruzione pratica dei 
progetti illustrati nelle pagine 
dedicate alle applicazioni 
un po’ insolite dei semicon¬ 
duttori bipolari non richiedo¬ 
no una lunga esperienza nel 
settore elettronico. 

Lo sperimentatore, che solo 
abbia un po' di attitudine 
alPeffettuare saldature senza 
rovinare i componenti, potrà 
accostarvisi senza incorrere 
nel rischio di aver semplice- 
mente sprecato del tempo ed 
avariato un poco di conden¬ 
satori, resistenze e diodi. 


Sfogliando il « Radio Amateur 
Handbook » o qualunque altro 
testo analogo, nella sezione dedi¬ 
cata ai tubi elettronici, vedremo 
che per ogni classe di lavoro ed 
applicazione specifica è annota¬ 
ta una tensione precisa per la gri¬ 
glia controllo, che serve alla po¬ 
larizzazione. Questa è ottenuta, 
nel comune, inserendo sul cato¬ 
do un resistore calcolato, in pa¬ 
rallelo ad un condensatore by¬ 
pass. 

Ora, i tubi (o valvole che dir 
si voglia) sono piuttosto sorpas- 



Disposizione dei terminali. 


satelli, ma nelle applicazioni a- 
matoriali godono di una nuova 
primavera favorita dalle applica¬ 
zioni nei finali lineari per CB. 
Ben pochi sono coloro che — na¬ 
ti all’elettronica nell’area dei se¬ 
miconduttori — sanno come ben 
calcolare la «R/Catodo» della 
situazione. A questi ed a coloro 
che non desiderano spremersi le 
meningi in più o meno astruse 
operazioni matematiche, propo¬ 
niamo uno specialissimo sistema 
per polarizzare qualsivoglia tubo. 

Si tratta di inserire sul catodo 
del medesimo, non già la nota 
« RK », ma un diodo di Zener 
avente la tensione specificata: da 
6 V a 50, o comie sia richiesto. 
Tale Zener sarà innescato dal¬ 
la corrente anodo-catodo del tu¬ 
bo e tramite la « RG » situerà 
l’adatta tensione di griglia. 

I vantaggi della disposizione 
sono molteplici: assenza di cal¬ 
coli, precisione del negativo de¬ 
siderato che prescinde da ogni 






















sbalzo di corrente, by pass otte- 
nuto tramite l’impedenza dina- 
mica del diodo che in regime di 
lavoro è tanto bassa da superare 
ogni adatto condensatore tipico. 

Per questo impiego non servo¬ 
no Zener « miniatura » della se¬ 
rie BZY88 o analoghi, ma ele¬ 
menti piuttosto « forti »: da 2 a 
5 W; praticamente la dissipazio¬ 
ne della resistenza prevista nel¬ 
l’impiego convenzionale. 

Qualcuno forse penserà che 


questa è una idea adatta per chi 
non ha problemi di danaro, essa 
sia pur razionale: ma oggi si de¬ 
ve considerare che chi veramen¬ 
te volesse ottenere una polarizza¬ 
zione precisa dovrebbe impiega¬ 
re un resistore al 2%, e che que¬ 
sto, sui 5W di dissipazione com¬ 
porta una spesa di L. 280 circa; 
si deve poi considerare il by pass 
per l’audio (eventuale elettroli¬ 
tico) o RF (ceramico) o sempre 
per RF ma meglio, a mica argen¬ 


tata. Se uno di codesti elementi 
è di qualità elevata, professiona¬ 
le, non comporta meno di 400/ 
500 lire di spesa. Abbiamo quin¬ 
di quelle 750 lire, in media, che 
rappresentano il prezzo scontato 
del corrispondente Zener dalla 
adatta tensione e dissipazione. 

Per lo stesso importo si ha 
quindi l’assenza di calcoli, una 
efficienza superiore, un minore 
ingombro ed una probabile mag¬ 
giore affidabilità nel tempo. 


IL DIODO TUNNEL COME 
AMPLIFICATORE AUDIO 


ci 



Anche se il diodo Tunnel è generalmente in¬ 
teso come oscillatore, è da notare che può es¬ 
sere tale solo perché dà un guadagno; altrimenti 
sarebbe « passivo »: non oscillerebbe. Il lettore 
conosce già di certo questo semiconduttore; ne 
abbiamo parlato a lungo ed in temi diversi du¬ 
rante la stesura di vari articoli precedenti. Inu¬ 
tile quindi, sarebbe il ripeterci sul piano teorico. 
Comunque, rammentiamo solo che si tratta di un 


elemento che funziona a resistenza negativa e 
che per tutti i modelli correnti lavora assai bene 
sino a centinaia di MHz. Per questa ragione è 
usualmente impiegato come generatore di segna¬ 
li VHF, o, al limite, come rivelatore rigenerati¬ 
vo per onde ultracorte. 

Andando nel senso contrario alla convenzione, 
noi lo abbiamo provato (nientemeno!) che come 
amplificatore audio. 
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Non si tratta di una idea peregrina; come tutti 
sanno, i Tunnels funzionano con tensioni estre¬ 
mamente basse, inferiori al singolo V: anche im¬ 
piegando transistori al Germanio è arduo otte¬ 
nere un guadagno accettabile con una tensione 
del genere! 

Siamo sotto al limite proibitivo. 

Per contro un Tunnel G/E qualunque, anche 
il « low cost 1N3712 » o simili della serie per 
amatori, si può ottenere un buon 20 dB a 1000 
Hz impiegando un adatto schema. 

Si tratta di un preamplifìcatore abbastanza ef¬ 
ficiente in una banda audio purtroppo un po’ 
stretta; più o meno quella telefonica: diciamo 
300/3000 Hz o analogamente. 

L’impedenza di ingresso del tutto vale circa 
200 ohm, l’uscita similmente: poco più. 

Per ottenere il massimo guadagno, R3 deve 
essere regolato in modo tale che il DT1 non oscil¬ 
li né in assenza di segnali né in loro presenza. 

Chi dispone di un oscilloscopio, può facilmen¬ 


te verificare questa condizione iniettando all’in¬ 
gresso un segnale da, poniamo, 1000 Hz avente 
una ampiezza di 10 mV o simili, ed osservando 
« cosa » appare all’uscita. Nel caso che si veda¬ 
no picchi parassitari, « ringing » o fenomeni del 
genere, R3 dovrà essere portato ad un valore tale 
da ottenere il funzionamento più lineare possi¬ 
bile (rammentando che una certa distorsione è 
inevitabile). 

Se l’oscilloscopio non è disponibile, una rego¬ 
lazione approssimativa potrà essere effettuata an¬ 
che mediante una cuffia connessa all’uscita: sen¬ 
za segnale non si dovrà udire null’altro che un 
debole fruscio, a pieno audio iniettato non dovrà 
apparire il « gracidìo » tipico prodotto dalla oscil¬ 
lazione parassita. 

E’ possibile impiegare pressoché qualunque 
diodo Tunnel, in questo circuito; però, in molti 
casi, ove il « 3712 » sia sostituito, sarà necessa 
rio portare a 100 ohm R3, ed abbassare a 5,6 
oppure 6,8 ohm RI. 


A UN SEMPLICE MILLIVOLTMETRO 
A “SCALA ALLARGATA” 


Nella figura il circuito di un 
voltmetro « quadratico » detto 
dagli americani « Square law 
meter ». Si tratta di un misura¬ 
tore per corrente continua che 
ha la caratteristica di essere sen¬ 
sibile solo a tensioni comprese 
tra 100 mV e 300 mV per tutta 
la scala dell’indicatore. Può quin- 




Schema di inserzione del diodo 
rispetto alio strumento. 


di essere lo strumento ideale per 
misurare la polarizzazione dei 
diodi Tunnel e consimili. 

Ora, la funzione descritta, non 
è ottenuta con complicati circui¬ 
ti o speciali transistori, ma uni¬ 
camente sfruttando la caratteri¬ 
stica di conduzione non lineare 
di un comune diodo al Germa¬ 
nio AA1.32, AAY23 e congeneri. 

In pratica, l’inserzione di uno 
di questi in circuito, dà luogo ad 
una lettura sullo strumento che 
è proporzionale al quadrato del¬ 
la tensione di ingresso, nei limi¬ 
ti detti. Il grafico riporta l’esat¬ 
to andamento « V/in - Indica¬ 
zione » che, sia detto per gli e- 
sperti, dipende dal noto « ginoc¬ 
chio di conduzione » del DI. 

Poiché non tutti i diodi, an¬ 
che quelli proposti per impiego 
professionale, hanno eguali ca¬ 
ratteristiche, può essere necessa¬ 
rio provarne più d’uno, prima di 
ottenere un andamento identico 
a quello segnalato. 

Vi sono però in commercio 
« schede » da calcolatore che co¬ 


stano sulle duecento lire e ripor¬ 
tano quarantine di diodi AAY12, 
AAY14, OA95 ed altri, ottima¬ 
mente recuperabili. Il lettore po¬ 
trà quindi fare una cernita sen¬ 
za spendere un gran che; e for¬ 
se nulla se dispone già di uno o 
più pannelli similari. 



Andamento tipàoo 
temsione/corrente. 
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I COMUNI RADRIZZATORI 
IMPIEGATI COME "VARICAP” 



Vb 



Circuito tipico di impiego 
dei diodo per ottenere un controllo 
di sintonia. A lato, andamento 
delia frequenza in funzione della 
tensione applicata. 


Molti sperimentatori non so¬ 
no a conoscenza che « tutti » i 
vecchi rettificatori al Germanio 
possono ottimamente funziona¬ 
re come diodi a variazione di ca¬ 
pacità/i noti « Varicaps ». 

Per ottenere questa funzione, 
basta far lavorare un qualsivo¬ 
glia 1S3877, 1N91, e persino 
OA31 nel regime detto « inver¬ 
so ». Come dire con il negativo 
della tensione applicato all’ano- 
do, ed il positivo al catodo. 

Ogni o pressoché ogni rettifi¬ 
catore del genere può presenta¬ 
re una capacità variabile da 16 
a 130 pF se impiegato in tal mo¬ 
do, a seconda del modello; con 
tensioni peraltro limitate: com¬ 
prese tra 4-5 V e 25-40 V. 

La figura mostra questa fun¬ 
zione esplicitamente: qui notia¬ 
mo un circuito oscillante che 
sfrutta il rapporto V/inv-capaci- 
tà di un tipico 1N91 accoppiato 
ad un avvolgimento per onde 


corte: LI. 

Oggi F1N91 non è più prodot¬ 
to; molti venditori di ricambi 
General Electric lo hanno però 
ancora in stock e sulle già ram¬ 
mentate « schede » ex Computer 
del periodo 1966-1968 appare in 
gran copia con tutti i suoi equi¬ 
valenti. 

Relativamente al circuito, di¬ 
remo che RI è una semplice li- 
mitatrice di corrente, che al tem¬ 
po funge da impedenza RF; CI 
serve solo come « blocco » per la 
CC ed agli effetti dell’accordo 
« non esiste » avendo un valore 
tanto ampio da non presentare 
alcuna reattanza degna di nota. 

Il rapporto reale dell’accordo 
è quindi regolato dalla capacità 
presentata dal D1, (momento per 
momento, a seconda della tensio¬ 
ne) e dalla LI. 

In pratica dicendo, se si appli¬ 
ca all’ingresso « Vb » una ten¬ 
sione pari a 6 V, il tutto risuo¬ 


na verso i 14 MHz. Passando a 
12 V siamo sui 22 MHz; a oltre 
20 V corrispondono 26 MHz cir¬ 
ca. 

Naturalmente, con una diver¬ 
sa bobina si possono avere valo¬ 
ri di frequenza anche assai di¬ 
stanti da quelli indicati. 

Ciò che interessa, è che il dio¬ 
do, in ogni caso, continua a com¬ 
portarsi come un condensatore 
variabile che al posto del coman¬ 
do manuale riceve la sua rego¬ 
lazione per via della « Vb ». 

I vantaggi relativi? Tutti quel¬ 
li oggi ottenibili dai Varicaps, 
che però risultano introvabili nei 
piccoli centri e sovente assai co¬ 
stosi. Diciamo della possibilità 
di realizzare comandi di sintonia 
a distanza, semplici sistemi di 
modulazione di frequenza, con¬ 
trolli di oscillatori per TX ed al¬ 
tro ancora; il tutto con diodi fa¬ 
cilmente recuperabili da vecchi 
chassis, privi di costo. 
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UN “MINISTABILIZZATORE” 
PER PILE SOLARI 


Le « Solarceli », altrimenti dette « Pile Sola¬ 
ri », malgrado il loro prezzo che ultimamente è 
assai aumentato, continuano a godere dei favori 
degli sperimentatori elettronici per le più sva¬ 
riate applicazioni. Tutti quindi le conoscono, 
forse anche per il loro grande impiego nei veicoli 
spaziali. Comunque, per chi meno ne sa, diremo 
che trattasi di giunzioni P/N che trasformano 
direttamente dei « quanti di luce » in energia 
elettrica. Le meno costose tra queste particolari 
cellule fotoelettriche a stato solido, sono quelle 



Indicazione per l’identificazione dei terminali 
dei diodo utilizzato e piano per l'Inserzione 
del semiconduttore rispetto alla cella solare. 


della International Rectifier, in Italia. Forse per 
la medesima ragione, sono le più note e diffuse. 

Nella serie I.R., un modello che da anni « im¬ 
pera », è lo SM/1A, altrimenti siglato XSM1-A. 
Si tratta di una minuscola pila solare che eroga 
all'incirca 0,25 V con 10-15 mA in piena luce. 
Per molte applicazioni, si usa porre in batteria 
una serie di queste « pile » ed alimentare con il 
tutto oscillatori, radioboe, Beacons, trasponders, 
o più pedestremente radioricevitori da impiegare 
alla spiaggia. 

Ora, quando un certo numero di questi ele¬ 
menti è usato per alimentare qualche apparec¬ 
chiatura che ha una « Vb » critica, si può facil¬ 
mente incorrere in una sovratensione improvvisa 
che può risultare anche catastrofica, quando le 
pile siano improvvisamente sovrailluminate. 

Per evitare fenomeni del genere, si può colle¬ 
gare in parallelo a ciascuna Sl/M un diodo 
OA85, OA154, OA359, OA366 o similari. 

Tale diodo, lavorando nel regime di conduzio¬ 
ne diretta, ha un effetto limitatore ben preciso 
perché all’aumentare della tensione applicata ai 
suoi capi, decresce la propria resistenza interna. 
In tal modo « carica » pregressivamente la pila 
e provoca una caduta di tensione « compensan¬ 
te ». 

Per questo impiego sono adatti tutti i diodi al 
Germanio di piccola potenza, mentre quelli al 
Silicio non risultano efficaci a causa del loro « gi¬ 
nocchio di conduzione » notevolmente più ele¬ 
vato, e superiore alla tensione data dalla pila. 


0 IL 

MOLTIPLICA¬ 
TORE DI 
FREQUENZA 
A DIODO 


Nei convertitori impiegati nel¬ 
le supereterodine VHF ed in 
molti altri circuiti RF per onde 
più o meno corte, si usano mol¬ 
to spesso degli stadi che « mol¬ 
tiplicano » i segnali. Per esem¬ 
pio, all’ingresso di uno si hanno 
7 MHz ed all’uscita 21. Questo 
è il classico « triplicatore », ma 
vi sono duplicatori, quadruplica- 
tori, quintuplicatori ed altri. 

• Comunemente, l’elemento che 
serve per la funzione è un tran¬ 
sistore, ma è possibile realizza¬ 
re anche dei « moltiplicatori pas¬ 
sivi » utilizzanti un semplice dio¬ 


do. Il circuito-tipo del genere ap¬ 
pare nella figura. 

Come « DV1 » oggi si impie¬ 
ga un Varactor, diodo parametri¬ 
co; accettando però un minor 
rendimento, anche i comuni ele¬ 
menti al Germanio o al Silicio 
possono essere impiegati con 
soddisfazione. Ad esempio, un 
BA103, un britannico SCOIO, 
un qualunque FD600, per non 
dire un AA118 o un AAY25, 
possono funzionare assai bene si¬ 
no ad oltre 130 MHz. 

La moltiplicazione ottenuta è 
il prodotto della conduzione non 


I 
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SCHERMO 



lineare del diodo che tende a for¬ 
mare numerose armoniche. Nel 
circuito di figura, in teoria, ba¬ 
sta quindi regolare L2/C1 per il 
segnale da moltiplicare, e L3/C2 
per l’armonica che si vuole otte¬ 
nere, e tutto funziona regolar¬ 
mente. 

In teoria, abbiamo detto, per¬ 
ché dato che il circuito non com¬ 
prende elementi attivi, amplifica¬ 
tori, tra ingresso ed uscita vi è 
una perdita di potenza. Essa è 
tanto più pronunciata per quan¬ 
to l’accordo di L3 di figura di¬ 
sta da quello di L2. In un dupli¬ 
catore, la perdita non è molta, ad 
esempio, mentre in un quintu- 
plicatore è degna di nota. 


K A vecchio modello di varactor 

-• »ij PERO'TUTTORA IN USO 



VARACTOR DI POTENZA' ATTUALE 



VARACTOR DI PICCOLA POTENZA 


Schema elettrico del dispositivo 
per la moltiplicazione di frequenza 
illustrato nel testo. 

Disposizione dei terminali anodo 
e catodo in diversi modelli di diodi 
« varactor » posti in commercio. 




Successione di immagini relative 
ad un prototipo da noi realizzato. 
Come si nota, il cablaggio è stato 
eseguito senza l’ausilio di 
circuito stampato. Raccomandiamo 
a chi optasse per quest’ultima 
soluzione di usare supporto 
in vetronite più idoneo 
per la radio frequenza. 
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UN MISURATORE DI CORRENTE 
DI ANTENNA 


DI R2 



Si può dire che non vi sia ope¬ 
ratore professionale di stazione 
trasmittente che non abbia di 
continuo sottocchio l’A.C.M., 
ovvero « Antenna Current Me- 
ter ». E' questo uno strumento 
che misura l’intensità del segna¬ 
le effettivamente irradiato, quel¬ 
lo che esce dal TX e scorre via 
verso il radiatore. 

Ci pare ovvia la sua utilità: 
controllandolo, si ha di continuo 
in evidenza l’andamento dell’e- 
missione e Teventuale difetto 
che eventualmente sopravvenga. 

Il nostro, stringendo, è in so¬ 
stanza un amperometro a bassa 
resistenza interna per correnti 
alternate. 

Riportiamo il circuito di uno 
di questi che può dare buoni ri¬ 
sultati sino a 140-150 MHz pur 
essendo semplicissimo ed impie¬ 
gando parti convenzionali. 

Il diodo può essere un AA111, 
AA119, AAY10 o altro similare. 

Ovviamente, se interessa la 
misura oltre a 150 MHz occorre 
un diodo diverso: poniamo uno 
qualunque dei vari modelli che 
s’incontrano sui Tuners TV per 


il « Secondo canale » (UHF): 
inutile specificare dei modelli, 
che sono noti a chiunque. 

Il funzionamento del misura¬ 
tore è semplicissimo: la RF scor¬ 
re nella RI, resistore di tipo non 
induttivo. Ciò dà luogo ad una 
piccola caduta di tensione; DI 
rettifica questo ... « Campione 
di RF » e CI serve come filtro. 
L’indicatore ovviamente manife¬ 
sta l’entità di misura. R2 è un 
trimmer potenziometrico da re¬ 
golare una volta per tutte ad ot¬ 
tenere il previsto « fondo sca¬ 
la ». Di base, questo valore, sa¬ 
rebbe 1A, con le parti conside¬ 
rate. Volendo però alla RI si 
possono collegare in parallelo al¬ 
tri elementi non induttivi al fine 
di ottenere una maggior portata; 
per esempio 5A, o come si vuole. 

La calibrazione dell’indicato¬ 
re può essere ottenuta per con¬ 
fronto con un amperometro RF 
già installato in una stazione tra¬ 
smittente per OC o VHF 

Per altro, sia pure con una mi¬ 
nore accuratezza, l’amperometro 
può essere regolato anche con un 
segnale audio (poniamo 5000 op¬ 


pure 10.000 Hz) che produca la 
desiderata corrente di 1A. 

Avendo un adatto generatore 
(in effetti si tratterà di un gene¬ 
ratore seguito da un amplificato¬ 
re di potenza) si potrà regolare 
l’uscita in modo tale da control¬ 
lare la linearità dell’indicazione. 

Non sempre infatti, con 1A 
f.s., 500 mA corrisponderanno 
al centro-scala e 250 mA ad un 
quarto; ciò perché non sempre 
un diodo ha caratteristiche egua¬ 
li a quelle promesse, ed altret¬ 
tanto và detto per la resistenza 
interna di « MI ». Se lo scarto 
nella linearità è modesto, può es¬ 
sere trascurato; se durante le 
prove si riscontrano notevoli ir¬ 
regolarità, è pur sempre possibi¬ 
le tracciare una piccola scala di 
comparazione da incollare sotto 
l’indicatore una volta che questo 
sia posto in loco. Una scelta pre¬ 
cisa e paziente del diodo da im¬ 
piegare quale DI, secondo ciò 
che abbiamo già detto relativa¬ 
mente al Surplus, scaturirà co¬ 
munque di certo una indicazione 
lineare in modo più che accetta¬ 
bile, 
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NOTE COSTRUTTIVE PER TUTTI I CIRCUITI: 








1) li diodo deve fare un buon 
contatto termico ed elettrico con 
lo chassis, quindi quest'ultimo 
deve essere ben pulito nel punto 
di montaggio, ed occorre anche 
una rondella di rame tra il DZ 
e la massa. Il dado che serra il 
diodo sarà stretto con la massi¬ 
ma possibile energia. Si noti be¬ 
ne, in ogni caso, che per questa 
funzione occorre un « DZ » con 
la polarità indicata nella figura: 
come dire con l’anodo facente 
capo all’involucro. Ve ne sono 
moltissimi inversi, in commer¬ 
cio, che devono essere evitati per 
non dover mettere in opera fa¬ 
stidiosi isolamenti. Se possibile, 
specie per gli stadi RF, la con¬ 
nessione tra il catodo del tubo 
ed il catodo dello Zener deve es¬ 
sere breve. 

2) Questo amplificatore, per il 
solo fatto d’essere sperimentale, 
non ha alcuna disposizione cri¬ 
tica, o peggio obbligata, per le 
parti e connessioni. 

Può essere realizzato su pla¬ 
stica forata, circuito stampato, o 
come si vuole. 

Se il lettore dispone di un DT 
diverso da quello indicato, il cir¬ 
cuito rimane valido ma bisogna 
fare bene attenzione alla polari¬ 
tà di quello che si impiega. Vi 
sono infatti diversissimi DT che 
hanno contenitori « Top Hat » 
(a forma di cappello a cilindro) 

« Sealed Pellet » (involucro sub¬ 
miniatura di ceramica) « TO/1 » 
(come i vecchi transistori) e via 
di seguito. Ciascuno di questi 
modelli ha collegamenti diversi, 
polarità mutate, eventuale colle¬ 
gamento sullo schermo. 
Attenzione, quindi. 

Poiché RI - R2 - R3 sono pra¬ 
ticamente in parallelo alla pila, 
durante il funzionamento circo¬ 
la in esse una corrente di alcuni 
mA. In certi casi, acciarato il 


buon funzionamento del com¬ 
plesso, si potrebbe essere tentati 
di miniaturizzarlo; ad esempio 
per inserirlo direttamente nel ba¬ 
samento di uh microfono. Nulla 
impedisce di rendere compatto 
il preamplificatore, ma per la pi¬ 
la, in base alla considerazione 
esposta, si deve evitare l’impie¬ 
go di un « bottoncino » al Mer¬ 
curio. Si impiegherà in ogni ca¬ 
so una « mezza torcia » t o qual¬ 
cosa di simile. 

3) Nulla di particolare in que¬ 
sto montaggio: « MI » e « DI » 
possono trovar posto in una sca¬ 
toletta metallica o plastica; l’in¬ 
gresso sarà rappresentato da ser¬ 
rafili o boccole recanti bene in 
chiaro il segno della rispettiva 
polarità. Collegando il diodo al¬ 
lo strumento si dovrà tener con¬ 
to del « lato catodo » del primo, 
chiaramente specificato nella fi¬ 
gura. 

4) Il dispositivo, oltre ad es¬ 
sere prettamente sperimentale, è 
addirittura più che altro previ¬ 
sto per una forma di ricerca. Inu¬ 
tile quindi dettagliare una qua¬ 
lunque disposizione « fissa » del¬ 
le parti. C3 deve essere cablato 
con i terminali raccorciati per 
abbreviare la distanza tra Di e 
la LI. Se si vuole cercar di otte¬ 
nere l’accordo dettagliato nel 
grafico, ovvero le nostre condi¬ 
zioni di lavoro, tanto per para¬ 
gonare i dati, il DI deve essere 
1TN91, mentre LI deve avere 
22 spire di filo da 1 mm in rame 
smaltato. Il diametro della bobi¬ 
na sarà 10 mm, le spire accosta¬ 
te; nell’avvolgimento si impane¬ 
rà un nucleo ferromagnetico svi- 
tabile. L2 sarà un Link da due 
o tre spire avvolte sulla LI, 

L’alimentatore che fornisce la 
« Vb » può essere di qualsivoglia 
genere, purché a tensione varia¬ 
bile in un ampio arco: infatti, il 














QUEL CHE È NECESSARIO SAPERE 


nostro circuito non assorbe pra¬ 
ticamente alcuna intensità. 

5) Considerando attentamente 
la polarità dei due elementi inte¬ 
ressati, non v’è altro da tener 
presente. 

6) Il circuito moltiplicatore, 
come abbiamo visto, può utiliz¬ 
zare diodi al Germanio ed al Si¬ 
licio per segnale, convenzionali; 
di piccola potenza. 

Questi danno un rendimento 
buono sino a 130-140 MHz, pas¬ 
sabile a 150 MHz e scadente ol¬ 
tre questo limite. Superati i 150 
MHz occorre far uso di Varactor 
appositamente previsti. 

Dicendo del limite in frequen¬ 
za, intendiamo precisare che, fer¬ 
mo quanto riportato prima, gli 
accordi L2/C1 e L3/C2 posso¬ 
no lavorare tra pochi MHz ed il 
margine superiore; saranno quin¬ 
di realizzati per la. banda o gam¬ 
ma che interessa, nel modo tra¬ 
dizionale. 

Tanto per fare un esempio, 
avendo un ingresso da 48 MHz 
e desiderando « uscire » con 144 
MHz (terza armonica), L2 avrà 
16 spire di filo 0 1 mm acco¬ 
state; supporto 12 mm. CI sarà 
da 3/30 pF. Per contro, L3 sa¬ 
rà da quattro sole spire di filo 
in fame argentato da 0 1,4 mm 
aventi un diametro interno di 18 
mm. C2 potrà essere eguale al 
Cl. LI ed L4 saranno semplici 
« Link ». 

Analogamente sarà per qual¬ 
siasi altro « moltiplicatore passi¬ 
vo », calcolando adeguatamente 
bobine e compensatori. Un lato 
importante della questione, sono 
le prese cui è applicato il diodo. 
Queste, sono necessarie per non 
minimizzare in « Q » dei circui¬ 
ti oscillanti, quindi, i 1 lettore, 
non tenti di collegare DT ai « ca¬ 
pi caldi » evitandole del tutto. 
Otterrebbe solo un insuccesso. 


Anche se le prese sono talvolta 
noiose da effettuare, le rispetti. 
Esse saranno comunque sempre 
poste a circa un quinto di ogni 
bobina; come dire che se questa 
avrà 20 spire, il reoforo del dio¬ 
do andrà alla quarta spira con¬ 
tando dal lato massa; se ne avrà 

10 alla seconda; se avrà 5 spire 
ad una ed un quarto . . . così via. 
Quanto detto vale per il circui¬ 
to oscillante di ingresso, e per 
quello di uscita. 

Questa nota non sarebbe com¬ 
pleta se non dicessimo che al¬ 
l’oggi vi sono numerosi modelli 
di Varactors di piccola potenza, 
ovvero per Fuso dei moltiplica- 
tori dei ricevitori che costano po¬ 
che centinaia di lire: per esem¬ 
pio, i Vari 1N950, 1N951, 

1N952, 1N953, 1N955, 1N956; 
ed ancora 1N2627, 1N3182, 

1N3552. Questi ultimi Motoro¬ 
la, quindi facilmente reperibili 
in Italia tramite i distributori re¬ 
gionali. 

Tali Varactors sono evidente¬ 
mente l’ideale per questo genere 
di circuiti. 

7) L’Amperometro avrà un 
buon contenitore metallico chiu¬ 
so, posto a massa con il Tx. 

J1 e J2 saranno posti assai vi¬ 
cini tra loro: sarà necessario im¬ 
piegare dei BNC coassiali o al¬ 
tri a bassa perdita per VHF/ 
UHF. Tra i capi centrali di que¬ 
sti si collegherà la RI con i reo¬ 
fori tagliati corti: è necessario 
che le saldature siano perfette, 
data anche la corrente in gioco. 

Il resto del circuito non è cri¬ 
tico. Il condensatore Cl potrà es¬ 
sere saldato direttamente alle lin- 
guelle capicorda dell’indicatore, 

11 lato negativo di questo verrà 
posto a massa mediante una con¬ 
nessione diretta, rigida e di buon 
diametro, questo perché una buo- 
una massa è cosa fondamentale. 
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GRATIS 

IL CATALOGO 
A TUTTI 
I LETTORI DI 

RADIO 

ELETTRONICA 



Con l’intento di facilitare l’ac¬ 
quisto per corrispondenza dei 
prodotti CTE, la medesima dit¬ 
ta mette a disposizione il ca¬ 
talogo in cui sono ampiamen¬ 
te illustrati tutti gli articoli 
trattati. 

Nel depliant troverete una va¬ 
sta panoramica di prodotti de¬ 
stinati all’appassionato di ri- 
cetrasmissioni ed all’amatore 
di bassa frequenza. 

Per ricevere il catalogo scri¬ 
vete al seguente indirizzo: 


COSTRUZIONI 

TECNICO 

ELETTRONICHE 

Via Valli, 16 

42011 Bagnolo in Piano (RE) 


ALCUNE 

APPLICAZIONI DEI 


DIODI 


ELENCO DEI MATERIALI 

VI: Tubo impiegato di qualsiasi modello. 

Rg: Resistenza di autopolarizzazione del tubo. 

DZ: Diodo Zener la cui tensione deve essere 
identica al negativo di griglia previsto. 

La potenza dello Zener può andare da 1 a 50 W. 
Sarà comunque pari alla dissipazione 
della resistenza che si dovrebbe impiegare. 


B1: Pila da 1,5 V (mezza torcia). 

CI: Condensatore ceramico da 220.000 pF, 
ovvero identico, ma a film plastico. 

C2 Condensatore elettrolitico da 10 MF/9VL. 

DII: Diodo Tunnel 1N3712 o altri similari (vedi testo) 

RI: Resistenza da 10 ohm, V 2 W, 5%. 

R2: Resistenza da 27 ohm, V 2 W, 5%. 

R3: Potenziometro a filo da 500 ohm, lineare 
(vedi testo). 

SI: Interruttore unipolare. 

TI: Trasformatore miniatura o non, da 250 ohm 
di impedenza primaria. Resistenza 40/50 ohm 
o inferiore. Secondario eguale al primario 
o similare. 


DI: Diodo al Germanio di qualunque modello, 
ma con eventuale selezione: (vedi testo). 
Modelli consigliati: AA119, OA85, OA95, 
1N34, 1N56. 

MI: Microamperometro da 50 microA - 2000 ohm 
di resistenza interna. 


DI: Rettificatore al Germanio di vecchio tipo. 
Modelli «tipo» utili: 1N91, OA100, OA150, 
SEL104, SEL105, 1S2216, 1S2218. 

CI: Condensatore ceramico da 1000 pF. 

LI : Vedi testo. 

L2: Vedi testo. 

RI: Resistenza da 1 Mega ohm, V 2 W, 10%. 


Di: Diodo OA85; oppure OA95 e simili. 
PCI: Pila Solare Sl/M o equivalente. 


CI : Compensatore adatto alla frequenza (vedi testo) 

C2: Eguale al Ci. 

DV1 : Vedi testo. 

L1-L.2-L3-L4: Bobine adatte alla frequenza (vedi testo). 6 


Di: Diodo al Germanio o al Silicio di buona qualità 
(vedi testo). 

CI: Condensatore ceramico da 100.000 pF/50VL. 

Mi: Indicatore da 1 mA (1000 ohm). 

RI: Resistore NON INDUTTIVO da 1 ohm/2W. 

R2: Trimmer potenziometrico da 500 ohm, lineare. / 

FINE 
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potenza uscita: AM—75W max-SSB— 150W P.E.P 
potenza entrata: 1^-6W 
frequenza lavoro: 26 —30 MHz 


alimentazione: 220V —10% 50 Hz 
dimensioni: 300x230x125 
peso . Kg. 8,00 


NATO, di M. Garnier & C- CITTIGLIO (VA) 21033-via C.Battisti IO-tei. 61788 (0332) 


VAI SICURO! 

(< NATO 150» 

NON VA A PETROLIO! 






























OCCHIO ALLE DIFFERENZE 


SERIE E PARALLELO 


II nostro disegnatore ha voluto divertirsi creando due illustrazioni 
apparentemente uguali. Il vostro occhio esperta di elettronici, abi¬ 
tuati a seguire le piste di circuiti stampati confrontando ogni stri¬ 
sciolina di rame con i collegamenti disegnati sullo schema elettrico, 
non troverà difficoltà nell'iderj tifica re le differenze fra i due disegni. 
Fate molta attenzione: le differenze sono tante. Ritagliate le vignette, 
segnate i punti significativi, compilate l’elenco delle « sviste » ed 
inviate il tutto a: Radio Elettronica, Block Notes, via Visconti di 
Modrone 38 - 20122 Milano. 

Si raccomanda di specificare chiaramente ed in modo completo l’in- 
dirizzo del mittente perché fra i solutori sarà scelto un vincitore che 
riceverà gratis un saldatore. 



Normalmente per sapere se la 
componente dei resi stori colle¬ 
gati in parallelo soddisfa le esi¬ 
genze circuitali, si procede se¬ 
condo la seguente formula: 

R1XR2 

R =- 

R1+R2 

L'uso di una formula in sede 
di progettazione è cosa normale 
ma, scoprendo in fase di montag¬ 
gio che un determinato valore 
non è posto in commercio, un 
abaco calcolatore è quanto di 
meglio uno sperimentatore può 
aver sottomano. 

Supponiamo di possedè un re¬ 
sistere da 6,8 ohm ed uno da 4,7 
ohm: vogliamo conoscere a qua¬ 
le carico resistivo corrispondono 
se collegati fra loro in parallelo. 
Partendo dal punto A tracciamo 
un segmento che lo unisce a 
quello indicante 4,7 ohm posto 
sulla semiretta tarata partente 
da B. 

Con analogo procedimento ri¬ 
petiamo l'operazione simmetri¬ 
camente unendo B con il punto 
6,8. I due segmenti, intersecan¬ 
dosi, danno origine ad un incro¬ 
cio. Abbassando la perpendico¬ 
lare da questo punto, fino ad in¬ 
contrare là semiretta graduata 
da 0 a 10 (posta al centro della 
struttura) si ricava un valore nu¬ 
merico: 2,8, cifra corrisponden¬ 
te al valore ohmico ottenibile dal 
collegamento in parallelo di due 
resistori da 4,7 e 6,8 ohm. 

Altra constatazione possibile 
è che il calcolo del valore risul¬ 
tante di due condensatori in se¬ 
rie viene eseguito in modo ana¬ 
logo ai resistori in parallelo. 
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HI-FI 

TEST 


Sempre in tema di stereofonia quadricanale, 
parliamo in questo numero del sintoamplificatore 

Lafayette LR-200. 
Il Lafayette LR-200 è un lussuoso radioricevitore 
per modulazione di ampiezza e modulazione 
di frequenza provvisto di circuito per la rivelazione 
dei segnali quadrifonici (irradiati da 
diverse emittenti FM) e di un generoso stadio 
di amplificazione, utilizzabile in unione di piastre 
per la riproduzione musicale di dischi o con 
piastre magnetiche per lascolto di incisioni su 
nastro. Il prodotto, nonostante le superbe 
caratteristiche, è venduto ad un prezzo 
veramente interessante (circa 190.000 lire). 
Il cartellino del prezzo, scritto con una cifra 
così bassa per un complesso di alta fedeltà, 
potrebbe far nascere dei dubbi sulle reali qualità 
del sintoamplificatore. Noi, dopo averlo 
ascoltato nel negozio di Marcucci, avevamo tratto 
delle prime buone impressioni; ma poi, con 
pignoleria tecnica, abbiamo voluto verificare 
strumentalmente le reali possibilità del radio- 
ricevitore AM-FM con stadi di amplificazione 
per stereofonia quadricanale. 
Vediamo ora alcune note generali per la 
corretta utilizzazione del Lafayette LR-200 
considerando simultaneamente 
le possibilità offerte. 
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ESAME TECNICO DI UNA APPARECCHIATURA 
DI RIPRODUZIONE PER BASSA FREQUENZA 
DESTINATA AL MERCATO DEGLI APPASSIONATI 
DI ALTA FEDELTÀ’. 


Sinto-Ampli 
Lafayette LR-200 


Il sintoamplificatore, per la sua linea piacevo¬ 
le e funzionale, può essere facilmente inserito 
in ambienti con i più svariati stili di arredamen¬ 
to. E' però fondamentale, come tutti gli appas¬ 
sionati dell'elettronica sanno, collocare l'appa¬ 
recchiatura in punti dove un regolare flusso d'a¬ 
ria permetta di mantenere la temperatura dei se¬ 
miconduttori intorno a valori normali anche do¬ 
po molte ore di funzionamento continuo. Vale 
quindi dire: non chiudere dentro mobili il sin- 
toamplificatore così come tutte le apparecchia¬ 
ture elettroniche il cui contenitore prevede già 
fori di aerazione. 

L'alimentazione dell'apparecchiatura è pre¬ 
vista in base alle tensioni erogate dalla rete elet¬ 
trica statunitense. Sarà quindi necessario inter¬ 
porre fra la presa di casa e l'ingresso per l'ali¬ 
mentazione un trasformatore di riduzione per 
abbassare la tensione a valori compresi fra 105 
e 120 V in corrente alternata. 

Sul pannello posteriore del sintoamplificatore 
sono previste le prese di connessione per accop¬ 
piare la sezione amplificatrice a sorgenti sonore 
esterne, come giradischi a piastra per la ripro¬ 
duzione di incisioni magnetiche. Il collegamen¬ 
to non richiede alcuna particolare esperienza e 
con un minimo di attenzione il sintoamplifica¬ 
tore può facilmente entrare a far parte di una 
completa struttura ad alta fedeltà. 

Sempre sul retro del Lafayette LR-200, oltre 


alle prese per antenne AM ed FM, è sistemato 
un punto di attacco per il collegamento di massa. 

La sistemazione della massa del sintoamplifi¬ 
catore è un accorgimento da adottare per evi¬ 
tare che interferenze esterne possano facilmen¬ 
te superare le varie barriere di protezione distur¬ 
bando l’ampia banda di responso dello stadio 
di amplificazione. 

Per la ricezione delle radioemissioni in modu¬ 
lazione di ampiezza, sempre sulla parte poste¬ 
riore del mobiletto, è fissato un tubetto in ma¬ 
teriale plastico contenente l'elemento di aereo. 
Questa sistemazione per l'antenna è stata pre¬ 
scelta perché il rendimento di questa, se fosse 
stata racchiusa nel contenitore in metallo, sa¬ 
rebbe risultata decisamente inferiore. 

L'antenna per la ricezione della gamma FM, 
che deve essere necessariamente sistemata in una 
posizione libera di ricevere da tutte le parti (i- 
deale la sommità del tetto), viene collegata al 
ricevitore mediante piattina da 300 ohm di im¬ 
pedenza. 

La possibilità di ricevere in modulazione di 
frequenza offre il vantaggio d'ascoltare i pro¬ 
grammi stereofonici irradiati su questa gamma. 

Una buona sistemazione dell'antenna è fonda- 
mentale perché, con un ascolto in alta fedeltà, 
ogni piccola imperfezione sarebbe resa manife¬ 
sta sotto forma di distorsione. 

Abbiamo detto ora che l'antenna FM deve 


63 




LAFAYETTE 




La meticolosa precisione 
della disposizione delle parti, 
sono una garanzia del buon 
funzionamento: in alto un 
esempio pratico de! cablaggio 
generale. Nell’immagine a lato 
si nota come anche f cablaggi 
ai commutatori di funzione siano 
stati eseguiti con circuito 
stampato. 
In basso il pannello delle 
connessioni per il collegamento 
ad altre unità. 


necessariamente essere esterna però, per la rice¬ 
zione di segnali locali molto forti, ci si può av¬ 
valere dell'antenna di cui il sintoamplificatore è 
già equipaggiato. Ciò senza incorrere nel rischio 
di degradare la qualità di riproduzione. 

Dopo aver parlato delle varie possibilità di 
collegamento consigliamo di eseguire tutti i va¬ 
ri allacciamenti solo quando Palimentazione del¬ 
l'apparecchio è disattivata, perché altrimenti può 
capitare, di danneggiare i componenti per una 
banale errata manovra. Per la riproduzione mu¬ 
sicale con effetto quadrifonico, al sintoamplifi¬ 
catore possono essere collegate quattro casse acu¬ 
stiche adeguate alla potenza erogata dallo stadio 
finale dell'amplificatore. La disposizione delle 
casse nell’ambiente scelto per l'ascolto di ripro¬ 
duzioni musicali è importantissimo. 

Gli altoparlanti devono essere in posizioni che 
consentano di percepire la separazione dei ca¬ 
nali destro e sinistro e la tridimensionalità del. 
suono creata mediante la separazione dei canali 
« avanti » e « dietro ». 

Le casse acustiche da utilizzare è bene che 
siano del tipo a due vie e che la loro risposta di 
frequenza si attenga ai limiti imposti dalla banda 
passante dell'amplificatore o che, ipotesi certa- 
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Come si vede nell'immagine 
sopra riportata, sul retro del 
mobile è fissata l'antenna interna 
per la ricezione radio FM. 

Agendo sui comandi che vedete 
a destra (potenziometri a doppio 
corpo) si regolano fisiologicamente 
ì segnali di entrambi i canali. 

In basso è evidenziato il quadrante 
dell'indicatore di segnale 
che consente un perfetto 
allineamento con la stazione 
radio trasmittente. 




mente preferibile, che siano in grado di ripro¬ 
durre senza distorsioni suoni oltrepassanti i 20- 
20.000 Hz deiramplificatore. 

Come dicemmo analizzando l’amplificatore 
quadrifonico LA-375, la vera alta fedeltà è un 
mito e l’orecchio umano, oltre certi limiti, non 
recepisce più alcun suono. 

La risposta di frequenza di un complesso mu¬ 
sicale è quindi cosa verificabile solo strumental¬ 
mente. Però, un esperto uditore, può rilevare 
che in apparecchi cui è stato apposto il bollino 
HI-FI tanto per far salire il prezzo, a frequenze 
molto basse e molto elevate, si verificherà una 
attenuazione e distorsione tale da non poter 
scendere ad accordi fra il prodotto e la confe¬ 
zione con scritte varie messe bene in evidenza. 

La potenza in uscita, con distorsione del 1 % 
a carico compreso fra 4 e 8 ohm, raggiunge inol¬ 
tre livelli considerevoli e si può quindi certa¬ 
mente affermare che le caratteristiche generali 
dell’apparecchio sono tali da ben meritare l’in¬ 
serimento di questo prodotto nelle pagine del 
catalogo Marcucci High-Fidelity 1974 che tutti 
possono richiedere alla menzionata organizzazio¬ 
ne esclusivista dei prodotti Lafayette per il no¬ 
stro Paese. 
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SPECIFICHE 

TECNICHE 


Note generali 

— Circuito elettrico interamente a 
stato solido impiegante 3 cir¬ 
cuiti integrati, 2 FIET, 28 tran¬ 
sìstor, 10 diodi e 2 termistori. 

— Funzioni: ricevitore stereofoni¬ 
co FM ed AM, amplificatore qua¬ 
drifonico con diversi tipi di in¬ 
gresso. 

— Uscite per registrazioni, ripro¬ 
duzione in cuffia e normale a- 
scolto tramite casse acustiche. 

— Controlli: selettore di funzioni, 
reg. bassi, reg. acuti, reg. vo¬ 
lume, reg. di bilanciamento, con¬ 
trollo di sintonia, commutazio¬ 
ne stereo-mono, filtri andistur- 
bo, monitor di registrazione. 

— Alimentazione 105-120 Vac, 50/ 
60 Hz. 

— Dimensioni: 368x113x266. 

— Peso: 8,5 Kg 


Sezione amplificatrice 

— Potenza musicale a ± 1 dB 50 
Watt 4 Ohm 

— Distorsione totale inferiore al 
1% per la massima potenza ed 
inferiore allo 0,1% per 1 W 

— Risposta di frequenza compre¬ 
sa fra 20 ^ 20.000 Hz: a ± 1,5 
dB 

— Sensibilità di ingresso: 
Magnetico 3,3 mV 
Ceramico 120 mV 

Aux 250 mV 

— Massima tensione d’ingresso: 
Magnetico 72 mV 
Ceramico 2 V 

Aux 4,5 V 

— Controllo tonalità: 
bassi (50 Hz) 10 dB 
acuti (10 KHz) 10 dB 

— Filtro di alta frequenza: 10 KHz, 
-10 dB 


Sezione ricevente FM 

— Larghezza di banda: 88-108 MHz 

— Sensibilità: 2,5 uV 

— Selettività: 60 dB 

— Distorsione FM: 0,6% (a 400 Hz 
100% mod.) con 1 mV d’ingres¬ 
so 

— Separazione fra i canali: 35 dB 
(a 400 Hz) con 1 mV d'ingresso 

— Soppressione AM: 40 dB 

— Segnale disturbo: 70 dB con il 
*300% di modulazione 

— Reiezione alle spurie: 70 dB 

— Frequenza intermedia: 10,7 MHz 

— Antenna da 300 ohm d’impeden¬ 
za 


Sezione ricevente AM 

— Larghezza di banda: 535-1605 
KHz 

— Sensibilità: 20 ^iV 

— Reiezione d’immagine: 50 dB 
(a 1 MHz) 

— Frequenza intermedia: 455 KHz 

— Antenna incorporata in ferrite 

— Selettività 40 dB 

— Segnale disturbo 45 dB (a 400 
Hz, 30% mod.) 



USCTTA PER 
REGISTRATORE 


SEETTORE 
1 INGRESSI 9 


BASSI 


acuti 


VOLUME E 
BILANCIAMENTO 


CONTROLLO WTHRUTTORE E 

DI SflfTOMA SELETTORI: DI USCITA 


Disposizione delle parti entro il contenitore. Seguendo queste indicazioni si può accedere facilmente 
ai vari stadi per un’eventuale riparazione. 
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I NOSTRI CONTROLLI 




Vista d’insiieme dell'Interno 
de! sinto-ampli Lafayette LR‘20Q. 


Sul pannello frontale sono raccolti 
tutti i comandi di funzione e possiamo 
dire che sono previsti tutti i punti 
di intervento dii cui ogni apparato 
di qualità deve disporre. 



Il sintoamplificatore è stato collaudato in la¬ 
boratorio applicando carichi fittizi di valori ade¬ 
guati alle uscite ed immettendo ai diversi ingres¬ 
si segnali audio e radio con diversi livelli e dif¬ 
ferenti percentuali di modulazione. 

Dai risultati di queste prove abbiamo potuto 
constatare la bontà dei requisiti tecnici misu¬ 
rando, su carico di 4 ohm, una generosa poten¬ 
za di 46 Watt RSM (parametro pressoché quasi 
coincidente con i 50 Watt dichiarati). , 

Un altro fattore degno di nota è risultata la 
sensibilità del ricevitore per modulazione di fre¬ 
quenza. Facendo uso, in condizioni di allinea¬ 
mento critiche, dell’antenna interna, abbiamo ot¬ 
tenuto la ricezione di segnali di debolissima 
potenza perfettamente centrati grazie all’uso del¬ 
l’indicatore di sintonia posto sulla sinistra del 
pannello frontale, 


t comandi, posti razionalmente sui pannello 
frontale, hanno dimostrato di consentire una 
semplice e buona regolazione rendendo ogni ri- 
produzione musicale fisiologicamente adeguata 
all’ambiente scelto per l’ascolto ed al tipo di 
incisione del nastro o disco da cui si preleva il 
segnale. 

Cosa riscontrata applicando segnali controlla¬ 
bili in frequenza ed ampiezza, è stata l’elastici¬ 
tà degli ingressi. Questi consentono pilotaggi tra¬ 
mite sorgenti con uscite decisamente inferiori ai 
livelli minimi di pilotaggio dicharati dalla Casa 
costruttrce. 

Concludiamo quindi con una espressione di 
giudizio complessivamente favorevole su questo 
sintoamplificatore a disposizione degli amanti 
HI-FI italiani. 
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lafayette telsat ssb SO 

Ricetrasmettitore CB Lafayette 
a 2 vie per mobile, 23 canali quarzati 
in AM e 46 canali quarzati in SSB, 
15 Watt. PEP 


C’è più gusto con un 

É LAFAYETTE 




Via F.lli Bronzetti, 37-20129 MILANO - Tel. 73.860.51 


by I 2 TLT 






quanti 

partici 

"tratta 

antedr 


Dopo il viaggio nell’Etere, 
dopo essere stato captato dall’antenna 
ricevente, il segnale televisivo 
giunge al circuito d’ingresso 
del televisore. 
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entrare 
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COME UNA FERRARI 


Ve Timmaginate una Ferrari, 
di quelle che fanno i 280 all’ora, 
utilizzata per fare il fuoristrada 
in campagna, in mezzo ai boschi? 
Qualsiasi traballante Jeep le da¬ 
rebbe la polvere. Questo esem¬ 
pio non è casuale: come in quel¬ 
lo dell’amplificatore HI-FI ci tro¬ 
viamo di fronte a qualcosa di ot¬ 
timo utilizzato male. Lo stesso 
succede quando abbiamo un 
buon televisore senza antenna, 
perché quel balordo del rivendi¬ 


tore ha detto al cliente: « vede? 
con questo si riceve bene anche 
senza antenna! » Credendo così 
di magnificare un prodotto, igno¬ 
rando completamente che senza 
la ricezione di un buon segnale, 
il televisore sarà costretto a « ri¬ 
levare », ossia a visualizzare un 
segnale cattivo. 

Si può affermare infatti, senza 
tema di smentita, che il compo¬ 
nente più importante di un rice¬ 
vitore TV è la sua antenna. La 


sua antenna e il suo cavo coas¬ 
siale di alimentazione del segna¬ 
le al circuito d’ingresso. E non 
basta un’antenna qualunque. Ci 
vuole un’antenna adatta esatta¬ 
mente non solo al canale o ai ca¬ 
nali che si desidera ricevere, ma 
anche adatta a ricevere solo 
quello, restando il più possibile 
« sorda » ai disturbi, alle interfe¬ 
renze, alle riflessioni che peggio¬ 
rano la qualità dell’immagine. 



PERCHE' SOLO 
DIPOLI ESTERNI 

La sola antenna che oggi vie¬ 
ne utilizzata per una ricezione 
standard è quella a dipolo ripie¬ 
gato, del notissimo tipo che si 
vede svettare sui tetti di tutte 
le case. Esistono pure antenne 
« strane », a farfalla, a schermo, 
ma cessati gli attimi di ottimi¬ 


smo iniziale, stanno scomparen¬ 
do. 

La Rai, durante il periodo i- 
niziale, molto opportunamente 
pubblicò tutta una serie di dati 
statistici e di indicazioni tecni¬ 
che, fra le quali ultime riportia¬ 
mo le tabelle relative alle anten¬ 


ne riceventi. 

Le sole antenne raccomanda¬ 
te (e raccomandabili) sono i di¬ 
poli di tipo ripiegato. Per quan¬ 
to concerne quelle buffe antenne 
interne, eseguite per lo più in 
maniera da colpire l’occhio, ci li¬ 
miteremo a ricordare che all’in- 
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Alcuni esempi di dipoli 
per la ricezione dei diversi canali 
televisivi. Il rapporto 
fra le dimensioni delle parti 
indicate con le diverse sigle 
determinano l'esatto punto 
di accordo del circuito oscillante. 


eseguita in cemento armato (co¬ 
me è noto le strutture in cemen¬ 
to armato contengono del ferro 
che forma nel suo intreccio una 
vera e propria gabbia di Fara¬ 
day) vale il detto parafrasato « è 
più facile che un cammello passi 
attraverso la cruna di un ago che 
un buon segnale televisivo entri 
alFinterno di una casa », 



Dipolo a due bracci. 
Disposizione a polarizzazione 
orizzontale e verticale, 
usata per i canali 
A-B-C. 




*-CD 

Dipolo a due bracci con riflettore 
a quattro direttori. Polarizzazione 
orizz, e vert. Da usare solo per 
I canali D-E-F«G*H con 
segnale debole. 




HD 

Dipolo a due brace! 
con riflettore e direttore. 
Polarizzazione orizz. 
e vert., usata per 
i canali A-B-G. 



72 






















































































































Dall’antenna il segnale giun- raccogliere in compenso tutti 1 

se al TV per mezzo di una linea disturbi del vicinato, proprio co¬ 
di trasmissione che oramai è-e- me un gatto randagio Siccome 

sclusivamente eseguita in cavo l’uscita dell’antenna e 1 ingresso 

coassiale dall’impedenza di 75 del TV sono ad impedenza bi- 

ohm Un tempo si usava una cer- lanciata a 300 ohm, e necessi¬ 
ta piattina bifilare da 300 ohm, rio disporre di una coppia di 

che evitava l’uso di traslatori, « traslatori » che non sono poi 

ma che aveva il brutto difetto di altro che dei banalissimi adatta- 

perdere il segnale per strada e di tori d’impedenza. Se i canali da 









ricevere sono due, saranno na¬ 
turalmente necessarie due anten¬ 
ne, e per evitare una discesa di 
due cavi coassiali si adotta un 
traslatore-miscelatore accanto al¬ 
le antenne, ed un traslatore-de- 
miscelatore accanto al TV, in 
modo da riunire i due segnali al¬ 
la partenza e separarli nuova¬ 
mente alT arrivo nelTingresso TV. 



pisolo a bracci con riflettore e 
sei direttori. Polarizzazione orizz, 
e vert. Da usare solo per i canali 
D-E-F-G-H con segnale esiguo. 


Dipolo a due bracci con riflettore 
e due direttori. Polarizzazione 
orizz. e vert., usato per i canali 
D-E-F-G*H e per A B C in presenza 
di segnale debole. 




~OD 

Drplo a due bracci con riflettore 
e otto direttori. Polarizzazione 
orizz. e vert. Da usare per s canati 
D-E-F-G'H nelle condizioni 
più critiche di ricezione. 
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ÌVITORE TV 


Finalmente ci siamo arrivati. 
Ma per esaminare le funzioni del 
ricevitore TV è necessario dare 
un’occhiata allo schema a bloc¬ 
chi generale, che consiste, in pra¬ 
tica, del gruppo amplificatore vi¬ 
deo, di sincronismo, di scansio¬ 
ne, di alta tensione e di bassa 
tensione anodiche, e del gruppo 
audio. 

La funzione del ricevitore te¬ 
levisivo è quello di rivelare in 
modulazione d’ampiezza un se¬ 
gnale video con tutti gli impul¬ 
si necessari per la sua qualità e 
stabilità. Ciò viene effettuato dal¬ 
la sezione ricevente propriamen¬ 
te detta. La seconda sezione è 
rappresentata dall 'amplificatore 
video. 11 suo compito è quello di 
amplificare il segnale video com¬ 
posto fino ad un’ampiezza valu¬ 
tabile tra i 30 e i 60 volt, ossia 
ad una tensione sufficiente per 
controllare la luminosità del tu¬ 
bo a raggi catodici. La sezione 
dei sincronismi separa gli impul¬ 
si di sincronismo di riga e di 
campo dal segnale video ampli¬ 
ficato ed ancora composto, e 
quindi a sua volta amplifica, se¬ 
para ed invia questi impulsi al¬ 
le sezioni di scansione orizzonta¬ 
le e verticale. 

Gli stadi di sincronismo verti¬ 
cale ed orizzontale contribuisco¬ 
no a creare il reticolo che appa¬ 
re sullo schermo del tubo. Il fa¬ 
scio di elettroni che esplora in 
direzione orizzontale è pilotato 
dallo stadio dei sincronismi oriz¬ 
zontali e, in direzione verticale, 
dallo stadio dei sincronismi ver¬ 
ticali. 

L'alimentazione ad alta ten¬ 
sione dell'anodo del tubo a rag¬ 
gi catodici avviene per mezzo del 
funzionamento dello stadio di 
scansione orizzontale. 

La rivelazione del segnale au¬ 
dio, in modulazione di frequen¬ 
za, ha luogo nella sezione audio, 
e l’audio frequenza viene succes¬ 
sivamente amplificata fino ad un 
livello sufficiente per il normale 
funzionamento di un altoparlan¬ 
te. 



Schema a blocchi di un trasmettitore televisivo. Si rilevi che si tratta di 
tre gruppi di generatori distinti: il generatore di frequenza, di segnale 
audio e di segnale video, ma che in pratica il segnale audio e video a viag¬ 
giano » separatamente fino al l’invio dei rispettivi e distinti segnali in an¬ 
tenna. 
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SISTEMA DI RICEZIONE INTERCARRIER 

sistema di ricezione « intercar- 


Esistono diversi sistemi di tra¬ 
smissione del segnale televisivo, 
come esistono diversi sistemi di 
ricezione. In Italia, come in buo¬ 
na parte dell’Europa, si usa il 
sistema intercarrier, nel quale i 
ricevitori funzionano con il si¬ 
stema supereterodina, che crea 
un battimento fra la frequenza 
di eterodina e le portanti audio 
e video, in modo da creare le 
tensioni di due frequenze inter¬ 
medie del suono e dell'immagi¬ 
ne. Queste frequenze differisco¬ 
no di 6,5 MHz. Entrambe le ten¬ 
sioni vengono amplificate da un 
amplificatore comune a frequen¬ 
za intermedia (FI) che è sinto¬ 
nizzato per segnali video a FI 
ma a causa del largo passaggio 
di banda è pure in grado di am¬ 
plificare il segnale FI audio. 

Il segnale FI viene rivelato da 
un rivelatore in ampiezza alla 
cui uscita, come abbiamo detto, 
la differenza di potenziale a 6,5 
MHz modulata dalla frequenza 
audio e dall'ampiezza della fre¬ 
quenza video si forma grazie ai 
battimenti tra le frequenze inter¬ 
medie audio e video. 

Insieme al segnale video, que¬ 
sta tensione viene amplificata ne¬ 
gli stadi di amplificazione del se- 



Circuiti d’ingresso dei ricevitori te¬ 
levisivi: con accoppiamento indut¬ 
tivo ed ingresso bilanciato e con 
accoppiamento per mezzo di auto¬ 
trasformatore ed ingresso non bi¬ 
lanciato con cavo coassiale. 

gnale video. 

La tensione della differenza di 
frequenza, per mezzo di un fil¬ 
tro sulla differenza di 6,5 MHz 
viene trasferita nel canale audio 
mentre il segnale video viene tra¬ 
sferito al tubo a raggi catodici. 

L’aspetto più interessante del 


rier » è l’alta stabilità della rice¬ 
zione dell’audio. Qualora cam¬ 
biasse la frequenza di eterodi- 
naggio, ambedue le frequenze in¬ 
termedie cambiano dello stesso 
valore e la frequenza di 6,5 MHz 
alla quale sono regolati i circuiti 
limitatori, rimane stabilmente 
costante. 

Un altro non trascurabile van¬ 
taggio del sistema intercarrier è 
la possibilità di svolgere le varie 
funzioni elettroniche con un mi¬ 
nor numero di componenti atti¬ 
vi, siano essi valvole o transi¬ 
stor s, dato che, in ispecie nel ca¬ 
so delle valvole, ad una frequen¬ 
za intermedia di 6,5 MHz è pos¬ 
sibile ottenere una maggiore am¬ 
plificazione per stadio che alle 
solite frequenze intermedie di 
27,75 MHz (oramai abbandona¬ 
ta)’ o di 36 MHz (in uso presso i 
costruttori tedeschi) o di 43 MHz 
come attualmente in uso presso 
la totalità delle industrie italiane. 

In conclusione, il segnale pre¬ 
amplificato nel canale video a 
radiofrequenza viene inviato an¬ 
che al canale audio, sempre in 
radiofrequenza. Oramai pratica- 
mente tutti i televisori funziona¬ 
no con questo sistema. 



Schema a blocchi di un ricevitore televisivo, del tipo supereterodina col sistema di rivelazione audio 
«intercarrier». Anche qui tre gruppi fondamentali: la rivelazione e Iamplificazione del seggale audio 
video, fino alla separazione del segnale audio e sua amplificazione a bassa frequenza indipendente, 
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:UiTO D’INGRESSO 



Il segnale, quando entra nel 
televisore, proprio dove finisce il 
cavo coassiale, incontra per pri¬ 
mo il circuito detto a radio fre¬ 
quenza. Il circuito a r.f. non è 
uno solo; in pratica ce n/è tanti 
quanti sono indicati sulla mano¬ 
pola selettrice dei canali del te¬ 
levisore. Ruotando questa ma¬ 
nopola si inserisce il circuito sin¬ 
tonizzato sul canale che si desi¬ 
dera ricevere. 

Praticamente tutti i televisori 
hanno uno stadio di amplificazio¬ 
ne a radio frequenza, che non 
sarebbe del tutto indispensabile, 
ma che serve per irrobustire il 
segnale prima di smistarlo al cir¬ 
cuito miscelatore, detto anche 
stadio di conversione. 

Il circuito d'ingresso serve più 


che altro ad assicurare l'accop¬ 
piamento della griglia-controllo 
del primo amplificatore in alta 
frequenza con l'antenna. Da un 
punto di vista costruttivo, que¬ 
sto circuito trova posto tra i ter¬ 
minali dell'alimentazione alla 
griglia controllo della prima val¬ 
vola. Il risultato quindi fornito 
dal circuito d'ingresso è quello 
di garantire una trasmissione 
completa del segnale utile al 
complesso ricevente ed un'atte¬ 
nuazione contemporanea di tutti 
gli altri segnali, che nel caso 
specifico si comportano come se 
fossero delle interferenze da eli¬ 
minare. 

Il più elementare circuito d'in¬ 
gresso può essere rappresentato 
da un singolo circuito oscillante, 


Mediante l'uso di un oscilloscopio 
è possibile un’accurata verifica 
dinamica del funzionamento 
del ricevitore TV. Sullo schermo 
dello strumento la natura 
del guasto appare evidente. 



la cui tensione all'uscita può su¬ 
perare l'intensità del segnale cap¬ 
tato dall/antenna da 3 a 6 volte 
tanto. 

Non è però opportuno colle¬ 
gare l'antenna direttamente al 
circuito d'ingresso, dato che in 
tal caso l'accoppiamento può es¬ 
sere troppo forte e può alterare 
tutto il funzionamento del rice¬ 
vitore TV. Per ovviare a questo 
possibile inconveniente, il circui¬ 
to può essere accoppiato o in¬ 
duttivamente (due bobine) o per 
mezzo di un autotrasformatore, 
che ha pure lo scopo di adatta¬ 
re l'impedenza dell'alimentazio¬ 
ne del segnale all'impedenza di 
ingresso del ricevitore. Per allar¬ 
gare il passaggio di banda del 
circuito d'ingresso, quest'ultimo 
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Le Case costruttrici stesse 
provvedono, prima dell'immissione 
in commercio, ad una verifica, 
stadio per stadio del televisore. 


I tubi catodici, dopo un accurato 
controllo, vengono trasferiti alle 
unità di montaggio con estrema 
cautela. L’esplosione di uno 
di questi elementi potrebbe 
essere pericolosissima per gli 
addetti alla lavorazione. 



viene shuntato da una resistenza 
di valore opportuno, come si può 
rilevare dalFillustrazione relati¬ 
va al circuito d’ingresso. 

L’antenna può essere collega¬ 
ta al televisore sia con una piat¬ 
tina dall’impedenza di 300 ohm 
sia da un cavo coassiale dall’im¬ 
pedenza di 75 ohm. La piattina 
è detta « bilanciata », in quanto 
ambedue i conduttori portano il 
medesimo quantitativo di segna¬ 
le, mentre il cavo coassiale è 
sempre di tipo sbilanciato, salvo 
esecuzioni speciali, che però non 
vengono quasi mai utilizzate in 
pratica. Se la linea di trasmis¬ 
sione è bilanciata, anche il cir¬ 
cuito d’ingresso del televisore de¬ 
ve essere bilanciato. Se così non 
fosse, anche i disturbi ed altri 
segnali indotti casualmente nel¬ 


la piattina raggiungerebbero Fin* 
gresso del televisore, in quanto 
la piattina « riceve » come se fos¬ 
se un’antenna anche lei. Fra l’al¬ 
tro, i segnali indotti devono per¬ 
correre una distanza inferiore di 
quelli raccolti dall’antenna, e 
quindi arrivano prima di quelli 
« buoni ». Ne consegue una peg- 
gior scansione verticale ed una 
notevole perdita di definizione, 
ossia di chiarezza nell’immagine, 
che può risultare come raddop¬ 
piata (i cosidetti segnali fanta¬ 
sma o doppie immagini). 

Nel caso di ingressi bilanciati, 
si usa solo il sistema di accop¬ 
piamento induttivo, ma per ot¬ 
tenere un bilanciamento perfet¬ 
to si suole collegare a massa il 
centro della bobina dell’antenna. 
Quindi i segnali indotti in cia¬ 


scun capo della bobina d’ingres¬ 
so avranno valore uguale ed in 
opposizione di fase, quindi si 
compensano reciprocamente. Ne 
consegue che il circuito d’ingres¬ 
so del televisore sarà alimentato 
solo dai segnali « buoni » indot¬ 
ti dall’antenna, e non da quelli 
raccolti lungo la linea di trasmis¬ 
sione. L’impedenza d’ingresso 
del televisore deve essere identi¬ 
ca a quella della linea di trasmis¬ 
sione, sennò si creerebbe un rap¬ 
porto di onde stazionarie ed una 
parte dell’energia ad alta fre-, 
quenza degli oscillatori verreb¬ 
bero riflessi dall’ingresso verso 
l’antenna e da questa nuovamen¬ 
te indietro verso il televisore, 
creando altre immagini fanta¬ 
sma e perdite di nitidezza verti¬ 
cale. 
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8 lettori che desiderano una risposta privata devono allegare alla richiesta 
due francobolli da L. 50 e la scheda di consulenza debita r ente compil ata. 
La redazione darà la precedenza alle domande tecniche relative ai progetti 
pubblicati sulla rivista. Non si possono esaudire le richieste attuti late a 
mezzo telefono. In questa rubrica, una selezione delle lettere pervenute. 


VENTISETTE O 

CENTOQUARANTA- 

QUATTRO 

Vorrei acquistare un ricetra- 
smettitore, ma sono molto inde¬ 
ciso se prendere un 27 o un 144. 
Potreste rispondere a queste mie 
domande? (che si desumono dal¬ 
le risposte). 

Piero Maldini - Ravenna 

1. Propagazione dei 27 MHz. 
Incontrando ostacoli, le onde ra¬ 
dio su questa frequenza in parte 
si riflettono, in parte si rifran¬ 
gono, in parte si diffondono. Si 
comportano come una luce die¬ 
tro ad un albero: se ne intrave¬ 
dono i bagliori attenuati, a se¬ 
conda della posizione. 

2. Un radiotelefono CB da 5 
Watt input può raggiungere la 
distanza dell’orizzonte visibile 
dalla vetta della sua antenna, e 
talvolta oltre. 

3. I 144 MHz consentono col- 
legamenti costanti: minor porta¬ 
ta dei 27 MHz, ma collegamenti 
assolutamente sicuri, non molto 
suscettibili alle condizioni di pro¬ 
pagazione. I 27 MHz invece so¬ 
no estremamente suscettibili a, 
queste condizioni. Oggi possono 
giungere all’orizzonte, domani in 
Brasile, con la confusione e l’in¬ 
certezza che ne deriva. 


4. I 144 MHz generalmente 
raggiungono l’orizzonte ottico 
dell’antenna. 

5. Sia i radiotelefoni CB sui 
27 MHz che i ricetrasmettitori 
sui 144 MHz sono facilmente re- 
pèribili in commercio. Questi ul¬ 
timi sono però meno diffusi e 
più costosi. 

6. Se vuole divertirsi (e spes¬ 
so arrabbiarsi) usi i 27 MHz. Se 
vuole fare il radioamatore usi i 
144 MHz. 

I DISEGNI 
SBAGLIATI 

Ogni tanto mi capita d’incon¬ 
trare sulla vostra rivista e soprat¬ 
tutto su certe altre, degli strani 
errori e delle discordanze fra i 
disegni raffiguranti gli schemi e- 
lettrici e quelli di montaggio pra¬ 
tico. Certe volte si tratta di erro¬ 
ri veramente perfidi, che traggo¬ 
no in inganno, altre volte sono 
errori così stupidi che saltano al- 
Pocchio di qualsiasi principiante. 

Come mai? Non esiste qual¬ 
che mezzo per evitarli? I vostri 
tecnici non si accorgono di quel¬ 
lo che fanno mentre stanno di¬ 
segnando? 

Manlio Ganci 
Milano 

La ringraziamo per aver rico¬ 
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nosciuto che la nostra rivista è 
quella che contiene il minor nu¬ 
mero di errori nei disegni e ne¬ 
gli schemi. 11 motivo? Semplice: 
ogni numero di Radio Elettroni¬ 
ca « consuma » un centinaio di 
disegni circa, ed ogni mese il 
problema si ripropone nella stes¬ 
sa misura. Circa 1200 disegni o- 
gni anno. Ogni disegno, fra com¬ 
ponenti, elementi, posizioni, col- 
legamenti, si compone di circa 
150 « cose » da controllare. Os¬ 
sia circa 1500 al mese, 18.000 
all’anno. La media degli errori 
che appaiono sulla nostra rivi¬ 
sta è di 2 per ciascun numero. 
Due su millecinquecento: circa 
l’uno per mille! Questo errore re¬ 
siduo è quello che sfugge ai con¬ 
trolli (e ricontrolli) da parte dei 
tecnici che, contrariamente a 
quanto si crede, non disegnano 
gli schemi, ma affidano i loro 
terribili schizzi ai disegnatori, 
che li eseguono con notevole pe¬ 
rizia ma, talvolta, senza render¬ 
si nemmeno bene conto di cosa 
significhi esattamente quel trat¬ 
tino in più o in meno. O si è 
buoni disegnatori o esperti radio- 
tecnici! Pare che le due profes¬ 
sioni presentino fra loro una cer¬ 
ta incompatibilità . . . 

Gli errori nei disegni tecnici, 
ed in particolare in quelli elet¬ 
tronici rappresenta l’incubo del- 
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le redazioni in tutto il mondo. 

Più difficile invece, è rilevare 
errori nei disegni che accompa¬ 
gnano le scatole di montaggio: 
nessuna industria « sforna » 100 
disegni al mese per tale scopo, 
e c'è più tempo per controllare 
gli errori ed eliminarli. 

Con questo, trovare il metodo 
per pubblicare dei disegni siste¬ 
maticamente esenti da errori, è 
alla vetta dei nostri ideali. Forse 
un giorno ci riusciremo. 

LA TRAPPOLA 
ANTI GB 

Nella rubrica « TV teoria e 
pratica » del luglio scorso avete 
accennato ad una piccola trap¬ 
pola da porre all'ingresso del¬ 
l'antenna — del costo di circa 
50 lire — per liberarsi dalle in¬ 
terferenze dei CB. Potete descri¬ 
verla? 

Ugo Noli 
Genova 

Consiste in 275 cm di piattina 
bilanciata da 300 ohm per an¬ 
tenne televisive, collegata con 
due diversi sistemi: 

In serie: i terminali di un la¬ 
to vengono collegati in serie tra 
la morsettiera dell'antenna e la 
piattina di alimentazione del se¬ 
gnale proveniente dall'antenna 
stessa. Ossia della piattina dal¬ 


l'antenna, un terminale viene in¬ 
viato alla morsettiera, l'altro vie¬ 
ne giuntato ad un terminale del¬ 
la « trappola ». L'altro termina¬ 
le della trappola viene collegato 
alla morsettiera. 

In parallelo: oltre a quella 
proveniente dall'antenna, si col¬ 
legano due terminali della « trap¬ 
pola » alla morsettiera, sovrap¬ 
ponendoli ai primi. Dal lato op¬ 
posto del 275 cm di piattina, al 
contrario di quanto viene effet¬ 
tuato nella disposizione « in se¬ 
rie », gli altri due terminali do¬ 
vranno essere uniti fra loro. 

Le due trappole possono es¬ 
sere applicate anche contempo¬ 
raneamente, e la piattina può es¬ 
sere avvolta per diminuirne l'in¬ 
gombro. L'attenuazione dell'in¬ 
terferenza può raggiungere an¬ 
che valori rilevanti. 


TV SVIZZERA 

Sto tentando di ricevere la TV 
Svizzera qui da Settimo Torine¬ 
se. So che molta gente la riceve, 
che punta le antenne verso un ri¬ 
petitore clandestino e può veder¬ 
la persino a colori. 

Desidererei avere delle istru¬ 
zioni per poterla ricevere anche 
io. 

Marco Senno 
Torino 


Precisiamo (anche se non ce 
n'è bisogno) che per vedere la 
TV a colori è necessario posse¬ 
dere un televisore a colori, il cui 
costo oscilla tra le 300 e le 500 
mila lire. 

Sappiamo effettivamente che 
esistono numerosi ripetitori del¬ 
la TV Svizzera, in quasi tutta 
l'Italia, allestiti clandestinamen¬ 
te e perseguitati dagli organismi 
preposti al monopolio statale. 
Sappiamo anche che i Pretori di 
numerose città italiane hanno 
mandati assolti gli installatori di 
questi ripetitori clandestini, per¬ 
ché il fatto non costituisce reato. 
Sappiamo che ricevere la TV 
Svizzera non è un reato. Malgra¬ 
do questo la persecuzione conti¬ 
nua da parte di certi funzionari 
che combattono la loro crociata 
in favore del monopolio della 
RAI. Sappiamo che la RAI è po¬ 
tente. Quello che non sappiamo 
è come tutta la faccenda potrà 
andare a finire . . . anche se sia¬ 
mo abbastanza ottimisti. Per ac¬ 
quistare un'antenna ed uno spe¬ 
ciale Mixer per ricevere la TV 
Svizzera, provi a chiedere infor¬ 
mazioni alla GBC di Torino, che 
certamente è al corrente di tutta 
la questione e potrà dirle come 
fare. Sappiamo che per ricevere 
la TV Svizzera basta compera¬ 
re « qualcosa » che costa 19 mi¬ 
la lire . . . 
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VIETATO 
IL VFO IN CB 

Ho sedici anni, e da due anni 
circa leggo la vostra eccellente 
rivista, ma non ho mai visto un 
progetto per un VFO da usare 
in CB. Certo noi CB non siamo 
delle banche e perciò comprare 
tutti i 25 quarzi in trasmissione 
non è una proposta troppo esal¬ 
tante. Chi come me, ad esempio, 
si è autocostruito il Play-TX, 
non è stato in grado di ottenere 
un VFO di una apprezzabile sta¬ 
bilità. Vorrei quindi pregarvi di 
pubblicare un progetto di VFO- 
CB. Se non è possibile, spiegate- 
mi almeno perché. 

Lucio Novella 
Valdagno 

Lei sa quanto abbia fatto Ra¬ 
dioelettronica per combattere e 
vincere la battaglia per la lega¬ 
lizzazione della CB in Italia. Ha 
perfino distribuito e continua a 
distribuire in omaggio CB Italia, 
Tunica rivista tutta CB reperibi¬ 
le in Europa. Ma non abbiamo 
pensato di presentare un VFO 
per i TX CB per un motivo fon¬ 
damentale: la legge sulla legaliz¬ 
zazione della CB in Italia preve¬ 
deva l’uso di radiotelefoni, ossia 
di apparati i cui comandi ester¬ 
ni e semplici non richiedano al¬ 
tra regolazione della frequenza 
di emissione se non per mezzo 
di un commutatore quarzato. 
Questo anche per non essere con¬ 
fusi con gli OM e dover sostene¬ 
re degli esami discriminatori, sul¬ 
la teoria, sulla telegrafia, tutte 
prove bellissime ma soggette al 
giudizio di commissioni esami¬ 
natrici che non hanno mai avu¬ 
to eccessi di simpatia nei riguar¬ 
di dei CB. Violare il principio 
del radiotelefono quarzato signi¬ 
fica soprattutto barare con noi 
stessi, e violare la legge che noi 
abbiamo voluto, abbiamo prete¬ 
so per noi. E non si dica mai che 
i CB italiani sono solo degli aso¬ 
ciali, incapaci di autodisciplina 6 
di rispetto reciproco. Il VFO 
è per i CB. E noi rispettiamo i 
princìpi che ci siamo imposti. 


GLI SCHERZI 
DEI REGISTRATORI 

Sono un riparatore sessanten¬ 
ne, e nella mia carriera mi è ca¬ 
pitato più di una volta d’incon¬ 
trare registratori che risultano 
perfetti ad ogni controllo, ma la 
registrazione risulta debolissima, 
nonostante che lo strumento in¬ 
dicatore segnali che il livello è 
perfetto. 

Sarebbe ragionevole supporre 
che, in riproduzione funzionino 
altrettanto male. E invece no. In 
riproduzione vanno perfettamen¬ 
te. Eppure la testina di riprodu¬ 
zione e di registrazione sono la 
stessa. Quindi se ci fosse lì un 
difetto, si dovrebbe avvertire in 
entrambi i casi! 

Stefano Delponte - Ferrania 

Il difetto da lei lamentato è di 
origine estremamente banale: si 
tratta, di solito, del difettoso fun¬ 
zionamento della testina di pre¬ 
magnetizzazione e cancellazione, 
che viene incontrata dal nastro 
qualche centimetro prima di 
quella di registrazione. Questa 
testina che entra in funzione so¬ 
lo quando si registra, e non quan¬ 
do si ascolta, generando una fre¬ 
quenza costante pari o superio¬ 
re a 50.000 Hz, può facilmente 
sporcarsi col continuo scorri¬ 
mento del nastro. E’ infatti suffi¬ 
ciente che un poco di ossido di 
ferro si distacchi dal nastro e si 
ponga in forma di grumo tra il 
trasferro della testina stessa ed il 
nastro che scorre, ed ecco che la 
premagnetizzazione non ha più 
luogo in forma corretta. Ed il se¬ 
gnale viene registrato molto de¬ 
bolmente. Per pulire la testina 
di premagnetizzazione, come l’al¬ 
tra, è necessario usare uno stuz¬ 
zicadenti imbevuto d’alcool o un 
batuffolo di cotone montato sul¬ 
lo stuzzicadenti, sempre imbevu¬ 
to d’alcool. Qualsiasi oggetto 
metallico usato al posto dello 
stuzzicadenti potrebbe danneg¬ 
giare irrimediabilmente le testi¬ 
ne. 


IL FILODIFFUSORE 
FRIEND ORION 

Ho acquistato la scatola di 
montaggio del Friend Orion da 
voi proposta e l’ho costruita con 
piacere, dato che tutti i compo¬ 
nenti erano esatti e andavano a 
posto in un lampo. Ho seguito 
alla lettera tutte le vostre istru¬ 
zioni e posso dichiararmi soddi¬ 
sfatto. Ho poi provato il filodif¬ 
fusore presso un mio amico che 
ha le prese FD e l’apparecchio 
funziona, anche se sento un ter¬ 
ribile fischio. Questo mio amico 
che è subentrato in un apparta¬ 
mento dove c’era già la presa 
FD, però non paga alcun canone 
in proposito. Mi hanno detto il 
fischio che sento è perché la SIP 
disturba la ricezione di chi non 
ha pagato il canone. E’ vero? 

Carlo Bonelli 
Roma 

E’ vero. Il fischio che lei sen¬ 
te può essere eliminato da quel¬ 
lo che viene denominato « filtro 
di centrale » che la SIP applica 
quando l’abbonato al telefono 
decide di abbonarsi anche al ser¬ 
vizio FD. Naturalmente il fischio 
che lei sente insieme alla musi¬ 
ca le ha consentito di controlla¬ 
re lo stesso che il suo Orion fun¬ 
ziona, e questo è quello che con¬ 
ta. Telefoni quindi alla SIP e do¬ 
mandi l’allacciamento della FD. 
Verranno in casa sua dei tecnici 
che le metteranno delle piccole 
prese nei punti o nel punto che 
lei indicherà. La spesa di instal¬ 
lazione è modesta, ed il canone 
ragionevole. Dallo scorso mese 
di Novembre la FD funziona 
ininterrottamente dalle 8 alle 24 
senza più ripetizioni periodiche 
dei programmi di musica legge¬ 
ra sul 5° canale. Musica sempre 
nuova, quindi. I programmi, ri¬ 
cordi, sono ben 5, più 4 ore di 
stereofonia sul 6°. Possiamo dire 
che il servizio, oggi più che mai, 
vale il suo^prezzo. Complimenti 
per il montaggio riuscito, ma non 
si pavoneggi troppo: era talmen¬ 
te semplice! 
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Dal lettore 

Claudio Rossi Espagnet di Roma 


La Redazione è lieta di pubblicare, a suo msindacabìiie 
giudizio, quei progetti inviati dai lettori che abbiano 
interesse generale. I progetti devono essere originali: 
ai migliori, in premio, la pubblicazione firmata. 


OSCILLATORE DI NOTA 



COMPONENTI 


RI = 47 Kohm 

R2 = 25 Kohm 

CI = 100 KpF 
TRI - AC 127 
TR2 ss AC 128 
AP =4-^8 ohm 
PI = pulsante 
SI = interruttore 
Al =9 Volt 


Il progetto che pubblichiamo 
questo mese nella rubrica Eure¬ 
ka ci è stato inviato dal lettore 
Claudio Rossi Espagnet di Ro¬ 
ma. Si tratta di un oscillatore a 
stato solido equipagigato di due 
semiconduttori con polarità PNP 
ed NPN. 

Riportiamo il testo con cui il 
progetto è stato corredato. 

Ci si trova spesso nella neces¬ 
sità di tarare un trasmettitore, o 
di provare un registratore. Con¬ 
centrati nel lavoro di messa a 
punto non è sempre possibile 
«fischiare» attraverso il microfo¬ 
no per vedere se tutto funziona. 

Da lì è nata Pidea di realizza¬ 
re questo oscillatore, assai sem¬ 


plice, che può essere usato in di¬ 
versi modi, dalEoscillatore acu¬ 
stico, al circuito per lo studio del 
codice Morse. 

Lo schema fa uso di due tran¬ 
sistor al germanio facilmente re¬ 
peribili presso tutti i rivenditori 
di materiale elettronico. Per la ri- 
produzione della nota musicale 
generata si usa un altoparlante 
con impedenza compresa fra 4 e 
8 ohm che assolve perfettamente 
alle necessità circuitali. 

Tramite il potenziometro R2 
è possibile ottenere una regola¬ 
zione del tono. Facendo uso in¬ 
vece del pulsante PI si fa sì che 
dall'altoparlante esca una nota 
con frequenza crescente. 


Avvertenza : Rendiamo noto, e dì ciò ringraziamo il signor Pietro Sandroni 
che il circuito apparso in gennaio in questa rubrica è un progetto RCA in¬ 
viatoci da un lettore evidentemente non in buona fede. Ci scusiamo pei 
/ accaduto pur indipendente dalla nostra volontà. 


Utilizzando il circuito per lo 
studio del codice Morse sarà ne¬ 
cessario sostituire alEinterruttore 
SI il tasto per la manopolazione 
telegrafica. 

L'assorbimento del circuito, 
con carico di 8 ohm, si aggira 
intorno ad un valore di 50 mA 
quando l'alimentazione imposta 
corrisponde a 9 Volt. Per ottene¬ 
re i 0 Volt si consiglia di colle¬ 
gare in serie due batterie da 4,5 
V. Incrementando la tensione di 
alimentazione (cosa possibile) è 
preferibile dotare il transistor 
TR2 di una capace aletta di raf¬ 
freddamento che consentirà di 
stabilizzare termicamente la tem¬ 
peratura della sua giunzione. 
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CHINI VECCHIETTI 


MMX 86 

CARATTERISTICHE 

Tensione d'alimentazione 

a zero centrale 

Potenza d’uscita 

Impedenza d’uscita 

Sensibilità per massima potenza 

d’uscita 

Rapporto segnale disturbo 
Banda Passante a 30 W 4 ohm 
Distorsione 

Protezione contro i circuiti 
sul carico Soglia di protezione 
Impiega 
Dimensioni 



20 + 20 V cc max. 

30 W eff. (RMS) su 4 ohm 
4^-16 ohm 


regolabile da 300 mV a 10 V tarata a 0 dB 
migliore a 70 dB 
8 Hz -r- 35 KHz entro 3 dB 
^ 0,2% a 20 W 8 ohm 

33 W su 4 ohm a 20 + 20 V cc 
1 integrato e 13 semiconduttori 
112x86x36 



Montato e collaudato L. 16.200 

NOVITÀ’ 

FM MPX STEREO TUNER 

Sintonizzatore decodificatore FM stereo particolarmente in¬ 
dicato per il completamento di impianti HI-FI. 

Consente la ricezione dei programmi radiofonici in ste¬ 
reofonia, per le zone coperte dalle emissioni sperimentali 
RAI, ed una ricezione HI-FI per le restanti zone. 


CARATTERISTICHE 

Frequenza 
Separazione stereo 
Sensibilità 
Uscita 

Alimentazione 

impiega 

Dimensioni 


88-108 MHz 
migliore 30 dB 
5 ijiV 
7/300 mV 

6-12 V DC oppure 220 V AC 

I FET 7 transistor 

II diodi 

165 x 164 x 60 mm 


L 29.000 


ELENCO CONCESSIONARI 

34125 TRIESTE 

RADIOTRIESTE 

V.le XX Settembre N. 15 

70121 

BARI 

BENTIVOGLIO FILIPPO 

Via C'arulli N. 60 

43100 PARMA 

HOBBY CENTER 

Via Torelli N. 1 

85128 

CATANIA 

RENZI ANTONIO 

Via Papale N. 51 

00100 ROMA 

COMMITTIERI & ALLIE’ 

Via G. Da Castel Bolognese N. 37 

50100 

FIRENZE 

PAOLETTI FERRERÒ 

Via II Prato N. 40/R 

17100 SAVONA 

D.S.C. ELETTRONICA S.R.L. 

Via Foscolo N. 18/R 

16100 

GENOVA 

ELI 

Via Cecchi N. 105/R 

10128 TORINO 

ALLEGRO FRANCESCO 

Corso Re Umberto N. 31 

20129 

MILANO 

MARCUCCi S.p.A. 

Via F.lli Bronzetti N. 37 

30125 VENEZIA 

MAI NARDI BRUNO 

Campo Dei Frari N. 3014 

41100 

MODENA 

ELETTRONICA COMPONENTI 

Via S. Martino N. 39 

74100 TARANTO 

RA.TV.EL. 

Via Dante 241/243 








LE INDUSTRIE ANGLO-AMERICANE IN ITALIA VI ASSICURANO 

UN AVVENIRE BRILLANTE c’è un posto da INGEGNERE anche per Voi 


Corsi POLITECNICI INGLESI Vi permetteranno di studiare a casa Vostra e di 
conseguire tramite esami, Diplomi e Lauree. 


INGEGNERE regolarmente iscritto nell’Ordine Britannico. 


una CARRIERA splendida 

ingegneria CIVILE - ingegneria MECCANICA 

un TITOLO ambito 

ingegneria ELETTROTECNICA - ingegneria INDUSTRIALE 

un FUTURO ricco di soddisfazioni 

ingegneria RADIOTECNICA - ingegneria ELETTRONICA 


LAUREA 

DELL’UNIVERSITÀ’ 

DI LONDRA 
Matematica - Scienze 
Economia - Lingue, ecc. 


RICONOSCIMENTO 
LEGALE IN ITALIA 

in base alla legge 
n. 1940 Gazz. Uff. n. 49 
del 20-2-1963 


Per informazioni e consigli seitza impegno scriveteci oggi stesso. 


M 


BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN. 

Italian Divisicn - 10125 Torino - Via Giuria 4/T 

Sede Centrale Londra - Delegazioni in tutto il mondo. 



D. E. R. §. C. A. 


ELETTRONICA 


00181 ROMA - Via Tuscolana 285/B 
Tel. (06) 72.73,76 


Vetronite ramata doppia L. 1,30 a cmq 

= L- 4.000 al kg. 




DIAC 400V 

TRIAT 400V - 10A 

PONTI 40V - 2,2A 


L. 400 

L. 1.700 
L. 350 

Radiolina tascabile cm. 7 x 7 a 6 transistors, qualità ga¬ 

rantita 

L. 5.000 

TRIMPOT 500 ohm 


L. 400 

Commutatori: 

L. 800 

L. 1.100 
L. 1.600 
L. 800 
L. 1.000 
L. 2.000 

Diodi 100V - 5A 

Diodi 500V - 750mA 

Autodiodi 

SCR 100V - 1,8A 

SCR 120V - 70A 

Zener 18V - 1W 


L. 500 

L. 150 

L. 300 

L. 500 

L. 5.000 

L. 250 

i via - 1 1 pubi z. contatti arg. 

Commutatori ceramici: 

1 via - 3 posiz. contatti arg. 

8 vie - 2 posiz. contatti arg. 

Vibratori 6-12-24 V 

Amperiti 6-1 H 

Amperometri 1/5/10/15A fs. 

Integrati TAA550 

Integrati CA3052 


L. 750 

L. 4.000 

Interruttori Kissling (IBM) 250V - 6A da pannello 

Microswitch originali e miniature (qualsiasi quantità, 
semplici e con leva) da L. 350 

Piattina 8 capi - 8 colori - al mt. 

Complesso Timer-Suoneria 0-60 min. e Interruttore prefis¬ 
sabile 0-10 ore, tipo pannello 200x60x70 G.E. 220V - 50Hz 
Contaore elettrici da pannello, minuti e decimali 
Termometri 50-400 °F 

L. 150 

FET 2N3819 

FET 2N5248 

MOS-FET 3N201 


L. 600 

L. 700 

L. 1.500 

a L. 1.000 
L. 320 

L, 4.500 

Leed TL209 

Leed TL63 


L. 600 

L. 1.300 

l. s!ooo 

L. 1.300 

PER ANTIFURTI: 

Reed relè 

Coppia magnete e deviatore reed 
Interruttori a vibrazioni (Tilt) 


L. 350 

L. 1.500 

L. 2.500 

Tubi catodici 3EG1 da 3" bassa persistenza 

Schermo in numetal per detti 

Cinescopio rettangolare 6”, schermo alluminizzato 70°, 
completo dati tecnici 

L, 4.000 
L. 3.000 

L. 7.500 

Sirene potentissime 12V 

Microrelais 24V - 4 scambi 


L. 12.500 

L. 1.500 

Microfoni militari T17 

Microfoni con cuffia alto isol. acustico MK19 

L. 2.500 

L. 4.000 

Potenziometri alta qualità 
(100 pezzi L. 12.500 - 500 pezzi L. 50.000) 
Assortimento 10 potenziometri 
Potenziometri 1 Mohm presa fisiologica 
Potenziometri Extra profess. 10 Kohm 


L. 150 

L. 1.000 

L. 250 

L, 3.000 

Motorini stereo 8 AEG usati 

Motorini Japan 4,5V per giocattoli 

Motorini temporizzatori 2,5 RPM - 220 V 

Motorini 120/160/220 V 

Motorini 70W Eindowen a spazzole 

L. 1.800 

L. 300 

L. 1.200 

L. 1.500 

L. 2.000 

Potenziometri Bourns doppi, a filo con rotazione continua 

2 - 2 Kohm + 3% 

L. 800 

Pacco: 2 Kg. materiale recupero Woxon con Chassis, ba¬ 

sette, ricambi di apparecchi ancora in vendita 
Acido-inchiostro per circuiti (gratis 1 etto di bachelite 
ramata) 

Connettori Amphenol 22 contatti per schede Olivetti 

Pacco: 5 potenziometri misti, 20 resistenze assortite, 1 
trimpot 500 ohm, 5 condensatori misti, 2 transistor 2N333, 

2 diodi 650V - 5mA, 2 portafusibili, 2 spie luminose, 10 

L. 2.000 

Compensatori variabili ad aria ceramici 
20 pF - 50 pF 

Medie frequenze ceramiche profess. per 
Variatori di tensione 220 V - 600 W 
Lampade mignon « Westinghouse « N. 13 

« Hammarlund » 

BC603 

cad. 

L. 500 

L. 1.000 

L. 3.500 

L. 50 

L. 1.000 

L. 200 

Filtri per QRM 


L. 2.000 

fusibili 

L. 2,000 

F'iter pass band: Me. 50-58,5 - 84-92,5 - 164-84 - 205-226 
224-254 - 254-284 - 284-314 - 344-374 - 374-404 - 450-500 

L. 6.000 

Basette Raytheon con transistors 2N837 oppure 2N965, re¬ 

sistenze, diodi, condensatori ecc. a L. 50 ogni transistor. 


I prezzi vanno maggiorati del 12% per l.V.A. - Spedizioni in contrassegno più spese postali. 



























PUNTO DI CONTATTO 

Radio Elettronica pubblicherà gratuitamente gli annunci 
dei lettori. Il testo, da scrivere chiaramente a macchina 
o in stampatello (utilizzare il cedolino riprodotto nella 
pagina seguente), deve essere inviato a Radioelettro¬ 
nica - E T L - Via Visconti di Modrone, 38 - 20122 Milano. 



VENDO tubo catodico Electro¬ 
nic Tube Corporation mod. 
5CP1 adatto costruzione oscil¬ 
loscopio o sostituzione di uno 
bruciato. Vendo saldatore Uni¬ 
versale 70 con punta ricambia¬ 
bile, lampadina indicatrice di 
calore incorporata con pulsan¬ 
te variazione wattaggio (da 35 
W a 90 W). Rami Harouni, via 
dei Benedettini 6 - 20146 Mi¬ 
lano. 

MONTATORE riparatore ap¬ 
parecchi radio eseguirebbe per 
conto 'ditta seria radiomontag¬ 
gio sia a valvole che a transi¬ 
stor su qualsiasi tipo di circui¬ 
to. Giuseppe Mangiagli, via 
Passo Pomo 41 - 95020 Pisano 
Etneo (Catania). 

STUDENTE con molta passio¬ 
ne, ma pochi fondi in cassa de¬ 
sidererebbe che gentili lettori 
inviassero materiale elettroni¬ 
co ormai per loro sorpassato o 
inutile. Ringraziandovi antici¬ 
patamente tutti attendo Vo¬ 
stra collaborazione. Sig. Ven¬ 
tura Massimo, via di Bravetta 
184 - Tel. 620092 (ore pasti) - 
00164 Roma. 

RADIOTECNICO qualificato 
nelELP.S.IA cerca lavoro per 
mensile conveniente. Scrivere 
a Carbone Michele, via Carboni 
- 81053 Riardo Caserta. 

VENDO contrassegno + SP O- 
scillofono per Morse L. 3.000 - 


Iniettore di segnali L. 3.500 - 
Antifurto per auto a memoria 
magnetica effioentissimo Lire 
6.000 - Lelli Renzo, via Emilia 
Pon. 38 - 40133 Bologna. 

ACQUISTO riviste e volumi di 
elettronica con sconto 50%, pa¬ 
gamento solo contrassegno - 
De Anseris Angelo - via Crete 
Rosse - 83050 San Sossio Ba¬ 
ronia (Avellino). 

CERCO schemi di radiocoman¬ 
di (vanno bene tutti i tipi) pur¬ 
ché riescano a coprire grandi 
distanze. Prego chiunque ne sia 
in possesso di inviarmeli pen¬ 
serò io a renderli. Inviare a 
Bergesio Alberto, via C. Orazia¬ 
ni 6 - 14100 Asti. 

CERCO amplificatori « HI.FI. » 
et materiale riguardante l'acu¬ 
stica inoltre accetto materiale 
elettrico gratis pagando le spe¬ 
se di spedizione. Bravetti Mau¬ 
rizio, Via Viazza Nuova I - Vil¬ 
lanova di Bagnacavallo - 48020 
Ravenna. 

VENDO corso radio stereo 
S.R.E. parzialmente usato a Li¬ 
re 80.000. Tratto solo zona Ro¬ 
ma. Nello Pelleriti, via Peral- 
ba 3/A - 00141 Roma - (Tel. 
89.26.365). 

VENDO progetto « accensione 
elettronica per auto » a Lire 
1.000; mini moogh perfettamen¬ 
te funzionante a L. 10.000, Poli 


Vitaliano, via Provinciale 3087 
41052 Guiglia (Mo). 

VENDO amplificatore stereo 
HF da 70 + 70 W. eff. + mobile; 
UK 540 da montare; tester Phi¬ 
lips 50.000/V; materiale elet¬ 
tronico. Il tutto a L. 110.000. 
Gomiero Roberto, 8 a Presa - 
30021 Caorle (VE). 

VENDO antenna Mosley omni¬ 
direzionale per 10, 20, 40, mt. 
ultimo tipo a L. 45.000; even¬ 
tuale cambio con oscilloscopio 
in ottime condizioni. Malinver- 
ni Lucio, via Teano 36 - 20161 
Milano. 

CERCO urgentemente batteria 
di qualsiasi marca, buono sta¬ 
to, possibilmente a Roma, Di¬ 
spongo di L, 40.000. Nanni Lo¬ 
renzo, vìa Marco Calidio 11 - 
00169 Roma (Tel. 260.879). 

ACQUISTO, se vera occasio¬ 
ne, microscopio ingrandimenti 
3.000 usato, in buono stato. 
Lo Bianco Lucia - Casella Po¬ 
stale 20 - 98066 Patti (ME). 

VENDO iniettori di segnali a 
L. 1.500 cad. Restagno Domeni¬ 
co, via Camocelli inf. 5 - 89046 
Marina di Gioiosa Tonica (RC). 

ACQUISTO, se vera occasione, 
Voltmetro da 15 V. f. S. Rivol¬ 
gersi: Conti Paolo, via Adolfo 
Omodeo 70 - 00179 Roma. 
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Si invitano i lettori ad utilizzare il presente tagliando inviando il testo dell'Inserzione, com¬ 
pilato in stampatello, a Radioelettronica - E T L - Via Visconti di Modrone, 38 - Milano. 

0 INSE RZIONE GR JITA (compilare a macchina o in stampatello) 


FIRMA 


VENDO pacchetti di cassette 
nuove per registratore 2x45 mi¬ 
nuti, ottima qualità. Ogni pac¬ 
chetto di 3 cassette L. 2.000 + 
spese postali - spediz. contras- 
segno. Leonardo Topa, c.so del 
Popolo 177 - 30172 Mestre (VE). 

CERCO annata '69 di « Radio- 
pratica » completa di raccogli¬ 
tore. Per accordi: Silvano Bla- 
sevi, via Carlo de Morelli 6 - 
34170 Gorizia. 

VENDO interruttore a fotocel¬ 
lula + amplificatore telefonico 
+ sintonizzatore VHF 120 160 
MHz + matrice logica in codi¬ 
ce binario perfettamente fun¬ 
zionante L. 25.000. Giuseppe 
Rospi, via M. Bologna 5 - 12100 
Cuneo. 

CERCO batterista e organista 
zona Casale per formare nuo¬ 
vo complesso. Rivolgersi: Ar- 
mani Tiziano, via Monte Sabo¬ 
tino 11 - 15033 Casale Monfer¬ 
rato (AL). 

ACQUISTO qualsiasi annata 
completa di « Radio Elettroni¬ 
ca » solo se in ottimo stato. 
Corrado Jurlano, via A. De Pa¬ 
ce - 73100 Lecce. 

CERCO schemi elettrico e di 
monfaggio per « abb as s atore 
di ottave », cassetta effetti o di- 
storsore. Prezzo disposto a pa¬ 
gare L. 2.000. Fiorentini Beppe, 
via Faentina 77 - 50133 Firenze. 


CEDO tuta karaté, per ragazzo 
12/14, in cambio di un tester 
veramente buono e funzionan¬ 
te, o materiale elettronico va¬ 
rio. Tratto preferibilmente cit¬ 
tà di Pavia. Bertelli Fabrizio, 
via Bergamo 8 - 27100 Pavia. 

VENDO parti elettriche di ra¬ 
dio, giradischi; radio a valvole 
e un provavalvole rotto; vari 
transistor, resistenze, ecc. ecc. 
(prezzo contrattabile). Scrive¬ 
re: Giampiero Manzali, via Me¬ 
dici 2 - 20123 Milano. 

ESEGUO circuiti stampati su 
commissione. Inviare disegni 
specificando il tipo di suppor¬ 
to (bachelite o vetroni te). Pa¬ 
gamento contrassegno. Indiriz¬ 
zare: Silvano Blasevi, via Mo¬ 
relli 6 - 34170 Gorizia. 

ESEGUO costruzioni elettroni¬ 
che su fornitura di progetto, 
prezzi modici, lavoro accurato. 
Gradirei relazioni con hobby- 
sti della mia città. Cortese Mi¬ 
chele, via G. Buonomo 96 - Na¬ 
poli (Tel. 211.502). 

VENDO autoradio Voxon In¬ 
dianapolis ricerca automatica 
a 5 tasti ed elettronica, com¬ 
mutazione automatica delle 
gamme d'onda medie - lunghe e 
modulazione di frequenza, nuo¬ 
va con garanzia, al prezzo di Li¬ 
re 70.000 + s.p. Per accordi: 
Palombi Giovanni, v.le 17 Olim¬ 
piadi 112 - 00164 Roma. 


CERCO schema elettrico tele¬ 
visore Allocchio-Bacchini, mo¬ 
dello 21 M 62, matr. K 4942. 
Scrivere: Marzio Basso, via Sel¬ 
va 1 - 33081 Aviano (PD). 

CEDO 180 resistenze (1/2 - 
1/4 W) nuove; 5 SCR nuovi e 
4 usati; transistors, condensa- 
tori per baracchino CB mini¬ 
mo 2/3 canali e 2/3 W. Scrive¬ 
re: Villani Roberto, via S. An¬ 
na 5/A - 46049 Volta Mantova¬ 
na (MN). 

PERITO elettronico e due elet¬ 
trotecnici eseguono montaggi 
apparati elettronici (escluse 
valvole) per ditte o privati. 
Bertolini Enzo, via Franzone 
100 - 25100 Brescia. 

CALCOLATORE Elettronico Al¬ 
pha pubblicato numero Feb¬ 
braio '73. Per carica batterie è 
stato applicato c.a. 110 V an¬ 
ziché 5.,5/7,5. Chiedo a radio- 
tecnico abile controllare danni 
subiti, possibilità riparazione 
inviando apparecchio. Manlio 
Vannucchi, via Robbia 66 - 
50132 Firenze. 

FORNISCO schemi elettronici 
di qualsiasi tipo a L. 500 cad. 
dati elettrici delle valvole Fi- 
vre; costruisco dietro paga¬ 
mento anticipato amplificatori- 
alimentatori ecc. Tratto solo 
con città e provincia. Edoardo 
Scattolin, via Col di Lana 11 - 
30170 Mestre (VE). 










Rodio! Efettronico! 



MANUALE 

DELLE 

EQUIVALENZE 


a cura della redazione - settembre 1973 


Hai un integrato 

dalla sigla strana e vorresti usarlo ... 
Per l’amplificatore 
serve il transistor AC 173 ... 
Chissà se va bene l’AC 132 

ECCO PER TE IL 

MANUALE DELLE 
EQUIVALENZE 


inserto speciale 
di Radio Elettronica 


Richiedere il numero arretrato di Radio 
Elettronica settembre 1973 inviando L. 600 
a ETL, via Visconti di Modrone 38,Milano 


COSA VORRESTE FARE 
NB1ANTA? 

Quale professione vorreste esercitare nella vita? Certo una professione 
di sicuro successo ed avvenire, che vi possa garantire una retribuzione 
elevata. Una professione come queste: 



Le professioni sopra illustrate sono tra le più affascinanti e meglio pagate: 

la Scuola Radio Elettra, la più grande Organizzazione di Studi per Cor¬ 
rispondenza in Europa vele insegna con i suoi 

CORSI TEORICO-PRATICI 

RADIO STEREO A TRANSISTORI - TELEVISIONE BIANCO-NERO E CO¬ 
LORI - ELETTROTECNICA - ELETTRONICA INDUSTRIALE - HI-FI STE¬ 
REO - FOTOGRAFIA. , , . . . .... 

Iscrivendovi ad uno di questi corsi riceverete, con le lezioni, i materiali 
necessari alla creazione di un laboratorio di livello professionale. In più, 
al termine di alcuni corsi, potrete frequentare gratuitamente i laboratori 
della Scuola, a Torino, per un periodo di perfezionamento. 

C, SII PROFESSIONALI 

ESPERTO COI nERCIALE - IMPIEGATA D’AZIENDA - DISEGNATORE 
MECCANICO PROGETTISTA-TECNICO D’OFFICINA - MOTORISTA AU- 
TORIPARATORE - ASSISTENTE E DISEGNATORE EDILE e i modernis¬ 
simi corsi di LINGUE. Imparerete in poco tempo ed avrete ottime possi¬ 
bilità d’impiego e di guadagno. 

CORSO-NOVITÀ 

PROGRAMMAZIONE ED ELABORAZIONE DEI DATI. 

Per affermarsi con successo nell'affascinante mondo dei calcolatori elet¬ 
tronici. 

E PER I GIOVANISSIMI 

c’è il facile e divertente corso di SPERIMENTATORE ELETTRONICO. 
Scrivere il vostro nome cognome e indirizzo, e segnalateci il corso o I 
corsi che vi interessano. 

Noi vi forniremo, gratuitamente e senza alcun impegno da parte vostra, 
una splendida e dettagliata documentazione a colori. 

Scrivete a: 




Scuola Radio Elettra 

Via Stellone 5 712 
10126 Torino 



dolci 


























































































L’ABC 

di Radio flettronka 

TEORIA E PRATICA DELLA RADIORICEZIONE. TUTTO QUELLO CHE 
SERVE A CHI COMINCIA PER PENETRARE NEL FASCINOSO MONDO 
DELLA RADIO. COMPLETO DI ILLUSTRAZIONI, DISEGNI, FOTOGRA¬ 
FIE: AD UN PREZZO SPECIALE PER I NUOVI LETTORI. 


RADIO RICEZIONE 

il volume che tutti devono possedere! 


Per 
il v 

Radio Ricezione 
è sufficiente inviare 
anticipatamente 
L. 3.500 

a Radio Elettronica. 

OFFERTA SPECIALE 



rilegate 
da soli 
i fascicoli di 

Rodio 

Elettronica 

NUOVO MODELLO 

più pratico, più funzionale 
solo lire 1700 (+ 300 per spese] 

Per ricevere il raccoglitore è necessario invia¬ 
re lire 2.000 a ETL - Radio Elettronica, via Vi¬ 
sconti di Modrone 38 - 20122 Milano. 


RADIOELETTRONICA 
ai lettori 


Ad evitare disguidi, ultimamente aggravatisi cau¬ 
sa la cattiva distribuzione postale, invitiamo tutti 
i lettori anche abbonati a precisare in ogni loro 
richiesta l’indirizzo completo con la massima 
chiarezza. 

Giungono inoltre spesso aHamministrazione va¬ 
glia di pagamento, assegni o versamenti non per¬ 
fettamente compilati: ricordiamo che ogni ordine, 
anche di oggetti, deve essere intestato a 


GUADAGNARE 
DI PIU’ 

CON L’ELETTRONICA! 

\ il metodo dal vivo IST 

è il più veloce per 
imparare l’elettronica 


Sfitte 




Oltre 66 anni di esperienza 
In Europa 

e 26 In Italia, nell'Insegnamento 
per corrispondenza. 


L'IST ■ Istituto all'avanguardia nei 
l'insegnamento per corrisponden¬ 
za di materie tecniche - non teme 
confronti e perciò invia, su vostra 
richiesta ed in visione gratuita, la 
1 a dispensa del corso di Elettroni¬ 
ca. Così potrete rendervi conto 
personalmente sia della validità 
dello studio fatto a casa, (seguito 
a distanza da esperti conoscitori 
della materia), sia della particolare 
attenzione che l'IST riserva sem¬ 
pre ai propri allievi, sia della se¬ 
rietà dell’Istituto e dei suoi metodi 
d'insegnamento. 

Corso per corrispondenza 
"Tutto Compreso” 

Il corso di Elettronica, svolto inte¬ 
ramente per corrispondenza, su 
18 dispense comprende ad esem¬ 
pio 6 scatole di montaggio, corre¬ 
zione individuale delle soluzioni, 
Certificato Finale con le medie 




Wr 

fogli compiti e da disegno, racco¬ 
glitori, ecc. 

La formula "Tutto Compreso” of¬ 
fre anche il grande vantaggio di 
evitarvi l'affannosa ricerca e l'in¬ 
certezza della scelta del materiale 
didattico stampato nei negozi spe¬ 
cializzati. 

Dispense e scatole di montaggio 
vengono inviate con periodicità 
mensile o scelta dagli aderenti; 
il relativo costo può essere quin¬ 
di comodamente dilazionato nel 
tempo. 

Spedite subito il tagliando ed 
avrete in visione gratuita la 1 a di¬ 
spensa di Elettronica. Non sarete 
visitati da rappresentanti. 


Etas Kompass Periodici Tempo Libero 

I versamenti devono essere sempre effettuati sul 
conto corrente N. 3/43137 specificando nello spa¬ 
zio riservato alla causale il motivo del versamen¬ 
to stesso. 

Tutta la corrispondenza a Radio Elettronica deve 
essere indirizzata come segue: ETL, via Visconti 
di Modrone 38, 20122 Milano. 

1 numeri telefonici utili sono 783.741 e 792.710 
(prefisso teleselezione 02] della rete di Milano. 


I 

I 

I 

I 


Tagliando da compilare e spedire in busta chiusa o su cartolina postale a: 

IST - Istituto Svizzero di Tecnica, Via San Pietro 49/33f 
21016 DUINO • Tel. (0332) 50 4 69 

Desidero ricevere - per posta, in visione gratuita e senza impegno - la I 1 dispensa 
di Elettronica con dettagliate informazioni sul corso. (Si prega di scrivere 1 lettera 
per casella) 

TI LI 1 1 IT i L 1U.L I Em J 

Cognome 

m i i i i i i i i i i i i i i n 

Nome 


Via N - 

i i i i n i i i i i n ] i i i li 

C.A.P. Località 

L'IST ò l'unico Istituto Italiano membro del CEC - Consiglio Europeo Insegnamento 
per Corrispondenza - Bruxelles. 


I 
























dai fascicoli già pubblicati di ^ 


interessanti 
per la 
sperimentazione 


dell’elettronica 











Nei prezzi indicati so¬ 
no comprese le spese 
di imballo e di spedi¬ 
zione. I prodotti e le 
scatole di montaggio 
indicati in queste pagi¬ 
ne devono essere ri¬ 
chiesti a E T L - Radio- 
elettronica, Via Viscon¬ 
ti di Modrone, 38 - 
20122 Milano, Italia. 
L’importo può essere 
versato con assegno, 
vaglia, versamento sul 
ccp 3/43137 comunque 
anticipatamente. Non 
sono ammesse spedi¬ 
zioni contrassegno» 


Service 

Via Visconti di Modrone 38, Milano 

Soddisfatti o rimborsati 

PER FACILITARE AL MASSIMO I VOSTRI ACQUISTI 


SCONTO 10 % AGLI 
ABBONATI 

i lettori che sono abbonati a Radio Elet¬ 
tronica hanno diritto per il 1974 ad un 
prezzo speciale ridotto (10% in meno di 
quanto segnato) su tutti gli oggetti offerti 
tramite queste pagine. Inviare, con l’or¬ 
dine, la striscia di sconto debitamente 
compilata 


HO DIRITTO ALLO SCONTO 

abbonamento N. 78/. 


CB Convert 

CONVERTITORE DI FREQUENZA DA 27 MHz A 455 KHz 


La scatola di montaggio, 
con tutti i componenti 
elettronici necessari, 
è in vendita a Lire 9.900. 
Per ogni ordinazione inviare 
anticipatamente l’importo 
a Radio Elettronica, ETL, 
via Visconti di Modrone, 38 
20122 Milano. 


SOLO 



.900 


Tutte le trasmissioni della banda cittadina ascoltagli con 
un normale apparecchio radio ad onde medie! 


solo 


NUOVO TIPO 


2ooo 


SALDATORE ELETTRICO 

per tutti i montaggi elettronici 

L’impugnatura in gomma di tipo fisiologico ne fa un attrezzo 
che consente di risolvere quei problemi di saldatura dove la 
difficile agibilità richiede un efficace presa da parte dell’ope¬ 
ratore. Punta di rame ad alta erogazione termica, struttura 
in acciaio. 












CASA AUTO JOINT 



scatola di montaggio 


Per tutti una costruzione' 
conveniente e di sicuro 
successo, un apparecchio 
portatile ed elegante. In 
casa o in automobile, in 
città o in campagna. 


LE CARATTERISTICHE 
Ricevitore audio 7 transi¬ 
stor, con antenna incor¬ 
porata o a stilo. Ricezione 
in altoparlante. Alimenta¬ 
zione in alternata o a pi¬ 
le a piacere. Due gamme 
d onda, comando sintonia 
con variabili a gruppo. La 
scatola di montaggio com¬ 
prende anche il mobiletto. 

SOLO 9.900 



la radiopenna 

Un gadget divertente ed utile, un pia.cevole 
esercizio di radiotecnica pratica. 

IN SCATOLA DI MONTAGGIO 



Ricevitore onde medie a tre transistor 
più un diodo. Antenna incorporata in fer¬ 
rite, variabile di sintonia a comando ester¬ 
no. Si può scrivere ed ascoltare contem¬ 
poraneamente la radio. Per le piccole di¬ 
mensioni può essere sempre portata nel 
taschino della giacca. 

L’importo va inviato anticipatamente a Ra¬ 
dioelettronica - E T L - Via Visconti di Mo- 
drone, 38 - 20122 MILANO 
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potete finalmente dire 

FACCIO TUTTO IQj 



Senza timore, perché adesso avete il mezzo 
che vi spiega per filo e per segno tutto quan¬ 
to occorre sapere per far da sé: dalle ripa¬ 
razioni più elementari ai veri lavori di manu¬ 
tenzione con 

L’ENCICLOPEDIA DEL 

FATELO DA VOI 

è la prima grande opera completa dei 
genere. E’ un’edizione di lusso, con un¬ 
ghiatura per la rapida ricerca degli ar¬ 
gomenti. illustratissima, 1500 disegni 
tecnici, 30 foto a colori, 8 disegni stac¬ 
cabili e costruzioni varie, 510 pagine in 
nero e a colori L. 6500. 

Una guida veramente pratica per chi fa 
da sé. Essa contiene: 

1. L’ABC del « bricoleur » 

2. Fare il decoratore 

3. Fare l'elettricista 

4. Fare il falegname 

< 5. Fare il tappezziere 

6. Fare il muratore 

7. Alcuni progetti. 

< Ventitré realizzazioni corredate di dise¬ 
gni e indicazioni pratiche. 


L’enciclopedia verrà inviata a richiesta 
dietro versamento di Lire 6.500 (seimi- 
lacinquecento) da effettuare a mezzo va¬ 
glia o con accredito sul conto corrente 
postale n. 3/43137 intestato a ETL, Radio 
Elettronica, via Visconti di Modrone 38 
20122 Milano. 


G-MAN 

ANTIFURTO 

QETRONICO PER AUTO 



ECCEZIONALE! DI FACILE INSTALLA¬ 
ZIONE. 


BASTA COLLEGARE 3 FILI -E TUTTA LA 
VS/ MACCHINA RESTERÀ’ SOTTO CON¬ 
TROLLO: AVVIAMENTO, COFANI, POR¬ 
TIERE, AUTORADIO, FRENO, ECO. 

NON NECESSITA DI UN ELETTRAUTO 
PER IL MONTAGGIO! SI MONTA IN SOLI 
5 MINUTI. 

E’ L’ANTIFURTO CHE VERAMENTE HA 
UN SEGRETO NEL SUO FUNZIONAMEN¬ 
TO ELETTRONICO. 

Al LETTORI DI OUESTA RIVISTA, SARA’ 
VENDUTO UN NUMERO LIMITATO DI 
PEZZI, CON LO SCONTO DEL 50% E 
CIOÈ’ AL PREZZO NETTO DI L. 8.000, 
PIU’ L. 500 PER SPESE POSTALI PER 
PAGAMENTO ANTICIPATO, MENTRE PER 
PAGAMENTO IN CONTRASSEGNO LIRE 
8.000 PIU’ L. 750 PER SPESE POSTALI. 
CERCANSI CONCESSIONARI E DISTRI¬ 
BUTORI DI ZONA ANCHE PER LE ALTRE 
APPARECCHIATURE ELETTRONICHE DA 
NOI COSTRUITE. 

EFFETTUARE LE ORDINAZIONI, inviando 
anticipatamente l’importo a: 

d.d.f. elettronica generale 

Via Garessio 24/6 - Torino 10126 
Tel. (011) 6363675 





in 

edicola 

in 

aprile 


TROVERETE SU 

Radia Bettronfca 


ANCHE... 


MICROSPIA 

SUPER 

A circuito 
integrato 

Portata 1000 metri! 
Extraminiiaturizzata 
Consumo 
limitatissimo 



in 



Micro emittente 
per trasmettere 


scatola di montaggio 


radio 

l.cio.mcllcic nella 
gamma delle modulazio¬ 
ni dì frequenza. 

II compattissimo appa¬ 
recchio realizzato me¬ 
diante l’uso di circuiti 
integrati è disponibile in 
kit. 


FUSIBILE 

ELETTRONICO 

Circuito studiato per la protezione da so¬ 
vraccarichi per alimentatori stabilizzati. 
Per prevenire da guasti accidentali tutti 
i dispositivi elettronici. Per la sicurezza 
nelle delicate fasi di taratura e prova. 


OZONIZZATORE ECOLOGICO 


Progetto per la costruzione di un generatore elettronico di ozono. Le proprietà 
chimiche di questo gas fanno sì che I apparecchio sia ospite gradito in ogni stanza 
dove sia necessario purificare laria. 


■ 
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Questa decisa affermazione e penetrazione sul 
mercato mondiale è particolarmente dovuta all’alta 
regolarità, semplicità di struttura e compattezza 
della meccanica EDI r.t.o. 

Essa viene prodotta in 19 versioni che risolvono 
le esigenze tecniche più svariate ed è disponibile 
con motore da 4,5 V o da 6 V e rispettivi 
regolatori, in entrambi i casi con testina monoaurale 
o stereofonica. 


* La meccanica EDI r.t.o. può essere fornita anche 
in confezione singola. 


Caratteristiche tecniche: 

Messa in moto: automatica 

Comandi: 1 tasto di avvolgimento rapido 

Velocità di scorrimento: 4,75 cm/s 

Tempo avvolgimento rapido: 80” (cassette C 60) 

Antidisturbo elettrico: a mezzo VDR 

Wow & Flutter: ^ 0,25 % 

Corrente assorbita: 110 mA 

Motore 6V:da18Va 9 V 

Motore 4,5 V: da 9 V a 4,5 V 

Temperatura compatibile: da - 10° C a + 70° C 

Dimensioni: altezza totale 48 mm - larghezza 92 mm 

lunghezza 130 mm - lunghezza f.t. 150 mm 



Per informazioni e vendite in Italia: EUDIT - Via Vittor Pisani, 14 - 20124 Milano - Tel. (02) 655.685 
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a servizio completo per 


yg^lAFAYETTE HA-800 B 

Ricevitore per radioamatori 
6 gamme AM-CW-SSB 
inclusi i 6 metri. 

li nuovo ricevitore Lafayette HA 800 ha una 
copertura sulla banda radioamatori da 80 m 
a 6 m con ricezione in CW. AM e SSB. 
Utilizza un circuito a doppia conversione 
con 3 Fetfs, 14 transistors + 7 diodi 
Sulla frequenza intermedia monta 
2 filtri meccanici. Calibrazione di 100 KHz. 

L. 112.000 netto 


t LAFAYETTE 


spa Milano 

via F.lii Bronzetti 37 tei. 7386051 CAP 20129 








